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º 74 /

DE GL INGEGNI

DEL M. R.P. ANTONIO POSSEVINo.

DELLA COMPAGNIA DI GIesv.

v

Nella quale con molta dottrina, 8 giuditio ſi moſtrano li doni chene

gl'Ingegni dell'huomo ha poſto iddio, Lauarietà,8 inclinatione -,

loro, e di doue naſce, 8 come ſi conoſca, li modi, e mezi , -

d'eſſercitarli per le diſcipline, Li rimedij a gl'impe- -

dimenti, Li coleggi, 8 vniuerſità, L'uſo

- de buoni Libri,e la correttione º

de'cattiui. -

- c o N P R I VºI L E G I o,

- si

º

I N V I C E N Z A,

Appreſſo Giorgio Greco. M. D. XCVIII.

Con licentiade Superiori,



-
- -

-
--

tendo la santità di N. S. Clemente vIII. conceſſo per ſuo

Motu proprio a me e Antonio Poſeuino Mantoano della Com

pagnia di Giesù,cheper dieci anni ſottopena di ſcommunica di

lata ſentenza,nium poſſa ſtampare,ne ſtampata altroueuendere

la coltura degl'Ingegni parte della mia Bibliotheca Seletta ſe non hauerà

da me la licenza; io ho dato queſta facoltà, i priuilegio d M. Giorgio

Greco Stampatore in Vicenza. Et ſe alcuno non hauendo la licenza da eſſo

M. Giorgio la ſtamperà è da altri stampata neuenderà ſarà ſoggetto alla

detta pena,cº alle altre contenute nel breue. In quorum fidem, c.

Data in Mantoa il primo di Giugno 1598.

Ant. T'oſelt.

-

Loco del Sigillo. , i

Si auuerte,che ſe alcuno ſtamperà,ò altroue stampata nenderà queſta coltu

ra degl'Ingegniſenza licenza di me Giorgio Greco io procederò contra di lui

irremiſibilmente per la parten:ll'Eccelſo Conſiglio de Dieci fatta a ſette di

Febraio nel 1544. - -

i

- - - -
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SIGNORE, ET BARONE

I l s 1 c. o s 5 a 1. D o T Ro P e

- Signore di Beſen, g/ Curburg,6 /c. -

così rara,g) in ogni parte riguardeuole

queſta caſa,laquale dagli ornamenti ſuoi,

e da'beni che la fanno pretioſa con la uoce

Greca ſi dice Coſmo, nella noſtra ſignifi

di cante ornamento,che quanto più ſiua con

templando tanto maggiormente le nobiltà ſue vengono ad

iſcoprirſimolte,e poderoſe. Ora ſe queſto teatro è sì nobile,

quali,G quante ſaranno le marauiglie chiuſe nell'huomo,

in cui ſon ridotte le perfettioni del mondo ad una ad una cò

più perfetto magistero e con artepiù ſottile,et ſuperidolo

come ſiſa dal fineuerſilmero per lui fatto? In queſto huo

mo dall'intelletto, o dall'ingegno è tenuto il ſeggio regale

che a tutte le altre parti comanda con ſoprema autorità,et

quindi è cagionato il bene che ne fa perfetti, ed il male con

cui uegniam perduti. Et eſſendo lui donatociperpoterconti
plare, vaffaticarlo nelle ſpeculazioni,che poi neſervonº al

toterarecon modi virtuoſi, piu che diligenteaºſº º
s . A 2 d'ha



-

d'hauere in metterlo a queſta impreſa,coſi nell'apprendere

il ſoggetto,la guida il metodo,come tante altre coſe leguali

ci concorrono per viua forza in numero grande, e rileuato.

Conſaldogiuditio perciò il P. Poſeuino,ha queſta Coltura

degl'Ingegni formato,liſouradetti particulari dechiaran

do,e moſtrandolo o con uiu colori,con uarta dottrina, con

ragioni ſalde,e con quelle maniere,che di luiſono proprie,

ſendo egli auezzoſino da i primi anni nello ſtudio deimi

gliori auttori, ammirato ne' Padri Geſuiſti ſeminario di

lettere e di coſtumi, adoperato da molti Pontefici maſſimi,

affaticato nei negoci publici per beneficio di ſanta Chieſa,

iſperimentato ne gli affari politici di Regi,e Regni, maneg

giato, et con ſadisfazione ueduto da Grandi nella Francia,

Germania, Polonia,Suezia,e fino tra Moſcouiti, e Rute

ni,et ricco a marauiglia d'orazioni, di prediche, di compoſi

zioni e di chiari ſegni d'una eſauſta dottrina, e d'un ar

dente zelo a ciò che Dio da tutti onorato uenga.

gueſta Coltura di coſi illuſtre Ingegnoſendomi uenut'al

le mani ridotta in lingua noſtra,et di quelle condizioni,che

ora diſſi ritrouandola io interamente piena, e uedendola

ſommamite neceſſaria perche pochi hino ſcritto di talſogget

to con ſquiſitezza, ſtimai eſſer bene ch'ella uſciſſe in luce

per beneficio degli ſtudioſi, -

Ora io la dedico aluoſtro nome Sig.Molto Illuſi.per en

trare con ſifatto mezo nel numero di coloro che voi hauete

nella uostra gratia,laqualdeſidero, e miperſuado d'impe

trare con taluia,che pur è ſtato mezo adaltri,d'hauere con

altri ſimil gratia,

- . - Il

-

º



Il Libro è degno dellauoſtra NOBILTA', per la illu

ſtrezza dell'Auttore, per la materia,hauendo uoi moſtra

to col procedere una indicibile prudenza,et ſaldo giudico

nella Coltura delbell'Ingegno voſtro,con la quale ſiete ve.

nuto a corriſpondere alla grandezza degli Attaui Signori

antichiſſimi nella Germania, e ricchi di titoli,d'onori, e di

giuridizioni non riconoſcenti l'Imperio ſteſſo,e' con aſſo

luta,e libera podeſtà per tanti luſtri,anzi ſecoli. Voi foſte

gratiſſimo a Ferdinando Sereniſ.Arciduca,hauendoui per

ſuo Maggiordomo,e tra ſuoi piu fauoriti, e da altri Princi

pi di Lamagna ſiete hauuto per tale, quale è un Barone de

no delle amicitie loro co'l mezo della virtù, della religio

ne catolica,e dell'animo ualoroſo. Ne ui ſiete ſodisfatto di

coltiuar il voſtro ingegno ſolo nelle belle, e buone lettere,

che altrotanto procuraſie,cº cercate chefatto ſia nervoſtri

Figli,mentre il Sign. Carlo uoſtro primogenito è diuenuto

qualificatiſſimo Cauagliere nella Corte di Ceſare, e del

ſuo Principe, onde tra gran numero di Baronifu ſcelto co

me più a propoſito di portare il Toſone al Re Cattolico di

cui già ornato fu l'Arciduca Ferdinando che ſtà in Cieloset

rviue cómarauglia, nella corte Ceſarea, tenendo ſegni d'a

mimoprodo nelle guerre d'Wngaria. Il Sig.Vsbaldo chiariſ

ſimo di coſtumi nobili, con illuſtrezza mantiene la felice col

tura,cheda uoi hebbe conprudenza;g nelle opere martia

li, con l'aſſiſtere a Principi Sereniſſimi d'Auſtria degno

ſifadeluoſtro amore. Et per moſtrarui Cattolico,ºpio, ha

uete il Sig.Giouanni alla Relig. de i Cauaglieri di Teuto

miaimpiegato,ouepotrà,etſaprà beneficare ilrichea

07"4



dora il vero Dio, con le lettere, con l'armi, co'conſigli, e

col ſangue, hauendo egli apreſo nello ſtudio di Padoa confe

licità il meglio delle buone ſcienze Et queſto ancora uedre

monegli altri duo Ferdinando,g Erneſto, li quali uanno

correndo agli onori degni dei ſuoi pari, ancor che ſteno

nei primi giorni loro. Piu oltre dir non uoglio dell'in

drizzo che hauete dato alle Signore voſtre Figlie, ba

ſtandomi che queſti parti dell'honor voſtro, ſieno am

pio testimonio di quanto in ſimilconto hauete fatto, º co

ſi ſtimerò non eſſerm'ingannato nel dedicare alcumulo del

leutrtù del Sig. Osbaldo Tropp queſta CVLTVRA, po

mendola ſotto la ſua protettione.Et con queſto me ui raccom

mando ingratia della quale neſono anſioſo; (3 prego Dio

che uoglia continuare in fauorirui dei ſuoi doni come ha

fatto per l'adietro. Di Vicenza a 1 o di Giugno del 1598.

Di V.S.molto Illuſtre

- Seruo certiſſimo

Mariano Lauretti.
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Indici eſpurgatori de libri 98

Inuidia è ſeguace dell'alte impreſe.
Ca Te : io8

e Li - , a i

L" leggi fanno le perſone

a humane 16

Lingua Ebrea è feconda il 29

Lingua d'Adamo fu perfetta 3 o

Lingua Latina ha preſo molte coſe

e : da Greci i 3 I

MLingua Greca riceuè li caratteri da

Fenici l 3 I

Ligare un faſcio giouò a Pitagora,

- -- gi -

t. demia, - , -

Lacedemoni iſtruiuano bene i figli

uoli o 46

Leggere aſſaiſſimo con poca atten

g zione come ſia utile di 57

Lode ſouerchia de molti è pericolo

i ſa - i 55

libertà dell'ingegno ſia con la pie

tà d . 61

.Libertà dell'igegno è pericoloſa. 61

Lezioni che s'hanno in Salamanca

car. - 7

Libanio ſofiſta roinò lo Imperato

Leone Imperator abbrucia un'aca

Librarie publiche deono eſſer pure

ate - - 98

Libri uſciti ſotto'l nome altrui che

de l'auttore - Io4

Libraria ſia all'oriente - I 13

Libri come ſi conſeruaranno bene

car. - 113

Libri da ponerſi nelle claſſi loro i

Lingue uarie d'onde uennero 29

i M . i

M MOndo è ſcala a conoſcer Id

- dio , il 3

Miondo ſi ueder eſſer una ſcola 8

Meſſicani, e quei del Perù non han

º no lettere e i 16Moſci quale ſieno C. 17

Modo della prouidenza di Dio. 25

Malignità de tempi è d'impedime

to a certi letterati i 32

Modo per coltiuar gl'ingegni, è ot

timo nei Chriſtiani 38

Mano è ſtromento degl'iſtromen

e tl. 3

s: 36 Maeſtri quali deuon eſſer nell'inſe

gnare
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i gnare 45

Modiuarii d'ammaeſtrari fanciul

v li
a

e 46

Modo per aprender l'alfabeto. 47

Miſteri delle Religioni non ſi ap .

paleſano a molti i 49

Modo de inſegnare dei Domenica

, ni 62

Modo tenuto da uno per ſtudiare

con profitto - 67 68

Modo che ſi ha nello ſtudio di Sala

manca 72

Modo di ſtudiare determinato da

Gieſuiti in Roma 81

Mezi del Demonio per deſtruer la

ſapienzia a 89

Maſſimo filoſofo roina Giuliano

Imperatore i 9o

Morte di Giuliano apoſtata 91

Mezi del Demonio per turbare gli

ſtudioſi 94

Modo di legger iſtorie , 96

Molti ſcrittori ſono utili alla Chie

- ſa º Io2

le Mani, e la mente hanno eccellen

za nell'huomo. 39

-. N

N Onbiſogna fidarſi nei princi

pii dell'età dell'huomo. 15

Niuno popolo era innanzi'l meſia

a tutto buono - : 17

Natura ſeruile,e inabile agli ſtudii

a Cars , - 2o

Non biſogna repugnare alla natu

: ºra - 2 I

Nomi alle coſe ſono dati da Adamo

e iſpirato da Dio i 28

Natura degl'ingegni ſi deecono-2

è ſcere - - 36

za ,

Nicolò Sãto hebbe bona indole. 37

Numerogrande de religioſi in Sala

ImaflCa 77

Numero del colleggio Romano è

grande 87

Notar ſi,dee quello, che ſi ſtudia.g6

O

Oº" nell'huomo quanto ſia

eccellente , i 3

Oracoli mancano de gentili , 6

Opinione del Cardano della uarie

tà dell'ingegno i 22,

Opinione dei Greci intorno all'ac

quiſto delle ſcienze 3o

Opinioni falſa del Huarte contra,

i certi Dottoti- i s . 32

Origene fanciullo ſi moſtraua inge

nioſo 37

Ordinatamente applicarſi alle ſcie

ze è neceſſario 42

Opinione agiuta lo ſtudioſo 64

l'Opinioni diuerſe come s'hanno a

: trattare e 62

Opinioni ſcielte de Gieſuiti. 82.83

Ordine del colleggio di Roma. 85

P Ariggi è lodato nell'Academia

Car. 7

Prcprie forze deono conſiderarſi

d'ognuno i 14

Proporzione dell'ingegno alla ſcie
r , i 2o

Ponto principale per agiutarlana

tura noſtra i

Pagani dotti furono nell'Egitto.3o

Platone è nella lingua Greca elo

quente , , , , i 73.

Peripatetici Greci eloquenti, 33

Parlar d'uno moſtra chi egli ſia:36

b 2 Pittore
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Pittore naturalmente non è ſpecu

i latiuo dice l'Huarte -

Principi chebbero diuerſi maeſtri

eccellenti 45

Prouano gli Atenieſi lo ingegno de

º i fanciulli. : 36

Pittura ſeruirà per aprender le ſcie

Ze i 48

Parigi ha lo ſtudio di molt'anni.

è car. - 'i . 52

Platone come ſi dee lodare 55

Platone biaſimato da molti - 56

Platone oue imparò il buono che

- ſcriſſe i i 56

Proprietà d'alcuni nazioni 88

Perſecuzioni di Giuliano contro la

Chieſa - 90.9ì

Poche coſe deonſ leggerſi 96

Proprietàº dotti 106

O Vixi che ſieno nell'India i 6

Qualità diuerſe cioche faccia

º no negli huomini 22

Qualità degli abili alle ſcienze, 27

Queſtioni che s'hanno da ttattare
Care - R - 59

TD Eligione, 8 ſapienza partori

Il ſcono la uerità 2

· Roma è lodata 7

Ragioni buoni dell'auttore per la

uarietà degl'ingegni 23

Ricorrerdee prima a Dio l'huomo

º ingenioſo - - - 39

Rinegi ſtudii agiuta aſ

ſai 43

Riforma dello ſtudio di Parigi 52

Repettizioni ſono neceſſarie a chi

ſtudia º ro , 59

Religioſi con che ordine ſtudiano.

; Cal e º s 86

Remedii per la purgatione de libri

a Cal e i 9

f . - - r

; - i * S , i

"Cienza uiene da Dio a 5

DSapienza lodata da Cicerone 6

Serui non poſſono ſtudiare 2o

Scaligero rifiuta'l Cardano 22

Senſali degl'ingegni deono eſſer

º nelle republiche ſi e 26

Saper la lingua Latina bene, che

, ſegno ſia : : 32

Stile de molti Greci ſeguaci d'Ari

ſtotile i 33

Studiare ſenza'l primiero agiuto di

Dio è coſa uana, i 24

Studiodegiouanideeeſſeragloria

º di Dio e 4o

Santi che impetrarono la dottrina

con l'orazione 43

Studiar con ordini fa gran bene nel

l'huomo 42

Secreti della religione ripoſero ſot

touelami º

Scriuer le lezioni, legente'l mae

ſtro non è buono 5o

Superflue non deono eſſer le coſe

che ſi inſegnano 6o

Scole priuate ſono deſcritte e 7o

Seminari come giouano al mondo
Car. . . . . . . - i . i 7o

Seminarii di Gregorio xiii 71

Salamance ha una uniuerſità rara.

- Caſa i 72

Scolari furon in Salamanca ſette i

mila i 77

Stato della religione comeè buono

è car, - Al86

- Silen
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“Silenzio nel colleggio di Roma. 87 car. - 87

Stratagemi del demonio contro la Traiano Imperatore era uano. Io e

Chieſa 89 Taſſare gli altrui ſcritti come sha

Scole de Catolici chiuſe ai Catoli- da fare 107

. . . . . . . . ºººº – . ss, "i
Scole degli Ariani nell'Egitto 92 Irtù è ſtata inueſtigata da bel

Studii uniuerſali ſono deſtrutti in V li ingegni I

molti Regni 93 Virtù ha hauuto gran forza negli

fictittori diuerſi giouano allasi huomini, e - , i

º - - ro, Virtù è mezè per aſcèdere a Dio. 2- º -a - –i. Ai

Scrittori alcuni ſono buoni ſe bene Volontà cauſa dell'azioni 25

noneleganti i ro; Vno piu atto dell'altro non ſi dee

Scrittori deono eſſer candidi 1o5 gloriare 26

Sapienza ſenza eloquenza come Voci ſono impoſte non a beneplaci

ha da piacere 2o7 to degli huomini - 28

Santi che diuentanodotti ſolo con Varone è huomo dottiſſimo. 31

l'aiuto di Dio. 19 Voler ſapere piu di quello che ba
s . - T ( , º ſta è errore i 57

T" d'intelletti ſtupidi.16 Vita humana è una uigilia 58

“ Il Tre C.erano ſtimati cattiui. Vniuerſità,8 academie 69

Car. 18 Vniuerſità ſono li campi degl'inge

Talenti diuini che ſieno 25 gni . . . . 69

Tomaſo Santo di doue cauò la ſua Vandali diſcaziano d'Aſia ogni reli

- dottrina - , 34 gione 92

Tomaſo ſanto è ſeguitato da Gie- Vniformi ſono molti ſcrittori anti

- ſuiti 84 chi i ro2

il Tempo è neceſſario allo ſtudio. Vtile della ſtampa 13
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D E C A P I T O LI
Che ſi contiene nella preſente Opera.

fº. i Egnità dell'huomo, doni concedutigli da Dio, onde

èi) inſieme ſi comprende il ſuo fine.Cap. I Car. I

A º Maestri da Dio datiall'huomo.Cap.2 3

º i Le ſcienze uengono da Dic.Cap.3. i 5

i Sº SA christo è neceſſario a noi ºſommo Maestro.car.4 5

si; 3) «Aie uniuerſità per indirizzo dell'huomo.

r - a Cap. 5 - - 7

Scuola del Mondo,doue l'huomo impara. Cap.6. - 8

conſideratione di queſto ſecolo per coltura dell'huomo.Cap.7 9

Le mentihumane,eſſendo state da Dio create per ornarle di sapienza e di

e Religione, di tanti doni, ci indirizzi arricchite,per quali cagioni ſmarriſco

no il camino della uerità,º della fede.Cap.8. . I t

Prima cagione del difetto della cognitione della ſcienza.Cap.9 12

Seconda cagione del difetto della ſapienza, é uari eſſere gl'ingegni degli

huomini.Cap. Io I 4

Tre ſorti, o claſſi degl'ingegni nell'indie.Cat.11 . 16

Di altre ſorti d'ingegni,o a quali cagioni fu queſto attribuito.Cap.12. 18

Se la uarietà degl'ingegni naſce dalla uarietà delle compleſſioni. Cap.13.

Car, 2o

L'opinione del Cardano circa la cauſa della uarietà degl'ingegni ſi confuta.

Cap. 14 22.

Vera concluſione circa la uarietà degl'ingegni.cap.15 25

Modo di conoſcerle uarie abilità degl'ingegni.Cap. 16 26

Ragioni contra Ariſtotele, 3 contra Gio.Huarte circa le lingue.cap.17.
Car, -

28

Se la Teologia scolastica, e l'altre ſcienze, lequali da Giouanni Huarte

fù



Tauola de Capitoli.

º fà detto eſſere pertinenti all'intelletto poſſono unirſi con buona lingua e

altra.Cap.18 si 3 2.

Altri modi piu facilie piu ſicuri per conoſcere l'attitudine degl'ingegni, a

uarie diſcipline.Cap. 18. 29

che i chriſtiani hanno più ſicure proue, cºmodi per conoſcere, e coltiuare

gl'ingegni,che non hebbero i Gentili.Cap.3o - - - - - - 28

Grandiſſimo giouamento per coltiuare i noſtr'ingegni ſi riceue dal proporci il

noſtro fine, dalla conſideratione di chi ci da l'eſſere l'intelletto.

a Caf.2 I - t - - .4 I

ilriſolurſi di studiare da douero aiuta mirabilmente la coltura degl'ings

gni.Cap.22 . - 43

Qual ſia la piu breue, più facile,più fruttuoſa coltura degl'ingegni:doue an

co ſi tratta, quali debbano eſſere i maſtri,ci da quali l'huomo dea guar

i darſi.Cap.23 º è - 44

come poſſano coltiuarſigl'ingegni,conſegni, con honesti giuochi, cap.24
ve car. - o i 47

Modi di coltiuare gl'ingegni colle parole.cap.25 - ' 49

Alla coltura degl'ingegni,laquale ſi fa per mezo delle parole, ſe il dettare le

e lettioni a ſcolari apporta piu di giouamento, che di danno. Cap.26. 5o

Di uno eſſentiale difetto della coltura degl'ingegni.cap.27 , 53

cAuuertimenti neceſſari,iquali debbono darſi dai Lettori,o Maestri per la

- - -

coltura degl'ingegni in uarie diſcipline.cap a 8 i 54

pi quanto danno ſia il lodar troppo gl'Auttori Gentili.Cap.29 . . 55

Modo di reggere diuerſamente i diuerſi ingegni.Cap.3o 57

Nocumento notabile degl'ingegni,º come può ſchiuarſi.Cap. 31. 67

Rimedi contra la libertà degl'ingegni troppo, o curioſi, o penetranti.

Cap. 32 6 I

Della coltura degl'ingegui,iquali per uia delle diſpute eſercitane.ca. 33 63

Eſempio di un giouane,che può ſeruire molto per la coltura degl'ingegni.

Cap,34 . - 75

Luoghi,ne'quali piurettamente la coltura degl'ingegni ſi prattica.C 35.79

L'Economia,le Leggi i coſtumi, le Lettieni dello Studio di Salamance

Caf. 35 82.

Il modo,o forma di altri collegi,e scuole, delle quali hanuola cura perſone

Religioſe.Cap.39 - 78

Diligenza,che ſi uso in iſtabilire il modo de'studi,de collegi della Compa
gnia di Giesù.Cap.4o 8o

guale ſia il modo di coltiuare gl'ingegnine'Collegi della Compagnia dii
sº.Cal 41 4.

- Se
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se da Collegii,o dalla Dottrina de Religioſi ſi coglie profitto importante per

s la coltura degl'ingegni.Cap.42 8 , 86

guali inſidie,e aguari habbia teſo,º ancooggidì tenda il nemico del Ge

nere umano per ſoutiertire le Scuole, i Seminarii,ie e Academie,6 i Col

legii Cattolici. Et con qual modo all'iſteſſo Satanaſſo ſi ſia andato incon

tro anticamente, in queſto ſecolo per confonderlo.Cap.43. 89

Heretici. Antichi, come cercarono di turbare le ſcuole Catoliche. C.44 92

Cinque mezi tenuti da Satanaſſo per turbar la coltura degl'ingegni negl

Studi.Cap.45 i 394

Fetto uſo de'buoni Libri, ilqual conſiſte nella Lettura, nella Dechiaratione,

nell'Eſpurgatione,nella compoſitione,o Scrittura, nella cenſura, nella Stà

pa,nella correttione nell'Emendatione,nella Diſſeminatione, nella Diſpo

ſitione,cº nella Conſeruatione de Libri,Cap.46 , , , 95

Lettura de'Libri.Cap.47 - , 95

Eſpoſitione de Libri.cap.18 e le 97

correttione,Emendatione, Purgatione de'Litici5o N 97

“Quale debba eſſere la compoſitione,el modo diſcriuere i Libri, quali debbo

no Stamparſi.Cap.51 , Iol

Cenſura de'Libri.Cap.52 . . . . 1o5

Stampa de'Libri.Cap.53 e, i 1o8

sia diſſeminatione de'buoni libri cap. 54 , Ira

Diſpoſitione de'Libri, i loro collocatione, per ageuolmente ritroitargli, cº

a º conſeruargli per la coltura degl'ingegniCap.53 113

t e S
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Il fine della Tauola de'Capitoli.
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IXella Compagnia di GIESV. ,

i r» trio-º strato allob Esriali, l'ob e o -

regiº il buºn esitantedutisi da Dio, onde ,
º il 22 º 23 i giglºbj9 i rº e il r. . . . . . - - - .

inſieme º cºn bri il ſuo fine." ap. I.
«º

ai

i r - . - I

! .

º

lº ti . . . .

e-- --- --- lihuomini di grande, 8. eccellente ingegno Pref lib,

iS (diſſe Lattantio) i quali affatto ſi diederò ad 1.de fal-.

º, apprende le diſcipline, tutta la fatica la quale fa Relig

4 poterono ſpendere, queſta, con hauete diſpre

º giàte tutte &le publiche, 8 le priuate attioni, i

2 y) impiegaronoin cercare laverità, ſtimando,che ,

Cà Sg eramolto piu mobile lo inueſtgare, &il ſapere

la ragione delle coſe humane, 8 diuine, che l'attendere al guadagno ,

debeni temporali,o a creſcere negli honori. Per le quali coſe, per

cioche ſono fragili, 8 terrene,S appartengono alla ſola coltura del

corpo,niſſuno migliore niſſuno piu giuſto può diuenire. Erano eſſi

ueramente degni della cognitione della uerità,laquale tanto di ſape

re deſiderarono, 8 di maniera, che queſt'a tutte le coſe antepone

uano. Percioche chiara coſa è, che alcuni gittaronouia le loro coſe

familiari, 8 rinunciareno a tutti i mondani piaceri, accioche ignudi,

& iſpediti ſeguiſſero la nuda,3 ſola virtù, di cui l nome, 8 l'autto

rità ualſe tanto appreſſo loro, che giudicarono in eſſa conſiſtere il
in A premio
si s .

r .

s



2. (" degl'Ingegni

premio del ſommo bene. Ma coſtoro,ſe ricetiutohaueſſero maggioli

lume,quale poſcia dal figliuolo di Dio fù,a ſuoi donato, non haureb

bono collocato nella uirtùl'ultimo fine,ma creduto haurebbono,che

queſta era mezo per aſcenderla più alto grado, 8 a diſporſi per non

hauer in ſe impedimenti a riceuer quella gratia, per cui ſi uniſcone

le menti con pio ilquale è ºgnibene e il certiſſimo fine . r ,
ft ſenza dubbio uole Iddio, che l'humana atura foſſeeloci

ſempre deſideraſſe queſte due coſe Religione, 8 Sapienza: le quali

mentre inſieme ſi accoppiaſſero partoriſſero" ; parto

rita la cuſtodiſſero; euſtodita l'ai" e con gli animi al

Cielo. Quiui poi guſtaſſero quanto di gran lunga,gigè infinitamente,
i""""" -

giù n'erano cadute. Doue,affinche non poteſſimo pretendereimpo

tenza per aſpirarui: & accioche un coſi grande, S. honeſto deſiderio

non ci foſſe ſtato indarno conceduto,fece, che con un comune con

ſenſo in ogni ſecolo,anco i Gentili ſteſſi,de piu ſaui rendeſſero cofat

ti proprio teſtimonio dell'eccellenza delle ſcienze, 8 conſeguentems

ce, se te della dignità humana Cºſciºnesiºè "uomº animaleiºi c prouido,ſagace moltiplice acuto,rico deuole, pieno di ragione, 8 di

configlio,3 con chiariſſima conditione generato dal ſupremo Dio,

con cui, (dice,)ha principale copagnia per mezo della ragione. Altri

a lo nominarono Internuncio delle creature di qua giù, familiare alle

celeſti,Re delle inferiori,inueſtigatore della ragione, lume d'intelli

genza interprete della natura,animale ſanto,libero, ſtabile, tramezo

- del fluſſo ſecolo, ſpoſo, 8 Imeneodel Mondo,minuitopoco di grado
pauid dagli Angeli. A cui da Dio ſuo creatore fu data ufa diritta ſtatura,

rerſi

Pſal.8. accioche la mente, ce la ragione pigliaſſe la mira là,doue

la faccia riguarda: & fu poſto in mezo del - ,

Ou. Met, Mondo; accioche eſſendo ſpetta a

- tore di tutte le coſe, di tutte e 3 ,

andaſſe ricercan- g . .

dole cagio- ; i i

a ni, : : :

- col quale eſercitio ſempre di ,

- bene in meglio ſi -

- i"
N , i i ſe. I l . ;

º º ...
-- - - a

tº - i -, Maeſta
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Maeſtri da Dio dati all'huomo cap.II.

- - - -

-- -- a:

-

- º

- - - - - - - - si -

e ti - - , - si sa - , i

i Erò non contenta la ſapienza Diuina di hauerein- , ,

ſerito nelle menti humane tutto ciò che detto hab .

"i biaiº,fece i ſenſi nel corpo,accioche per mezo lo

º is roclaſtiénza delle coſe sinfondeſſe. Tutti gli huo

º i mini diſſe Ariſtotele) naturalmente deſiderano ºpº

S è di ſapere: di che è ſegno l'amore, che portiamo a iº , ,

ſenſi, i quali benehe non ſi pongano in uſo, gli amiamo nondime- , i

no per loro ſteſſi; & ſpecialmente quello degli occhi. Coſi ſopratut- i

ti gli altri ſenſi ei è eiroiluedere poiche fra totti ci fa conoſcere, 4 e

ci manifeſta molte differenze delle coſe delMondo, in cui hauendo

lo Iddio prima creato ſtampò, e ſpiegò come un gran libro;acci i

che di tante coſe le quali in lui ſono, la grandezza, il movimento, la

diſpoſitione, la coſtanza, l'utilità, la bellezza,il concerto,la uarietà ci -

rapiſſe a marauiglia; &inalzaſſe ancogli occhi delle perſone roze, i

&fiere per conoſcerlo come fatturauenuta, tornata dalla mano di s.....:

una Maeſtà ſublimiſſima la quale in lui, come in una eruditiſſima".

ſeuola,riconoſciuta foſſe rista , oi , º -

Diede etiandio Maeſtri inuiſibili, cuiſibili,accioche continuame ,

te ci deſſero indirizzo, 3 in lei ci eſercitaſſero, percioche hauendo e
da principio creato gliAngeli & queſti empiuto di ſpecie diuine,co º i

me che eſſi biſogno alcuno non habbiano di diſcorſo; a noi, ai \

quali ei diſcorſo, l'arte ſono neceſſari, porgono raggi celeſti della Gal, s.

uerità & comecoloro i quali perpetuamente conuerſano in quella lex data

perenne luce ciuanno innanti con lumi ineſtinguibili. Hannouera- eſtp An

mente quelle Angeliche menti (coſi loro dandolo,8 commandando gelº in
lo Dio) cura uniuerſale di queſte coſe, e maſſimamente di quelle,le"Me

quali a noi ſono neceſſarie,3 gioueuoli: di modo che girano intor- i"

noi Cieli, Scque beni i quali ſi dicono naturalmente uenirci in que ,

ſta uita,noi conſeguiamo per mezoloro: ſi come anco, facciamo de',

doni ſopranaturali. Oltre ch'eſſendo a ciaſcuno di noi aſſignato u . . .

ino di eſſi per cuſtode;& come celeſte Procuratore, o Ambaſciatore, Martins.

il quale ci fà intorno perpetua reſidenza, 8 ſentinella, rimuoue da :

noi lerie noſtre inclinationi;& ci difende da Dimoni,e offeriſce altri º l

tribunale di Dio tutto il bene ilquale noi facciamo; prega anco per Tob.12

- A 2 -
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noi,S ſi rallegra della noſtra conuerſione con gli altri Angeli,iquali,

º, come diſſe S, ionigi ci purgano,ci illuminano, ci attendono a fare

"º perfetti intanto che ſei immo i
cel Hie, Perfetti, intantoche ſenza loro ſaremmo celeratinmi.

Non finì in queſto la bontà infinita di Dio; percioche, oltre que

clem. ſte guide ci diede gli huomini per Maeſtri tutori, º come Pedago:

Alex.hb. ghi,i quali ſecondo l'età, è capacità noſtra ci inſtruiſſero & con ua

depeda-rie ſcienze,arti,libri eſempi quanto più ſi poteſſe,ci rendeſſeroco

gºgº piti. Però non coſtoſto hebbeformato Adamo in anima uitiente,

i" cheſubito l'ornò di ogni ſcienza delle coſe naturali,accioche,chi ha

fte.7 “ ucua riceunto ogni perfettione nell'età,8 nel corpo pereſſere Padre

magſen. di tutti gli altri l'haueſſe parimente nell'anima per eſſere Maeſtro di

libi di quel che da lui naſceſſero, se poi di tutte le genti non eſſendo far

a3 e gioneuole che chi immediatamente procedeua dalla mano di Dio

"i foſſe imperfettone andaſſe cometauolaraſa, accattando a guiſa di

º" noialtisſiºni nature delle cºſe, nzi riceuut9 hauido da Diº

i 8, impreſſe nell'intelletto le ſpecie intelligibili delle coſe uniuesſali, ri

s. Tom iceueſſe parimente in un medeſimotempo i fantaſmi eſpreſſi, i quali

Prima propria, ci diſtintamente gli rappreſentaſſero gl'indiuidui di quar

Pº º lunque ſpecie, nei quali pote contemplare ſenz'alcuno ertere

li".“la natura delle ſpecie loro, 8 poich era ſtato creato imitatº peºfete

-, i toniſſuna di quelle ſcienze gli mancaſſe,il cibº delle quali è di mira

1 di ſacr. bile contento,S: paſtura deglianimi ai fiori i rai:o

p. 6 c. 12. Dalla ſcuola dunque, S& traditione di Adamo fu laſciata a poſteri

*3 14 15 quella ricca ſupellettile la quale di"fami

glie,che conſeruarono il culto di Pio aNvea Abraamo, agli altri

. . o Patriarchi, 8 Profeti. Anzili Sanedrini,i Conciſtori, le Sinagoghe,

a voi le Scuole andarono di là prendendo tutti quei principiiueri,cheheb,

º la bero,la ondè atiuhnne che a quell'odore cortendauafie nationi ap

i portaſſero dilà nella Grecia,Scaltroue alcune ſcintille di quelle rice

i"gioie della ſapienza Duina, laquale, perche riluce in ogni cºſa,

in quanto èueſtigio, o ſomiglianza di lei, coſtrinſe anco, glinfideli a -

Ang it, riconoſcere un certo modo la potenza la ſapienza,la bontà di Dio, ſi

e derri come a Galenoauuenne nel conſiderare ogni minuta parte del corº

cap. 1. po humano di che ſi trattò piu a lungo nel trattato neſtra della Mar

"; dicina:cca seneca, che diſſe. Appreſo di teſta pialtierº ſia dentro

i", resta anora dentro di noialtri unº ſpiritoſacrato illualeºſenatore
"noſtrebuone,ilquale ci tratta della maniera di cui noi lo trattiamone cer

5 p. 7 4. l tamentepuoeſſee alcun buonoſenzaa Eausa ritirarei -

el 3 º f,

º
i

º
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stº dice) che gli huomini uadano ai Dij, marauigliare piu ti dei che

Dio nenga agli huomini, gi (quel ch'è ancopiu vicino) che Diouenga

adhabitare in loro, concioſia coſa che niſſuna coſa buona è ſenza eſſo. ,

ACicerone che confeſsò la prouidenza Diuina uerſo tutte le coſe lib.3. de

particolari. Et in ſomma a quanti altri, 8 a quante altre coſe furono nat.Deo

moſtrate dagli antichi,8 moderni ſcrittori.

ºti i ri: º ti i

Le ſcienze vengono da Dio. Cap. III.

,

: i

Aper ritornare a piu antichi,Salomone per moſtra, - ,

i re,che da Dioueniuano le ſcienze,lequali oltre l'or , i

dinario modo infondeua talhora in tepo piu bre

i ue,& in maniera piu eminente, diſſe. Egli mi die- Sap.c.r

º de di queste coſe la ſcienza uera: accioche io ſappia

ºges i da diſpoſitione del Mondo,cº le uirtù degli elementi,

il principio il mezo,e'l compimento dei tempi,le mutationi delle ſeambie

nolezze i fini dei tempi i cangiamenti dei costumi, le diuiſioni delle ſia i

gioni: i torſi dell'anno, le diſpoſitioni delle stelle, le nature degli anima

li & lire delle beſtie,la forza deventi,e i penſieri degli huomini,le diffe º

renze de virgulti o piante, le uirtù delle radici; ci ho appreſo le coſena

ſcoſte, di non antiuiſte: percioche tutte queste coſe mi ſono state inſegna -

se dall'Artefice ſapienza. Et quel che ſegue i
a

i Criſto è neceſſirio a noi, ſommo Maeſtro. I
º i lº - ſia Cap.. e I I I I. º , -

erº io o il : :

i A neanco tutto queſto baſtò alla carità, che Dio

i ci porta: percioche non potendoſi comprendere

tutte le coſe col lume della natura, ſpecialmente

l ii grandiſſima parte di quelle, colle quali l'eterna - - -

Se ſalute ſi acquiſta per la quale coſa principalmen

te fu creato l'huomo ad imagine, 8 ſomiglianza

- º di Dio, era neceſſario quell'altro ſommo Perſo- -

maggio, il quale da Dio ſteſſo era ſtato predetto, che darebbe per saim.4Dotore di giuſtitia in luce delle genti:accioche la ſalute di luigiuni,ei, 9e

geſſe inſino all'eſtremo della Terra, nel quale Figliuolo pieno di gra Io..

- . ila
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rieb, tiasº di verità negli vltimi tempi ci ragionò. Et il quale ancocei

i, voce caduta dal Cielo dalla gloria magnifica commandò, che tutti

apei. vbidiſſero concioſia coſa, che (diſſe Lattantio) fadio non comportò,

ei che l'huomo,ilquale ricercaua il lume della uerità, andaſſe più lungamen

so, a te errando, e ſenza alcuno effetto della ſua fatica uagando per tenebre

ineſticabili: & però gli aprì gli occhi una uolta,d fece che da lui,cioè da

Dio, riconoſceſſe per ſuo dono l'intelligenza della uerità: accioche

moſtrando,che la terrena ſapienza non era di alcuno momento,ſco

priſſe all'errante, 8 al vagabondo la ſtrada per conſeguire l'im

mortalità. - -

r.cort, Ci laſciò poi altri per Apoſtoli,altri per Profeti, altri per Paſtori,

Epheſ 4. altri per Dottori, i quali annonciaſſero la parola della vita, cioè vna

vitale ſcienza, accioche nonfoſſimo aggirati intorno,come fanciul

tº li, ondeggiando ad ogni vento di dottrina, ma appoggiandoci ſopr

il fermo fondamento della Fede,foſſimo inſieme edificati"i
di Dio nello Spirito Santo. Al magiſtero di coloro veramente quan

iticº, to credito doueſſimo porgere l'atteſtò con quelle parole. Cbi ui ode,

i" ade me, di che noi ragionammo più compitamente nel principio del

Ciig libro della Diuina Hiſtoria, doue ſi tratta dell'efficacia della Diui
na parola. - - a - a

- -

Concedette ancora gli altidoni, quel aerintelletto perartic

chirlo più dell'ordinario, 8 in quei principi della Chieſa naſcente

mandato hauendo lo Spirito Santo dal Cielo cominciarono a ragu

narſi le Sinodi,8 aprirſi le ſcuole Chriſtiane, 8 ad empirſi ſecondo

Ifa 1.8 le Profetie antiche della Scienza del Sign & ſi ſcoprì iddio più che

54° giamai inſegnante le coſe vili,la cui ſapienza con voce più manife

ſta gridaua nelle piazze, nelle porte delle Città, nelle ſtrade, 8 nei

prou.I. ſentieri. Et però cadendogli laoli in Egitto,e i falſi oracoli ſuanen

do,& marauigliádoſi,8 già vaccilládo levniuerſità, e gli ſtudi publi

ci de Gentili,furono tante AcademieChriſtiane inſtituite,di quan

te ſi dirà dapoi, per mezo delle quali la ſapienza non reſtaſſe diſar

mata,ne la religione rimaneſſe ignuda, mentre ſtauano con vincolo

lib de inſeparabile vinite inſieme. i" ſe da Cicerone foſſe ſtato guſtato

º haurebbe con più ragione detto che toltanela loro ſcienza, noti
tia,ſi togliei"ogni modo di viuere, & di operare dal Mondo :

r . na ſapienza molto migliore della filoſofia di quel tempi, la quale

nondimeno chiamò il Guida della vita, lnuettigatrice della uirtù,
º

-

-

percioche ancof" adentro haurebbe riconoſciuto queſta Chriſtia
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piſcattiatrice de viti, Madre delle città, conuotatrice degli huomini i""

diſperſi, a viuer inſieme: Formatrice de loro animi facendogli piaceuoli "

di ieri,e ſeluaggi, congiuntrice loro per mezo di matrimoniº di ha

bitationi,inuentrice di leggi stabiliſſime, ſi che ſtata era (ſoggiunſe),

maeſtra del coſtumi, e Diſciplina delle virtù. º

a - º

i » . . . . . . -

Academie e univerſità per indirizzo dell'Huomº

a

rº

i

- Cap. V.
s . -

. -

vº. A che detto haurebbe, ſe alcune centinaia di

anni dapoi ſi foſſe trouato in vna ſola Acade

S mia di Parigi? nella quale paragonandola con

dà Atene, doue erano tante diſcordi epinioni di

il Filoſofi, haueſſe trouato il fiore degl'huomini

Sº eccellenti porgere vn'nuouo lume a tutto l
i - º Mondo,accoppiando ordinatamente la ſcienza

delle humane coſe colle Diuine,non per proprio honore, ma per in

caminare tutti advna Academia eterna ; ne per ragunare ſologli

huomini qui giù in vn commercio,ma per fare di vna terrena Città

una nel Cielo,nè periſtabilirla con leggi ſolamente Politiche,ma Di

uine,delle quali l'iſteſſo Iddio era ſtato il legislatore?

Già per queſto mezo a Roma fatta veramente ſapiente,e religio

ſa,diede l'Imperio di Roma, & gli Scettri dei Re del Mondo in eſſa

s'inchinarono al Paſtorale di un Peſcatore; & le prouincie piùin

domite riceuettero le leggi, i riti, i libri, i Paſtori, che da lei furono

loro mandati, ne corona alcuna de Monarchi fu ſtimata per eletta

da Dio, ne Academia per bene piantata, la quale dal ſuo Vicario

in terra non ſi confirmaſſe, o ſi ordinaſſe; che (dico) haurebbe det

to Cicerone, ſe oltre gl'altri tutti del Mondo, vedutohaueſſe la Spa

gna farſi oltre la naturale prudenza, più ſplendida col nuouo lume

delle vere ſcienze, la quale ancor che dapoi fu con grauiſſime guer

retrauagliata da Saraceni,ritenne però il ſeme della religione in mo

do, che ricouerata l'antica dignità l'accrebbe marauiglioſamente Mari

er mezo di celebri Vniuerſità, quali ſono in Salamanca, in Alcalà, l"
in Cordoua,in Pallenza,in Valenza,in Euora,in Coimbra,in Portu- le coſe di

gallo, º in altre Città. Quiui dunque eſſendo eruditiſſimi huomi spagna
i - --- - Al 2
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mi, ſtudi liberali, libri ſenza macchia di fiereſia , non ſolo hanne a

que Regnicagionata la fermezza,ma etiandio agli altri paeſi remo

tiſſimi ha ſomminiſtrato una muoua luce,ſi che può dirſi che l'Occi,

dente è diuenuto all'Indie un'Oriente. In che hauendo più volte,

Iddio a ſi grande impreſainuitato, come eſerciti di ſoccorſo nuoue

famiglie, é ordini Religioſi, non è huom che non vegga, & quanta

è la carità di Dio, che ha tanta cura di noi, & quanta è la dignità ha

mana, & quanta è la forza della verità bene appreſa, quanta final

mente è l'importanza di queſte, ch'io poſſonominardotte fortezze,

cioè, delle catholiche Academie. -

scuola del Mondo, douelhuomo impara. -
- - r .

-

-

- ,

s; - Cap. - V I. i : º º s

- -
- -

, - - - e - . - º,

IT nondimeno oltre tanti indirizzi & aiutiſi tre

ua ancora un'altra maggiore,c più viua Vrtiuet

a ſità,nella quale ad ogni ſorte di perſone ſono det,

3 ſtinate le proprie claſſi, 8 dati proportionati

i maeſtti, coi quali più col fatti, che colle parole

º, s'inſegna. Queſta è una celeſte ſcuola, di cui Id

- º dio ſteſſo, è il Profeſſore, nella quale ha ſempre

inſegnato le ſue ſtrade,S: l'inſegna quì giù in Terra, di modo,ch'è ue

riſsimo ciò che Chriſto. Il Padre mio ancora adeſſo opera. Percio

che laſciati a parte i felici corſi &progreſſi delle coſe, le ſauie am,

miniſtrationi di varijgouerni,che moſtrano la paterna cura, la qua”.

le Iddio ha di noi, chiara coſa è che l'iſteſſe torbidezze, dalle quali

ci pare che bolla il Mondo,non ſono uere torbidezze a coloro i qua-,

li vanno bene oſſeruando, & imparando la metododi Dio. E ella

più toſto un continuo oracolo, pel cui mezo gl'ingegni degli huo-,

minipj ſono alzati a più conoſcerlo, 8.i".& gli empi dall'i-,

gnoranza riuocati, la quale eruditiſſima, 8 vtiliſſima ſcuola, accio

che ſapeſſimo,che ſtà ſempre aperta, ne in lei mai ſi fanno vacanze,

ſpeſſo ce ne auuertì la Druina Scrittura, ſpeſſo coloro, iguali laſcia

sono gioueuoliſsimi libri della Prouideza Diuina,ma ſpeſſiſsimo gli

eſiti delle coſe, quali ſe anticamenteuiddero i noſtri Padri eſſere pie.

ai di ſtupore, certo in queſto ſecolo da noi ſteſsitoccati con mano
a - i per
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ier tali. Et poteua egli leggere iddio più vere,opiti che chiare let

tioni anticamente,che quando i Giudeierano afflitti da tante capti

uità,8 diloggiamenti dalle proprie caſe è certo quelle, che pareua

no ſciagure, ſeruiuano marauiglioſamente a manifeſtare i concetti,

& l'alta carità della Diuina Sapienza. Aſeſaco Re d'Egitto furono

da Diodatiin mano i Giudei, accioche ſappiamo, (dice la Scrittura) 2.Par.12.

la differenza,ch'è fra il ſeruir'a me e al Regno terreno. Per queſto fu da -

Dio (diſſe Teodoreto) data in potere di stranieri l'arca per arguire l’ini Libº,

quità del popolo (percioche non conueniua, che coloro ne foſſero difenſori dellaPro

iqnali paleſamente haueuano tranſgredito la legge) ma con tutto ciò il Si-" º

gnore difende l'arca inſegnando que Gentili, che non erano stati uincito-i i.

ri di Dio,ma dell'humana iniquità, º ſceleraggine, onde fa, che Da

one,il quale da eſſi era adorato per Dio (º questi non era altro, ch'uno

'dolo muto,e ſenza ſentimento) in terra cada, 6 l'eſibiſce coſi gia

cente in ſpettacolo agli adoratori di lui, accioche conoſceſſero la differen

za fra l'arca, e l'idolo. Et nondimeno stoltamente coloro di nuoue

l'ergano,º dapoi di nuouolo ueggono ricaduro,º l'adorano, oltre ciò,

forſennati non uolendo vedere la differenza fra la vera,º falſa religione

impararono a coſto loro; ſi che colcaſtigo hauendo ſteſſa l'ebrietà dell'i-

gnoranza rimandano con modo decente l'Arca a ſuoi ueneratoriº con

potleiſuoi uoti, appreſſo predicano i caſtighi loro, di inſegnano il modo

del ritorna a coloro iduali lariceneuano. . . :: :

i rou sllo i lºcº lo i

- rº2. - i 7 . . . . . a re º p

conſideratione di queſto ſecolo per coltura
in . . . -- r r i

- , dell'Huomo. Cap. VII, ; - . .

- o 2 is

areaeasa H E ſe noi riguardiamo queſto ſeſtº deciºſº:

- colo,il cui fine è vicino,quante coſe potremmo

» i 4 dire in queſta materia. Percioche in queſta

º età noſtra, come a noi più preſente, habbiamo

è g hauuto una piu uicina,ma inſieme Dottiſsima

È , scuola della sapienza di Piº ogni ſorte di

Sºs a 42 perſone di ſtati di ſcienze. Già le Guerre ſucce

dute con parchi,se con altri Gentili,le vittorie horhauute horfeº

dute ſecondo la diſpoſitione di che le faceua,o di meſcolaua con in

duſtria humana,indebiti mezi il numeroºrie" quaſi º

Tyl - - 1IMIlu

N
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innumerabile, le quali però al diſpetto loro ſono ſtate occaſioni di

eccellentiſsimi martiri di dottiſsimi ſcritti, di Padri, 8 di Canoni

emendati,di un compitiſsimo Generale Concilio di Trento, oltre il

Lateraneſe,di Riforme,di Seminari, di Collegi, di nuoui ordini di

Religioſi, iguali, come ueloci Angeli ſono ſcorſi per tutto il Mondo

all'acquiſto dell'anime,di Scettri, 8 Regni caduti, perche queſtila

ſciarono cadere la pietà,8&laReligione Catholica,di gouerni,o pdu

ti,o confuſi, per eſſerſi appigliati ai Macchiauelli, 8 ad altra ſimile

feccia Politica in uece dell'antica, 8 ſauia amminiſtratione,de libri

pieni di errori per coloro, che deſiderauano piu le tenebre, che la lu

ce: delle compoſitioni piene di eruditione peraiutarcoloro, che ſtan

doinuincibili, 8 caldi nella noſtra santa Fede,ſi ſono reſi degni della

luce della verità. Queſte, 8 altre coſe (dico) ſono ſtate lettioni di

una uiua Teologia, onde ha potuto imparare, è apprendere ogni

di ciaſcunoabondantiſsimamente... . . . »

Ma laſciate a parte le preſenti, che paiono alterationi del Regni,

ſolo il nuouo Mondovſcito in queſto ſecolo fuori (può dirſi) dell'O-

ceano, quanta copia ha ſcoperto non tanto di gioie, 8 di minere d'orº

ro, quanto di ricchezze incomprenſibilide giudici della Sapienza,

Diuina? Percioche que nuoui deſiderij, iguali furono ſuggeriti a:

due ottimi Re,l'uno di Spagna,l'altro di Portogallo, di fare inueſti,

gare quelle da noi diſgiuntiſsime contrade, uanti errori degli anti

chi Filoſofi hanno ſgombrato,S: quanti naſcoſti receſsi della uerità

hanno manifeſtato; certo tante centinaia di migliaia

mezoloro, come pervn hanno coperto di eſca," inéſcate per

faluarſi,ſichela Ghriſtiana Chieſa,la qualegli ieretici cercando di

contaminare in Europa pareuigia ticina a"mag

gior vita,S&ampiezza coll'aggiunta di sì grandi membra,S& colui

gore del nuoto Chriſtianeſimo, Et poiche le fºrze dei due Rea

l'uno facendo ſolcarel'Oceano verſo Occidete la ltro quel di Grien

teſi credeua, che col dilungarſi non ci ſarebbe" -

le a i.tenza, finalmente ci ſiamo auuiſti, che Iddio, iloual

principale ſoprintendenza, giuriſdittione, a tempo compaſſa il

& del Giapone, queſtipermezodell'Iſola Filippine, l'uno, 8 l'al:

tro Regno ſono uenuti advnirſi ſotto un ſolo Re,acciocheteltaogni,

occaſione di contraſto andaſſe l'eterno ſuo conſiglio uerificandºſi,

tutto,hauendogli fattorincontrarſi,quel per"

Matt. 24.

& 2 6. el Vangelo predicidoſipertutto, noi infatti ſperimentando eſfer,

, - -- - - -- - -- -- - re- e sº

gº

iaia d'anime per
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severiſſimo, ciò che S.Hilario ſcrive, che la Chieſa, mentre è per

ſeguitata fioriſce, mentre è oppreſſa creſce mentre è diſpreggiata fa

progreſſo, mentre è offeſa vince, mentre è ripreſa intende allora

finalmente ſtà in piedi,quando pare ſuperata.
-

Sia dunque di queſto capo il fine,ch'Iddio,come Padre di fami

glia hauendo liberatiſſimamente prouiſto a ſuoi di guide, 8 di Inſti

tutori,8 come ſapientiſsimo Maeſtro illuminando le menti, con in

finite ſorti di luci, inſino al darci potere di diuenire figliuoli di Dio,

ricerca parimente da noi,che con grand'animo, 8 prontezzagli cor

riſpondiamo in acquiſtare la vera Sapienza, 8 Religione: percio

che ſe nel campo da ſe coltiuato l'Agricoltore ha in odio la ſterili

tà,certo Iddio molto più la odierà nell'anima fatta a ſua imagine,ve

dendo,che (per modo di dire) con ſuo dishonore reſt'infeconda.

tementihumane, eſſendo state da Dio create per ornar

le di Sapienza, º di Religione, º di tanti i

, doni,(3 indirizzi arricchite, per quali cae -

gioni ſmarriſcono il camino della

Verità, e della Fede. .

cap. VIII.

se ON sì honorato, 8 gioueuole fine prefiſſo al

l'huomo,& con tanti doni, 8 preſidij,iqualidal

la larga mano di Dio ſono diſtribuiti alle menti

humane,può hora parere marauiglia,onde au

uiene, che tutte non conſeguiſcano la verità, o

eſſere,o ſtimolate dall'eſempio di coloro, i quali ſono riuſciti emi

nenti nelle diſcipline, non eſſendo già ſtati piu di huomini anchor

eſsi,o allettate dagli emolumenti,e anco dagli honori, che in queſta

vita ne ſeguono, omoſſe dal ben publico o priuato delle loro fami

glie,& della Patria, oſpintedalla dolcezza di que liquidiſsimi pia

ceri,che paſcono l'anima o (quello ch'è il tutto) dal premio eterno

della uiſione, 8 fruitione di Dio. E poi piu da marauigliarſi, come

i - - B 2. molti

Lt1c.24.

Ach.1. S&

Iſa.65 p -

dićta cla

te,

io. 1

5 non ſi adattino all'acquiſtarla:maſsimecheol

tre il naturale deſiderio di ſapere, dourebbono

s
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re

molti diuenganonimici (por dir coſi) mortali della verità,o attenea

doſi mordacemente alle loro opinioni,é inuentioni, queſte ſpuoſino

per ueriſsime, 8 per eſſe ſpeſſo" ſeditioni, & ne ſpargano il

- proprio ſangue. Che piu? A quel, che ſi conoſce eſſere falſo, 8 ſi è

prouato, che da molti ſecoli ha hauutoinfeliciſſimo eſito, 8 è ſtato

punito con acerbiſſimi flagelli , alcuno s'appoggia tanto fiſſamente,

che difficiliſſimamente può diſtornarſene, ſe o peculiare ſtraordina

rio aiuto di Dio non lo rimuoua,o con queſto non ſi rincuori a ritor

nare piu che di paſſo ſu la primiera ſtrada, in cui da principio era ſta

- topoſto dalla Carità Diuina. i - : : ::

; Ortre ſono le principali cagioni di tutti queſt'inconuenienti, la

cognitione delle quali è tanto neceſſaria, che come molte infermità

del corpo,preſto ſi curano, quando la lororigine è compreſa, coſifa

cilmente con eſſa preuenire ſi potranno aſſaiſſimi danni, i quali ſuc

cedono a falſi principij,8 toglierſi molti altri diſordini già auuenuti,

ad altri,S allhora Dio aſpirante l'uſo di queſta nòſtra" eIma

neggio delle diſcipline,la ſtrada delle quali ſi moſtrò nella noſtra ſcel

ta Biblioteca, riuſciranno piu breui, &piugioueuoli ,

Le cauſe ſono il peccato il difetto" le proprie forze,

cioè l'ingegno, quanto uaglia,3 a che coſa è atto: e'l mancamento

di quella coltura,la" i è neceſſaria per potere produrre a tem
debito il f e ſe n'aſpetta.

po debito il frutto,che siaſi 3

Prima cagione del difetto della cognitione della ſcienza,
- - : - si at - r. - – - - :

isº io di quel diffo riempie di
Ma non ſi ſpegnerà ella,ne di lei riſplenderà la fiamma?

i 3 º Et altroue. Chihauerà poſto l'immondezze nel ſuo

iSA core, contra la ſua faccia,cioè contraliſteſa con

º : 6) ſcienza haurà ſtabilito lo ſcandalo della propria ini
S quità,6 uerrà al Profeta, accioche in nome di lui .

rzech a me intero bigliriſponderò ſecondolamoltitudine delle ſue immondez

ze. Certo la mente à guiſa di corpo illuale agitato dal corſo, tutto ſi

commuoue,non può nel fangº diuari affetti ſcorgere coſi chiarame
. . . , –

-

-

º ,
--- -º -

- a è :

, Ella prima non poſſiamo hauere piu uero teſtimo
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tela chiarezza deluero: & ſe pure ne ſcorge alcun raggio gli auiene º

come all'occhio infermo nel mirare la luce, laguale quanto è più ri
ſplendente,tanto piu gli abbaglia la uiſta. Però Auerroe,anchor che In 7 phy.

in molte coſe empio,ò lontano anco in parecchie di quelle della filo

-ſofia,daluero,fà dalla netità coſtretto a dire che la caſtità, ce l'altre

uirtù,colle quali la concupiſcenza della carne è frenata, uale ſpecial

mente all'acquiſto dellei" ecolatiue. Etinuero ſtà il fatto co

ſi: percioche per alto che ſia un'albero,S: per quanti fiori,o frutti in

luiſrueggano già maturi,ſe ha nella radice alcun uerme non può fa

re che non ſi diſſecchi, o ſpanda l'amarezza per tutti i rami,nei frut ..,

sti,8 in quel ſemi ſteſſi,che ſono in loro. Di qui auiene, che con Lat- Libdelr;

tantio poſſiamo dire, ch'eſſendo molti i gradi, pe i quali ſi aſcende ira di Dio

all'albergo della verità,non è facile a ciaſcuno l'arriuo alla cima per

cioche annebbiandoſi dallo ſplendore della uerità gli occhi, quei che

non poſſono fermare il paſſo ſono riuolti al piano. Et eſſendo il pri

mogrado il conoſcere la falſità di alcune, le quali falſamenteda he

retici ſi chiamano Religioni,accioche le deteſtiamo, 3 ci appiglia

moallauera; &il ſecondo, che uno è Dio ſommo, la cui potenza, 8:

prouidenza da principio creò il Mondo,8 logouerna, 8 gouernerà

fin che duri. Il terzo,il credere nel figliuolo di lui il quale mandò nel

" cui merito,8 ſapienza eſſendo da ogni errore liberati,

eaminaſſimo pel diritto ſentiero al Cielo: il quarto, il ſeruirgl'in lºcº

ſantità,8 giuſtitia tutt'i giorni della uita noſtra, non è punto da ma ,

rauigliarſi ſe dal primo grado furono ſcoſſe coloro i quali non ſi die . .

dero ad adorare Dio,mainuece di eſſo alzando gl'intelletti a gli ele

menti nenerarouoil Cielo,laTerra,il Mare, il Sole, la Luna,e'l reſtá-i".

te dell'altre ſtelle: percioche allora nella ſapienza, se nella Religio“

ne facciamo profitto, quando lauita, &ogni attione ſi indirizza ad

un capo,Saaduno, ch'è a tutti ſupremo dal ſecondo grado caddero

altri,iqualihauendo acconſentito,ch'eraun ſolo Dio, queſti nondi- -.

meno cadendo nelle reti di alcuni filoſofi, 8 inciampando in falſi ar- . .

méti hebbero diuerſo parere da quello,che la verità porta di quel

'unica maeſtà. Dalterzo precipitarono quei, che tenendo il figliuo

lo di Dio per Redentore di tutti,scilquale unole (quanto aſe)ſalua-, rim,re ogniuno,nondimeno intieramentenon ammeſſero la ſua dottrina. se

Dalquarto ſdrucciolarono con pernicioſa caduta,e ſdrucciolano tut

tauia,chi macchiato hauendo,è ſeguendo di macchiare con uergo

gnoſe ſporchezze gli animi,ei corpi non poſſono mirare puramene

. . º
---
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Matth.; te Dio fonte di ogni uerità , ilquale ida mondi di core, è ue

“,

duto.

- - i '. . -

- . - - . . , i . i

Seconda cagione del difetto della ſapienza,(3 vari eſe

re gl ingegni degli uomini. Cap. X.

i) rele proprie drzegl'iſteſſi gentili, come Plato

º ne, è altri differo,ch'eradi tanto momento che

3 $ doueua coſtituirſi un magiſtrato nella republi

57A ca,ilquale fra tutti foſſe il piu eminente; il cui

carico coſiſteſe nell'eſaminare, 3 coltiuaregl

ingegni,maſſime della fanciullezza, 8 giouen

ſtrò, che non poco, ma totalmente conſiſteua in

queſto la ſalute della Republica. Or dunque difeno prima della ua

rietà,8 della neceſſità di eſaminare,8 conoſcere le nature, 8 gl'in

gegni di ciaſcuno poi del modo di farlo compitamente: concioſiaco

ſa,che queſto ci guiderà piu dirittamente alla conſideratione della
loro coltura- e - º

Et prima per ingegno s'intende quella naturale attitudine,laqua

Ariſtli, le comprendeil potere facilmenteapprenderealcune coſe. Et perna

phyſic. 2 tuna quinons'intende qualſiuoglia forma ſoſtantiale, che dido l'eſ

ſere alla coſa è inſieme principio dell'operationi di lei: nel quale fi

rep.

gnificato parimente l'anima noſtra ragioneuole ſi chiama natura:

concioſia coſa che da lei riceuendo noi l'eſſere formale eſſa è anco

principio di quantoperiamo: & eſſendo tutte l'anime intellettive

di perfettione uguale (tanto quella del ſauio, quanto quella dello

ſciocco) non può affermarſi, che natura in queſto ſignificato renda

l'huomohabile,oinhabile alle ſcienze: percioche coſi tutti gli huo

mini haurebbonoun medeſimo ingegno. Però Ariſtotele con altri

trouò un'altro ſignificato di natura,i cagione, che l'huomo

ſiahabile,oi il temperamento delle quattro pri

me qualità (caldo,freddo,humido,ſecco)ſi dee dirnatura percioche

da queſta naſcono le habilità,8 uarietà d'ingegni lequali ſi ueggono

in ciaſcuno. Etſiuedeanco in un'huomo ſteſſo ſecondo le uarietà

farſi diuerſe operationi, che naſcono dauariehabilità, S.li

-
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formano ſecondo la uarietà de'temperamenti,ehe ſi fanno hop nella

pueritia;done il fanciullino pare poco piu d'animale bruto,hdr nella

giouentù,nella quale ſcuopre ingegno mirabile, hor nella uirilità in

cui moſtra maggior atti di fortezza, è di prudenza, hor nella uec-.

chiaia,rimettendo molto del primouigore, e ſpeſſo perdendola me

II)OI1a , e - : : - " »

Altri poiiquali pareuano piuuiuaci diuengano poſcia ſtupidi, ce ne e
COnTe""ma"" eſſendo ſtati pri-"i7.

ma di grandiſſimo ingegno,S: eccellenti nelle ſcienze, diſimpararo

no o il tutto, o parte di quanto apreſo haueuano. E' noto l'acciden- solim.

te, che auuenne a Meſſala Coruino, il quale per lunga infermità ſi cap. 7.

ſcordò anco dell'iſteſſo ſuo nome, percioche per la corruttione del

ſenſo interiore, la ſcienza può affatto corromperſi. Ma del difetto

della coltura degl'ingegni ragioneremo dapoi, quando verremo al

terzo membro di queſta materia. Per contrario habito poi la ſcien. Toſtato,

zago ſi perde, onon ſi acquiſta, quando ingannato da ſofiſtiche ragio q.liuc. -

rile riceue penuere. Per miracolo anco,ſi come per mezo della Bea i lib. 3«

tiſſima Vergine auuenne ad Alberto Magno, il quale per lo ſpatio di ing- .

inqueannilauanti la ſua morte fu del tutto ignorante di quantoim di cºſti

parato haueua, perciochedalliſteſaNergine impetrò, che noi la- glio. 1 ce

ſciaſſe motire nell'opinione de Filoſofi,ma ielliſteſſa fede, 8 carità uria, del

di Chriſto noſtro Signore, i 3:2 º º iſ del

il Or chiariſſima coſai" gl'ingegni degli huomini."
ancorche a ciaſcuno da Dio ſia infuſa un'anima intellettiua, che in

" diuerſità poi, non è tanto cagionata dalle

quattro qualità elementari, ond'è compoſto l'organo corporale,

che ci reſte;&dianil'anima ſi ferue per trarre per mezo del ſenſo la

stotitia deluero ma dal libero arbitrio, che ha l'huomo, & da altre

eauſe, o circoſtanze, le quali da Platonebretiemente, (per quanto Lir. del

" ºliinterpretò) fu la Repu.

röno ridotte ſotto tre capi di humana,di naturale,di Diuina:ſotto l'hu verſo il

mana inteſe le leggi, l'educatione;lauarietà dell'uſanze;& conſuetu fine e, e,

dini ſotto la naturale,la diuerſità degli elementi, Sc degli alimenti:"i

ſotto la Dirinagliinfluſſi del Cielo, in quato poſſono per riſpetto deli
metodi della luce alterareo inclinare,ddiſporre i corpi auati, affet- dic del

ti: oltre che qualche differenza autriene dalle paſſioni dell'animo, le la Rep.

eſuali contratte da maluagibilrabito o ſuggerite da Demonij,diſtolgo
no lai . Però ins" ſi

s: iº Mike
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diſſea ticamente, che ſolo uno habile alle ſcienze nacque,cioèAnia

carſi: la onde in Atene erano molti dotti, è come ſciami di perſo

ne valoroſe, le quali andauano delibando i fiori delle dottrine, 8.
ſcienze. - ti , s , r. - ; - - -

Tre ſorti, o claſſi deglingegni nell'Indie:
. -

- - -
- - -

-

-

- - - - - - - - e - : . . . . - - il - - - i “ .

Cap. ; x 1. i ca .

A c. i ; º i ., º

2-sa IA di coloro, i quali l'Antichità chiamò Barba

º ti per riconoſcer in loro, o ſtupidezza,o fierez

i za o inettitudine d'ingegno dubbio non è dub

4 bio, che poſſono anco hoggidì porſi tre ſchie,

-

i 2 -ºi º re, o ſe vogliam diregtre claſſi, ſi comehanno

toſeffo ÈS $249) oſſeruato nell'indie ritrouate in queſto ſecolo

"de - i glioperarij, i quali colà per conuertirle alla fe:

ide Chriſtiana ſono ſtati mandati. La prima è di coloro iguali poco ſi

erbis. diſcoſtano dalla retta ragione, 8 dalla conſuetudine delgenere hu

mano. Et queſti hanno coſtante Republica, leggi communi,Città

munite,magiſtrato illuſtre, 3 certi& ricchi trafichi, º l'uſo celebre

i , dell'Academie, 8 delle lettere,percioche ccrta coſa è che doue quei

. ſte ſi ritrouano,iui le genti ſono piu humane, ce pin politiche. Tali

ſono quei del Regno della China,ei Giaponeſi. ia ſeconda claſſe è

di coloro i quali quantunque non habbiano uſo deſtudi,ne di lette

re,ne leggi ſcritte,hanno però magiſtrati certi, 3 republica; & cono

queſto frequente,S fiſſe reſidenzedoue conſeruano la loro militias,

della quale hanno i Capitani, el'ordine,ſi come anco ritengonouna

, certa celebrità,8 moſtra della loro religione, é detali ſono ſpecial

mente a noſtri tempi,quei del Meſſico, 8 del Perù,iquali apparten

gono all'indie Occidentali del Re Catolico. Nei quali degniſſimo di

"è conquanta deſtrezza d'ingegno hanno ſuplito il difet

to delle lettere, poiche tanto eſattamente conſeruano l'hiſtorie,le ui

te le leggi,icorſide tempi, cle ragioni,ò conti dei numeri con certi

. , ſegni,8 memorie ritrovate da loro,lequali chiamano, Quixi; ſi che

, ſpeſſo i noſtri cedono alla loro peritia & eſſi nell'Aritmetica reſtano

i" Di coſtoro poi non ſono piccoli i tratti, é le contrade: con

soſia coſa che haueuano fra loro alcun imperii,come degl'Inghi:ole

tre
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tre ciò alcuni piccoli regni, 3 principati: ſi come la maggiore parte

de'Caciqui ottengono: dapoi publici magiſtrati creati dall'iſteſſa re

f" ſono gli Araucani,iTucapeleſi,e'l reſto de Chileſi.Al

iquali tutti è commune di uiuer nelle terre non uagando a guiſa di

fere: & ſogliono hauere certo giudice & perfetto, 8 di ſeruare a cia

ſcuno ciò che di ragione gli conuiene. Con queſto però hanno con

giunta tanta crudeltà & tanti moſtri di coſtumi di riti, 8 di leggi,

che aſſai declinano da quella prima claſſe,di cui dicemmo di ſopra.

La terza claſſe di cotai barbari non ſi ſa ancora quante nationi,o ſorti

d'huomini comprenda. Però in lei ſono huomini ſeluaggi,ſimili alle

fere, ne quali a pena ſi ſcorge alcuna coſa d'humano ſentimento, ſen

ſenza Re,ſenza confederatione,ſenza magiſtrato fermo, ne
zale

" ica, i quali ſpeſſo cangiano luoco:oſe hino ferme dimore,que

-" piutoſto ſpelonche di fere, o ſtalle di beſtie. Di coſtoroſo

noſpecialmente i Caribi tutti intenti a ſpandere l'altrui ſangue:fieri

contra ogni foraſtiero, cibandoſi di carne humana,non portando ue

ſte alcuna,3 a pena coprendoſi le parti uergognoſe. Della quale ſor

te de barbari fece mentione Ariſtotele,ſcriuendo,che tali poteuano a

guiſa di fere prenderſi, é domarſi, 8 de quali nel nuouo Mondo ſo
no infiniti eggi iChunqui,i Chiriguani, i Moxi, gl'Iſcaycinghiui

cini al Perù, 8 tali anco ſono una grande parte di quei del Braſile,S:

quaſi di tutta la Florida. Appartégono anco a queſta claſſe quei bar

bari,i quali con tutto che non ſieno crudeli,uanno però ignudi,S ſo

no timidi, 8 comunemete dediti a peccati nefandi Cotali ſono quei,

che chiamanoMoſci (non già quei di Moſcouia, de'quali altrouera

gionammo)nelnuouo Regno,8 quei di Cartagena della nuoua Spa

gna,& quanti habitano i grandi campi del grandiſſimo fiume Para

Ariſti. &

5 Polic.

sguay,8 oltre ciò aſſaiſſime natiori, lequali nel reſto uaſtiſſimo del

l'uno,3 dell'altro Oceano nell'Iſole dimorano. Segue dopo queſti

ſun'altra ſorte di barbari manſueti,ma con tanto poco ſenſo che qua

tunque paiano di ſuperare gli altri percioche non ſono ſenza certa

imagine di republica,nondimeno le loro leggi,S: culto hanno piu ſi

miglianza di cianze,che di altro. Tali dicono eſſer,coloro i quali ha

bitano le innumerabil'Iſole Salomonie, leuali ſono quaſi contigue

alla grandiſſima terra ferma. Gia oltre queſte nationi del nnouo

Mondolungo ſarei ſe uoleſſi prender l'aſſunto di eſporre la diuerſità

degl'ingegni dell'Africa,dell'Aſia,dell'Europa, lequali oltre le uarie

qualità, che di ſopra ſi toccarono naſcenti dalle tre cauſe" da

i
- - C Plato
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Platone, hanno parimente fatte altri come ſopraueſti, e coſtoro noi

ſcriueſſimo,quando del mododi aiutate uarienationi peruia de'buo

mi coſtumi,8 della religione trattammo di ciaſcuna nella noſtra ſcel

ta Biblioteca. -

Di altre ſorti d'ingegni, º a' quali cagioni fu queſto

attribuito. Cap. XII. - -

Ippocrate poi diſcorrendo ſopra la uarietà del

l'aria,dell'acque,S. de'luochi, diſſe, che la ua- ,

rietà degl'ingegni indi ſi cagionaua. Et Aleſ

ſandro d'Aleſſandro narrando i diuerſii"

de popoli, 8 quel che l'Apoſtolo, pigliandolo

da"i""Candiot

º tieſſendo anticamente andato in prouerbio,

ciºè che tre CC.C. erano cattiui,il Candiotto,queldi Cilicia,il Cap
Padoce; ſe ciò in alcunmodopoteua dirſi inanti la uenuta di Chri

ººlhora che per la malignità del peccato, niſſuno popolo poteua
Iſ dirſi buono,nondimeno poichela benignità del Redentore noſtro ap

º Parne a tutti gl'huomini ei zoppi (ſi come diſſe il Profeta) hanno ſal

tato a guiſa di Cerui,el terreno,ilquale era arido è diuenuto pieno

di humorea niſſuno per conto del riceuerela Diuina gratia poſſono
far oſtacolo l'aria l'acqua,illuoco,opaeſe,l'influſſo delle ſtelle il gira

rede cieli,ne quale altra coſa ſi ſia,pur che huomo apra gli orecchi,

elcore alla uocatione di Chriſto.

º EtAriſtoteleueramente fa due ſortid'ingegni: altra di quei, che

ſono ſtati bene formati dalla natura i quali diuide inuiuaci e ſtabi

li altri,iquali male quando in queſti generala troppa,o mobilità, il

furºre,o ſtabilita la ſtupidezza. Era queſti capi potrebbe ogni quali
tà d'ingegni aſſai a propoſitoi ono coloro chel'han

ino precoce,ſicomein alcuni fanciulli ſi ſcorge, i quali furono con uo

ce Greca chiamati daSofocle,Andropedi,come ſe noi gli nomaſſimo

fanciulli huomini: quali parimente furono detti da altri Greci Eudro
mi,cioè bene correnti, 8 Eumathi,cioèche beneimparauano.Icori

trari ingegni poi ſono i tardi. I grandi parimente i piccioli,i medio

crisi felici gl'infelici gli atti gl'inetti,iueloci,itardi gli acuti,gliottu
- - 1a
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ſi,qnà ſi riferiſcobo. Etfelice ingegno fu, 8 è di colui, ilquale in ſe

ha trouato il maeſtro & la diſciplina,S: la uia,el modo dell'inſegna

re,& ha ſempre ſe ſteſſo in ſuo potere. Alcuni certamente furono co

ragione chiamati da Greci, Autodidacti,come ſe ſenza l'altrui am

maeſtramento foſſero diuenuti dotti, 8 eruditi: quali furono i ſanti

Agoſtino Antonio,Stefano Anachoreta Bernardo,Giouanni Picopa

rimente il Mirandolano nel fine del paſſato ſecolo, ilguale fu nomi

nato miracolo di Natura,ilguale per ſola bontà d'ingegno, ſi come

Gio. Franceſco ſuo nipote nella vita di lui ſcriſſe,non hauendo hauu

to quaſi ueruno maeſtro,col ſoccorſo de Precettori muti compren

deua tutto ciò,a che ſi applicaua. Et nondimeno quaſi tutti coſtoro

debbono piutoſto chiamarſi Theodidacti, cioè ingegnati da Dio,i

quali con peculiare priuilegio, ma però cooperando anco eſſi colla

continoua oratione,furono da Dio ammaeſtrati. Percioche oltre Sa

lomone,di cui ragionammo di ſopra,Beſeleele,Ooliab, nell'ornare il

tempio,Daniele,Gieremia gli altri Profeti, S. Apoſtoli, Hor Abbate

di Egitto, Maria Egittiaca,un certo barbaro Seruo,ilquale nel tempo

di S.Agoſtino (ſi come queſti medeſimo laſciò ſcritto) ottimamen

te imparò l'iſteſſe lettere, ſenza alcuno maeſtro, pregando per tre

giorni,ch'eſſe gli foſſero riuelate: Romualdo Abbate nel medeſimo

modo uenuto interprete de Salmi, Efremo Heremita di Soria, a cui

S.Baſilio impetrò da Dio l'uſo della famella Greca: S.Tomaſo d'Aqui

mo,a cui continuamente orando,quando s'incontraua in qualche paſ

ſo difficiliſſimo de'Profeti,appariuano i ſanti Pietro, S. Paolo, iguali

gli dichiarauano il ſenſo della ſcrittura: S. Franceſco, Giouanni di

Vtrićtilquale dall'aratro chiamato al Veſcouato, nel tempo di Clota

rio Rè,riceuette miracoloſamente da Dio la notitia delle lettere, 8.

virtù Eccleſiaſtiche: Hildegarde Abbadeſſa Spanheimenſe, laquale

dell'età già di ottanta anni ſcriſſe molte coſe, eſſendo prima ignoran

te della lingua Latina,ma poſcia diuinamente ammaeſtrata. S.Cate

rina di Siena, Battiſta monaca,8 vergiue Genoueſe; Tereſa in Iſpa

na già pochi anni. I nomi de quali tanto piu uolentieri ho in que

luocouoluto porre,ſi perche i ſteſſi nemici della catolica fede tra

ſportarono ne'ſuoi libri grande numero, 3 eſempi di coteſti Santi,

per giuſto giudicio di Dio, di modo cheniſſuna legitima ſcuſa poſſo

no piu hauere,perche laſciate adietro leloro hereſie non habbino u

ditoſi grandi perſonaggi,iquali ſanno, º non negano, che da Dio ſo

no ſtati ammaeſtrati: ſi anco, accioche gl'huomini ſaputi compren
- - C 2 dano
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cano,che quantunque ſieno diuerſi gl'ingegni degli huomini, nondi

meno queſto non dipende tanto delle qualità de' corpi quanto ſapié,

tiſſimamente dalla Diuina Prouidenza, ſi come anco ſi dira dapoi.

Gen 9. Aggiungeſ ciò, che i filoſofi oſſeruarono, (notato però dinanzi

nella Diuina Scrittura) che molti naſcono convna natura tantofer

uile, che a pena paiono atti a potere capire altro che materiale fermi

io, che può dirſi,che ſi contiene nella Sfera della loro attiuiià.Quan

º Polit do io dico ſeruo di natura, parlo di quei, che Ariſtotele moſtra non

douere applicarſi allo ſtudio dell'arti liberali. - i

Ho anco detto de ſerui (che coſì naturalmentePareche naſcono)

per diſtinguergli da quei che ſi dicono ſerui per qualche legge,o con

ditione, quali ſono i preſi in guerra,o Per compera, come quei,che

preſi in mare, diuengono ſchiaui,o per mercede, quido ſi uende l'o-

era ſua altrui,o per virtù,8 carità, quando al publico, o al priuato

ſi ſerue non con altro motiuo,che della bontà,8 hberalita di animo,

la quale ci ſpinge ad aiutar i proſſimi: percioche in tutti coſtoro,ol

tre il primogrado di ſeruitù non cade differenza, ouarietà d'in ge

gni,ſe non ſoprauiene eſtrinſeco, 8.dannoſo impedimento. Perdan

noſo impedimento intendo le tirannide,e' reggere in verga di frrro;

percioche ſpeſſo auniene,ch'eſcano dei cardini le proprie nature,

Pſal.2.

4 e i

viu'ingegni,S: perſpicaci fi riducono in certe anguſtie di animo,che

ne patiſce notabile danno colui, che per altro, (come ſi dirà piu di

ſotto) potrebb'eſſendo animato fare grande Progreſſo nelledi

ſcipline. – - :: ! . - . .

- . . . . . . . .

Se la varietà degl'Ingegninaſce dalla varietà delle
compleſſioni. Cap. XIII. º i i

- - - ,

zs E quì pare, che finiſca il fatto delle cauſe della

lº) varietà degl'ingegni, concioſia coſa ch'eſſendo

varie le compleſſioni del noſtri corpi,hanno al

cuni ſtimato che quindi ſi verifichi anco le di

uerſità degl'ingegni per la quale coſa diſſe Hip

is ai Pocrate che l'ingegno dell'huomo ha la medeſi

º, º " ma Proportione colla ſcienza, che ha la terra

cºſame la quale netutia è di una medeſima qualità, bencheal.
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cuna ſia graſſa,º feconda,biſogna nondimeno coltiuarla, &auuer

tire prima a quale ſorte di ſeme ſia la ſua naturale diſpoſitione. .

Neanco baſta queſto, ma biſogna aſpettare il tempo conteniente

per ſeminare, poiche il grano è natoſi netta,ſi ſarchia, 8 ui ſi vſa

no intorno molte fatiche per ridutloa maturità, è compimento.

Clemente Aleſſandrino parimente chiamandol'anima noſtra vnci

po animato moſtrò, come poteua patire la medeſima varietà ſecon

do le varie ſue diſpoſitioni. Ne Cicerone fu lontanoda queſto pen

ſiero quando diſſe ch'il ripugnare alla natura era come il combatte

rede Giganti contra il Cielo. Plaueua egli prouato ogni mezo per

far valoroſo, 8 fauio, & dotto, Marco ſuo gliuolo, ma uidde ch'era

uero ciò che diſſe Ariſtotele che ogni coſa uiene riceutita ſecondo il

modo di chi la riceue, cioè ſecondo la miſura del riceuitore,Se però

diſſe prudentemente quell'altro:
- -

Di natura al diſpetto farai micate: Horat.in

" le anco aggiunſe che debbonoprouarſi,a quanto peſo baſtan-Pºcº

-" ſtre ſpalle: Etchecoſa da ſauio è il laſciar a parte, ciò

" è poſſa riuſcire: oltre che quà ſecondo alcuni ap

partiene, ciò che fini",da Galeno, che i coſtumi ſeguano il tem.

i"del corpo,ſopra il quale fondamento anchorche diſcorſe

- " nioſamente Giouarifi Idarte Spagnuolo,in un Libro,che inti

tolò Èſſarie" quale ſia quella natura, che -

faccia un huomo habile advnaſeienza, è incapace all'altra,quante

differenze d'ingegno ſi trouino fiella ſpecie humana, quali arti, o

ſcienze riſpondano a ciaſcuno in particolare, con quai ſegni fi hab

bia conoſcere: nondimeno perche può quel libro apportar danno al

la merità del libero arbitrio,6 di altre coſe importanti, non deeleg

gerſi,ſe da quegli errori, quali dai Sacri Teologi di Spagna furono, a
ºſſervati,non ſia emendato. Eſſo poi prima ſi ſtampò in Baeza del " libr.

5-- - - - I n --- 1 – 2 – a º la a -14: - - - - purga

fAnno 1578 onde i medeſimi luochi, che ricercano emendatione,ºi

deriuarono nella traduttione, la quale fatta in Italiano, ſi ſtampò inspagna a

Venetia l'Anno 159o. Noi anco oltre le dette oſſeruationi pocoda

poi moſtreremo il parere noſtro in queſta materiai"da lui,

oltre quel;ch'è neceſſario,chetocchi ohora per diſtruggere il ſuo
fa , i ri - -

- ,

- il ui fondamento: º ti

e ristºf fri il ct , i .. . . ,
-

-

-

-
- -

-

-

-

º

a di 1 º vi o a
e - , - '

-
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L'opinione del cardano circa la cauſa della varietà de.

º - e

gl'ingegni ſi confuta. 0, . 2KIIII. i

- - ,. i i - l . . . .

-

»-sn'eronimo Cardano, in altro propoſito ſi appog

3A giò ancor eſſo ſul fondamento di Galeno, S.,

E però diſſe, che l'huomo per eſſere di natura cal

diſſimo, ci humidiſſimo era di cattiui coſtumi,

percioche pe lealpre diuenne crudele, fraudolento,

inconſtante iracondo, ma per l'humido riuſcì ſner

a uato impatiente della faticha, amator delle deli

cie, ma per la e per l'altro goloſo,ci libidinoſa, Et che ancoper que

ſto i ſapienti eſſendo caldiſſimi,º humidiſſimi ſono ſe non fan io profitto

colla filoſofia, peſſimi ſopoa tutti. Il che è" a

tica,la quale da studi ſi acquista, aalla melanconia che dal " r

scalige - more, illuale ſi riſolueſigenera da studi, griglie ſonºrchie: C.

ro nell'eſ Cardano. A cui non mancò chi riſpuoſe. Prima l'huomo non eſ;

ſercitat. ſere caldiſſimo,8 humidiſſimo. Et ſe bene alcuni animali ſonota:

274. li, nondimeno non ſono crudeli, nefraudulenti perqueſte leggi , le

quali Cardano impuoſe alla natura. Ne quando foſſe coſi,ſeguireh,

be, che huom foſſe di cattiui coſtumi. Percioche eſſendo in quella

caldezza,Schumidità vn combattimento,come di qualità contrarie,

(concioſiacoſa che con ſomma caldezza non può ſtare ſomma humi

dità,ſi ch'ella da lei non ſia conſumata, e ſcambieuolmente rintuz

zata) l'huomo à tanto lontano da queſti coſtumi, quanto è diſtante

dagli eſtremi da quali, (ſeparati però) non (come quì) congiunti,

& refratti, que coſtumi potrebbono in alcuna maniera prendere

qualche inclinatione, manon neceſſità, ne effettoconſeguente, ſe

huom non acconſenta. Et però anchorche ſi conceda,che i fomen

ti dell'iracondia,Se qualche altra coſa procedano dal calore non ge

nera egli pertanto habito naturale nell'anima. Ilche è chiaro da

molti caldiſſimi di compleſſione, c. veramente forti ſenzalcuna

filoſofia & ſenz'alcuna iracondia. Oltre che ſeriguardiamoad al

cune ſpecie d'animali. Alcune ſono di natura freddiſſima,lequali ſo

no ſopra modo iraconde: ſi tome è il Cane. Percioche che attribui

ſce al Canevn temperamento caldo,ſi ingauna molto.N"ani

- male
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malei" preſto ſi raffredda,otrema Nilſuno al Sole più di lui uolen

tiera ſoggiorna . Quando non può ſopportare l'ardore del Sole, per

vn pocoche ſia dimorato dall'ombra ritorna incontinente ai raggi.

i"vediamo, che fa anco nell'iſteſſo ſolſtitio. Ch'eſſo poi facil

mente ſi ediri,gli auuiene dalla ſiccità: percioche da queſta, non dal

calori in lui è cauſata l'iracondia, finalmente eſſendo molti habiti,

ei medeſimi aſſai ſegnalati, 8 molti di numero ſenza alcuna cagio

ne,la quale dipenda da temperamento di humori,ſi ſcopre eſſere fal

ſo queſto fondamento. L'odio,l'inuidia, l'auaritia, il diſpregio, il te

dio,o faſtidio,la maledicenza, la fraudulenza, i rubbamenti, il tradi

mento,come ſi trouano in ognicompleſſione , non può queſta alle

i" per cauſa. Percioche di che calore, o humidità ſarà ſeruo di

falſario,o l'inceſtuoſo? Non è forza alcuna negl'Elementi, la quale

poſſa ingenerare negli animila pazzia di peccati enormiſſimi, ne al

cuno temperamento, ocompleſſionepuò eſſere cagione di quelle

inclinationi,le quali humano intelletto per queſta ſtrada non troue

rà giamai. Ne ſi troueranno le cauſe di queſti affetti più di quel

che trouare ſi poſſano in coloro, che ſi danno ad eſſere Alchimiſti,

Giuocolatori,Ciarlatani,Falegnami. Percioche, comeavitij,&alle

virtù,così all'arte ſteſſa ſi veggono eſſere gl'habiti,8 le inclinationi.

“Dimezol'Alpi diſcenderà che ſi dà tutto a ſolcare i Mari. Chi naſce

fra l'acque," paludi ſi darà ſolo a eaualcare. Et quale Elemen

to,o calore genera in alcuni che totalmente aborriſcanovna ſorte di

cibo,obeuanda? Ad aſſaiſſimi l'aceto reprime il vomito, ad altri ſi

è veduto, che lo moueua. Tremano altri a uedere un'herba,o un'a-

nimale,diche gl'altri pigliano giuoco. Inſomma il non faticarſi di

ſapere queſte coſe è vero ſapere; percioche ne ſi gitta uia il tempo,

"può ſpenderſi fruttuoſamente, Scuera ſapienza è il non

uolete ſapere troppo. Ma percioche queſta materiagrandemente

importa non ſolo per togliere dagl'animi l'errori,chepoſſonoindur -

re nel Pelagianiſmo Hereſia riprouata dalla santa scrittura, da Con- ,

cilij,8 da Padri,ilquale annichilaua (quanto a ſe,) la gratia di Dio,

ma ancoperiſgombrare dagl'intelletti ogni torbidezza di falſe ſpe

cie,le qualiuanno a dare nell'Ateiſmo, S a fare l'anima mortale, ſi

come a moltiauuenne per ingolfarſi troppo nelle coſehumane però

aggiungiamo alcune altre ragioni,S: diciamo che i coſtumi,oincli

nationi non ſono in alcuno ne per riſpetto della coſa inſegne per la

cauſa. Perciocheſe dal calore viene la crudeltà: chi ſarà caldiſſi:
--- - - - - - TiOa

:
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mo,ſarà crudeliſſimo. Orl'hoomo non è crudeliſſimo, ma il Tinne

ilquale,deuora i ſuoi figliuoli, ma l'Hippopotamo,ilquale vccide il

Padre,8 impijſſimo,ilduale ſi addoſſa ſopra la Madre. La Cicogna

poi, la quale moſtra tanta pietà ſarà dunque freddiſſima. Orcen

tale natura fredda digerirà ella i ſerpenti viui, che intieri inghiotti

ſce,nel gozzo? percioche di quei che vecidono,o diuorano i padri,S&

le madri,coloro il ſanno ſotto preteſto di pietà queſti per ſuperſtitio

ne. Non gli vecidono (dicono) ſaluo"accioche

non ſoggiaccianoagl'incommedi della uecchiaia. Portano a tauo

la gli ucciſi, accioche non ſiano conſumati da uermi. Da che calo:

re naſcerà dunque queſta ſciocchezza. Il fatto dunque non batte nel

la coſa. Meno batte ella nella cauſa. Anzi ne in tutta la Natura

fuori che nell'humana,ſi troua la cauſa vera ſi come dapoi diremo.

Percioche per eſempio,non conuiene, ch'il fraudulento, o ciurma

tore ſia di compleſſione caldiſſimo,ma piutoſto piu freddo,liio
11111

che il feruore opera ce" Nel fraudulento ſi ue

ſtere il freddo aſpettando l'occaſione;ouero tende aguati, & con que

ſti piglia il nimico, o dalla ſcentinella" del –

1
le coſe. Ne però ſi dirà,ch'il medeſimo ſia crudeliſſmo,& humidiſſi

mo. Oltre ciò nel giro della Natura il ſanguigno eſſendo caldiſſimo,

& humidiſſimo, 8 queſti quaſi non ſi ſogni di altro che di coſe piace

uoli,aborriſce a punto piu che dire ſi poſſa da crudeltà,8 da frodi.

Che poi l'huom ſia impatiente di fatica per cauſa di tale compleſſo

ne non è uero. Chi mira diverſiſſime compleſſioni, di coloro, che

di propriauoluntà ſi danno tutto'l dì alla fatica, può vederlo. ,

I poſtiglioni,inauicanti,igiouini,i cacciatori, gli aratori, i metitori,

&infiniti altri, che potrebbono darſi a meno penoſi trauagli.

Anzi di natural'huomoè fatto alla fatica o dall'animo,o inſieme del

scalig corpo,ſiche non può ſtare ocioſo,che ſe alcuni ſtanno in ocio, come
nella pri ſcioperati,o pezzi di carne ſono communemente moſtrati adito, &

ma par. a
uilipeſi. Se i sapienti poi ſono da natura,che giouamento piglieran

sar-s3 o no eglino dallaſi ſe ſaranno"ſaranno" 2

Ne è uero che la melanconia gli ſpinga a ſceleraggini,laquale per ri

ſolutione del graſſo humore ſia generata da ſouerchi ſtudi, 8 vigilie:

percioche pochiſſimi ſi leggono eſſere ſtati ſaui, iguali ſienoincorſi

in tal'inconuenienti dei quali ſe la natura ha biſogno de'ritegni del

la filoſofia,accioche né precipitino,douerà piutoſto temperarſi quel

l'ecceſſo del calore, 8 dell'humore per l'aggiunta del ſucco melanco
- - falco
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rico, che freddo e ſecco, che ſi accreſca la maliid, ſiche perta
- li ragioni, olacoſa i aſſerà di queſta maniera, ouero ſaranno cal

iſſimi, 8 humidiſſimi coloro, i quali ſono freddiſſimi, 3 ſec

chiſſimi.

º º , . . . . . . . .

e vera concluſione circa la varietà degl'ingegni.
ºre - -

s . o o r... v L. , i
i - i : X V. i

Ma,“ o di al pali, I

- . . .

. . . se AL che tutto ſi raccoglie,che non è ſicuro fon

º ) damento quel di Galeno, 8 molto meno quel

ſeqdi perſone le quali ſendo dotte, 8 Chriſtiane ſi

º iº laſciamo abbagliare la uiſta da quelle, che più

ÈZA 'ſono apparenze che ragioni. Dalla uolontà

6) noſtra dunque,3 dal libero arbitrio procedono
- F,- º è l'attioni. Nella melanconia, negl'altri humo

ri ci tolgono quella giuriſdittione, la quale da Dio ſteſſo ci è laſciata :

libera: ne negl'Angeli, che apoſtatarono, erano humori,onde cadeſ

ſero nel peccato della ſuperbia, nein Adamo & Eua fu ſtempera
"o fatti rettii" per

queſto conſeguì anco Adamo la ſcienza delle coſe, ma perche di ciò

Dio fu il donatore, 8 del male eſſi medeſimi furono cagione decli

nando al peggio: Ma oltre ciò,come la Diuina Prouidenza procede

ordinariamente in tutte le coſe ſecondo quell'ordine, il"
impreſſe º ſeeòfideilquale le" principio,coſiuelle parimentº

se che noi ci accommodaſſimo ſecondoi"o miſura di uo

catione,8 ſtudi dentro i cui termini ei uà ordinando Etin queſto

veramente conſiſte il principale punto d'indirizzarſi per la ſtrada, 8.

profeſſione, colle quali più ſi confà la natura noſtra, cioè, doue piu

ºpoſſiamo conformarci colla ſua Diuina volontà. A ſuoi ſerui,iquali Matt. 25

chiamò,diede egli (come nel Vangelo è ſcritto) i ſuoi beni, i quali,o -

“ſono eſterni le ricchezze,glihonori gliamici, o ſono beni del corpo,

ºſanità,la bellezza, o dell'animo,la uirtù, la ſcienza, l'arte. E queſti i

eni tutti ſono naturali,o ſono gratie di quelle gratuite, che da Teo . . .

igi nominate gratiſdate furono ſcritte da S.Paolo nell'Epiſtola a Coi cori, s

-

ºrinti,odero la giuſtificante con tutte le uirtù infuſe, le quali due ſor

iigatie ſono infuſe. Queſti doni poſſono nominarſi talenti,
- D

al

º gas maſ
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maſſime quei ch'appartengono alla quarta ſpecie,chè data in aiutº
del proſſimo 1 ornea" ide quali in quel

luoco ſi fa mentione, percioche a chi ſi danno diece, a chi cineſie,a

chi due, a chivno: & quel ch'è degno di molta conſideratione$,che

a ciaſcuno,il quale ne riceue,ſi da ſecondo la propria virtù, cioè, ſe

condo quella diſpoſitiope, la quale parimente dal datore di talenti è

communicata per vſarne debitamente, 8 certo è coſi, che come la

Prouidenza di Dio nelle coſe naturali" dando l'eſſere,da pa

rimente gl'inſtrumenti, per mezo de quaſi poſſa eſſequire le ſue ope

rationi, coſi dandopiù, o menoingegno, da inſieme proportionata

uantità per comprenderla, 8 per porre in atto ciò che al ſuo ſtato

onniene. Ne perchevno habbia meno attitudine di un altro, dee

dire per qualcagione,obio m'hai coſi fatto è percioche grandiſſi

modonoè che tutti dalle mani di Dio ſiamo ſtaticieati &"
ſua imagine,col dono del libero arbitrione ad alcunº ſia tolta la

da del Cielo, di modo, che ſe bene ſono le gratie uatie, 8 diuſe è

nondimeno uno lo ſpirito di Dio, onde vſcirono, ſi come diſſe l'A-
1.Cor.12 poſtolo. . . . . i s il 2 gli p . i i

e o iº º filegi ofio il pri er:gio di

gr i r girº i2 giro e 5 us visti o º

1 Mado diconoſcerle Tg4rte abilità dei ingegn ºi ti

º Cap. - a X VI A asirge o ip
- , - i r

» : sia iob o º i Ci
- e -

- -

. . . . . º . 2 , orie si ſ . : : -

nesserare LL A sognitionedelladiuerſità degl'ingegni,

7 A "iNº ſi E º - quantº
i cilineºpiù i poliuerº, di che chi di ſi

$AA e che ſarebbeinie, gioioſir

sº As Nè ſimi, i ſenſali, nºn diſſe il fia: ma percioche

( N"
ÈS 227 , l - -

. . . .. “

-

- - -:i SºS ſi ſtima, però prima diremo alcune altrui pro

uclequali, o accennarono e fecero per conoſcºgli. i"
- di Platonein cui ſi tratta della" l'ingegno di

Platone Teeteto, raccontaTeodoro, ilguale con Sorgateºra sotrodotto per

nei ree- collocutore, ch'era molto malageuole il ritrouare ºn huomo, inſieme in

seto. gegnoſo, e ſopra gli altri manſueto, º virile. Gli acutiri
i ſagaci quei che hanno buona memoria, 4 docili per lo più ſono precipi

reare e senese nºtaiº-, .4 - (ì-
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piAntonioPºſtaº 37
toſto ſono furioſi, che forti, miglhuomini grautſouete, quandoſi danno

alle ſcienze, ſono tardi negligenti º di poca memoria. Coſtui poi (cioè,

Theeteto) coſi piaceuolmente,liberamente, ſoauemente, con grandiſſima

anſuetudi Aſanerà e de le diſcipline, ci al trattare le que

i" uſoi" qui" opiù foa

ue,é è marauiglia, t a 37 ºgno faccia queſte coſe tanto matu

ramente. Fin quii" " º a" additò le

ualità di coloro i quali doueuano eſſere habili alle ſcienze. Ariſto:

tele poi ricerca coll'ingegno dell'auditore della filoſofia morale l'età

i" che hair

'rebbe fortemutafopinione, ſe quel lume, ilquale petit finita miſe

" iouanni Huar

tehel ſuoeſame degl'ingegni,accioche ciaſcuno intendeſſe (poiché

ſhaurà conoſciuto la ſua natura)a quale arte è piu idoneo dice che l'ar

te, e le ſcienze, le quali acquiſtano colla memoria ſono le ſeguenti:

Grammatica Latina, o di qual ſi uglia altra lingua; la Teroica delle

deggi; la teologia Poſitiua, & l'Aritmetica. Quelle, ch'appartengono

all'intelletto, ſono la Teologia Scolaſtica, la Teroica della Medicina, la

Dialettica, la filoſofia Naturale, di Morale, la Prattica delle Leggi,

schenoi diciamo auuocare. Che dalla buona imaginatiua naſcono tutte

l'arti, ſcienze,lequali conſiſtano in figura, corriſpondenza, harmonia,

gº proportione: queſte ſono Poeſia,Eloquenza, Auſica, di ſapere Predi

care lapratica dalla Medicina, de Matematiche, l'Aſtrologia, ilgor

ucinare la Republica al Arte Militate, il Dipingere, il Diſegnare, lo

scriuete, il Leggere, l'eſſere buonº gratiaſ, faceto, pulita, acuto nei

maneggiº tuttiglingegni, é machine, che fanno gli Artefici,il detta

teaquattro, che ſcrivano inſieme, materie diueſe, 4 farle riuſcire tutte

beneordinate, Fin quì egli, i ; i guanti , sa »

. Cerca poi dipmusire tutto ciò eſſere fusto in tre o quattro facoltà

fºrmonsiſtenderſi in tutte l'altre percioche parlandoſi delle lingue

treuate periſpiegare degli uni agl'altri, i propri concetti, noneſſena

do (ſecondo Ariſtotele principii naturali nelle uoci, ma il ſolobe

neplacito di chi le tropò giudica che pºcº a propoſito facciano l'ima

ginatiua, & l'intelletto per impararle, ilche dice anco facilmente

ptonarſi dalla fanciullezza, da quaſſando quell'eta, in cui piu manca

dell'uſo di queſte due potenze nondimenoſeriſſe Ariſtotele, hai fanciul

li apprendono meglio qualſiuoglia lingua che gli huomini maturi entut

terchaicofiorohahhiamo piu diſe assassiniº
coi (ſog

Ariſt.lij.

eth.c 3.

Capo s.

Ariſt.lij.

de inter.

C. 2 e
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(fggiungegli) mostra ciò eſſer nero, percioche ſe da tenerianni non

simparano le lingue giamaipoi quaſi non s'imparano , , ,
---

-

- : ; i - (cge; i

Ragionicontra Ariſtotele, º contra Gio. Huarte circa
- - - , - - - s', - -. - s - -

le linguie. ſap. X VII.- l ling r Gp a

Aio non ſono affatto dell'opinione d'Ariſtotele,

| ne di queſto Auttore per a cune importanti ra:

gioni, & per l'iſperienza,laquale per alcune deci

, ne d'anni ho hauuteinuarii paeſi, in ciaſcuno de

i quali è grande uarietà di lingue. Piutoſto affer

mere io,che la fanciullezza gioui all'apprendere

i- i le lingue, 8 la pronuncia loro, percioche ſciolti

d'altre cure,o penſieri,iquali non gli diſtraggono, anco dalle paſſio

m degl'animi,lequali poi bollono nell'età gioianile,Scurrile, é haué

do gl'organi piu teneri,8 meno autuezzi a pronunciare le proprie, x

natielingue,ſono piu'habili ad impararle;&proferirle. . a voi

Che quanto al dire, che le uoci furono impoſte a beneplacito degli

huomini,ſicome non ſolo l'Huarte,ma anco Ariſtotele, Scaltri molti

diſſero,S che però la ſola memoria ſia loro neceſſaria per ritenerle,

credo che non ſia uero,ne ſicuro,negioueuole il dirlo. Perciocheco

me un'errore fatto in principio del caminoua pigliando progreſſo,

nell'iſteſſo progreſſo, coſi tale opinione bevuta ne teneri anni, come

ſi ſuole, quando la Grammatica,o" lo ſtile, Scle

lingue può fare in alcuni,che non ſi affettionino con quella miſura,

che ſi dee a conſeguire un ſtile proprio,cc ſignificante , & che inſie

me ſi penſi,che non meno delle ubci le coſe ſteſſe firpo, fatte a caſo.

S.Agoſtinocon giuſt'occhio mirò & diſſe, che sia bes inſtillana negli

animi pueriliera di tanto momento, che dalle nosi,dellepictiole palle, or

da paſſeri paſſaua in proceſſo di tempo ai Gouernatori ai Realtioro, a ipo

deri, ai ſervidori,non meno di quel che alle sferzate ſogliono ſuccedere”

maggiori castighi. - i : lº :

- Hodetto,ch'io credo che non ſia uero, percioche ſe hoa dar fede

ad un Filoſofo gentile,che habbia ſentito altrimente, maggiore dos

uerò io darla alla ſcrittura Santa, nella qual'èil filo d'ogni uerità. Sen

siedonale ragionarmi da Dio,ch'egli chiamò il Cielo firmamene
-: i f : - - - - - to,



Di Antoniº Pofuino a 4.

solº la luce giorno, che commiſe ad Adamo, che imponeſſe ins

mia tutte le ſpecie delle coſe, 3 che con lui ragionò,8 che la lingua

Hebrea fu la prima,mentre auco la terra era dunlabro, & di confor

me parlare la quale lingua ancoſi conſentò dapoiinque popolo che

ritenne il culto di Dio; & che Dio confuſe le lingue, di is,

caua la Torre di Babele: & ſappiamo che dell'hiſtoria diuina niſſuna

altra è piu certa,ouerace,8 che non è apice,neiota, che ſi faccia, a

caſo da Dio,ma con infinita ſapienza: però ſentire ancordebbo,che

tale impoſitione denominon fu fortuita, ne ſecondo l'impeto, o ca

i"di chi la faceua. Di piu ueggo,che per eſſere (ſi come atteſta

-la medeſima Scrittura) dato a primi parenti cuore per diſcorrere, &

pienezza di diſciplina per intendere,uole Iddio condurre tutti glia

nimali della terra, 8 tutti gli augelli del Cielo ad Adamo, accioche

sconſideraſſe con che nome gli nominaſſe, percioche (ſoggiunge Mo

ſe) tutto ciò,che.Adamonomò d'animauiuente,lo steſſo fu il ſuo nome i

sVeggo anco,che la Scrittura famehtione, che Adamo fu nominato

tenutari nomi,iqualiuarie proprietà di lui ſignificauano, ſi come o

da Dio ſi fecene nomi del Cielo del giorno della notte, della luce, o

d'Adamo nel nome di Chama,altrimente detta Eua,de loro figliuo

di 3 dapoi delle nationi diſperſe pel mondo (ſi come ſi dirà al ſuo

duoco) lequali anco hoggidì ſerbanoi ueſtigi di quelle impoſitioni

de primi nomi, coſi dico d'Abraamo in aece d'Abramo; d'Iſraele in

luoco di Giacob,8 di altri."negliſteſſi Alfabeti, Greco,La

tino, italiano,Se d'altre lingue quaſi la medeſima nominatione delle

uocali,8 conſorianti dell'Alfabeto Hebreo: la onde riconoſco, ch'eſi

ſi da queſto deriuarono per tacere che ciaſcuna dellº ſteſſe lettere ha

il proprio ſignificato leggo che coantichiſſimi Hebrei,gli Scrittori

piu celebri denoſtri antichi Teologi Chriſtiani hanno pigliato mi

rabile guſto in trouare nella lingua Hebrea tanta proprietà e le ſue

radici breuiſſime,S fecondiſſineo per la ſignificatiºne, o per la dea
rinatione loro, non è coſa ſconoſciti ,che Gio.Pico della Mirando

lahoom d'ingegnosedottrina ammirabile non ſºlo non ardi di dia

ſpiegiare ciò che gli antichi Hebrei diſſero che l'intera notitia di

tutte rarti & d'ogni ſapienza diina;&humana s'includene cinque

i" i parole della

legge ſono teſſute anzi colla felicità dell'ingegno, la quale da pioha

quali dal principi ineſi terminano in duell'altre Ciddº"su tri re - q Iddio

zº

doſi edifi 3

" riceuuto, protº d'interpretare i miſteri di quelle pºche paº

rolé "

ſi
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rddio la luceſſere coſa buona Lequaliuoci eſſendo di cento & tredeste

retrouò che inuna ſola, cioè in Bereſchiti, ſi dichiaraua tutto le me

do della creatione del mondo,è di tutte l'altre coſe. Se ritorno 4 piu

antichi come ad Euſebio, 3 a ſimili,ſiaede,che non ſentono dilerſa

ºrente da Mel,ch'io ſento. Er ragioneuolmente Toſtato ſcriſſe, che

Adamoticeuette la lingua da Dio quantoa tutte l'altre coſe perfetta,

seccetto quella parte la quale contiene i nomi degli animali, 3 che

erla notitia di aſſaiſſimeuoci lequali haneuariceuuto,egli formaſ

ſe,8 imponeſſe i nomi a quegli animali,iqualinomi quadraſſeroci

uenientemente alle loro nature, cioè preſi da diuerſe cagioni, o dalla

propria differenza ſpecifica,o dalla naturale proprietà, o dal moul

mento o dalla figura,o da alcuna peculiare operatione od'alcune ſin

golare, 8 proprio accidente. . . . . . . . E il tria

I Queſto coſi eſſendo, nonèmarauiglia,ſe a Platone,8 ad altri igua

li furono in Egitto, dou'erano ſtati lungo tempogli Hebrei, diſcen

deſſe qualche luce di queſta verità; ilche non tantoaueniua, come

diſſe undotto perciochehaueſſe opinione, che da noi non ſi acqui

ſtaſſe alcuna ſcienza di nuouo,ſi come nell'Atlanticc moſtrò che ſºn

tiua Pitagora, quanto perche ſi auedeuano, che anco i piu antichi,

cioè gli Hebrei,ch'egli chiama Barbari, (ſi come la Grecia ſoleua tut

ti ſtranieri) coſi haueuano creduto Platone adunque di cui Socrate

nelle morali,Eratilo nelle naturali, Hermogene ſeguace de Pitagori

ci nella metafiſica furono maeſtri acconſente al parere di Etailoa

cui anco acconſentito hausuaSocrate, la cui ragione era queſta ,

Delle orarioni, º propoſitioni altra è una altra è falſa e dell'orstibneue

ra le parti ſono nere, ma della falſa falſe parimente ſono le parti ori nè

vi ſono parti dell'orarione, dal che ſigle che denomi altiſeno ucri altri

falſi Lotatione per certo è uera,laquale dice l'iſteſſe coſe nella maniera,

che ſonº, ma falſa Tuando fa il contrario. Per la quale coſa ueri ſono

ticinoni liquilipignoto preferiſcono le roſe, come ſono, che ſecondo l'ar.

itrio altri. Ma che che ſia di queſto argomento, è chiaro che pla,
tºns Prudentemente alluertì che l'impoſitione delle uoci, maſſime

delle coſe ſacre piu appartiene a ſacri, che ad altri: hebbero in ſimi
maº" antichi Greci dell'impoſitio

ne denomi,ſe bene non ſi po"ilingue)accert

tarilpunto & la proprietà che conuemila ma della Greci

dell'utile che ſi trae dalla conſiderations dell'origine di quelle nºci

ragionammo più a pieno doge ſi tratta delmoi"
- Ce i



biAusanio foſſeuinº a C
lute di quei Greci,iquali colla Chieſa latina non ſono affatto concor

di Pella latina parimente potreſimo dire alcuna coſa in queſtopropoſito, t- perch'ella preſe molte coſe dalla Greca lingua, laquale r

da Fenici riceuette i Caratteri che in ſuono, 8 pronuncia non ſono

molto diſtanti dalla lingua Hebraica, ſi anco perche ueggiamo, che

che chi fu ne Latini ſtimato eruditiſſimo ſcriſſe della proprietà del

la lingua Latina; & queſti fu Varrone, il cui intento ſi uede eſſere ſta

to di moſtrare che non a caſo le uoci furono impoſte alle coſe,ſe be

ne non habbiamo i ſuoi librintieri,ne in molte coſe ſodisfà ai Dotti.

Orſebene a noi non ſono note l'origini delle prime uoci,non più di

quel che auiene dell'iſteſſe coſe,delle quali ſpeſſo non ſappiamo l'ul

time differenze,ueggiamo però che non chiamiamo gli effetti fortui

ti & tutti piu dotti ſi ſono ſempre ingegnati di dichiarare i loro con

cetti (maſſime nell'inſegnare le diſcipline) colle piu proprie uoci, le

quali eſſere coſi hanno potuto giudicare come Ariſtotele fece.Ne in

queſto hanno impiegato tanto la memoria,quanto il giudicio:Seco

me il conoſcere la radice & l'etimo di alcune uoci partoriſce cogni

tione diuarie loro deriuationi,coſi è di grandegiouamento l'hauerui

atteſo. Che ſe poi uariate ſono le uoci,o per la prima duerſità delle

lingue o per mutationi di Reggio perche l'una nell'altra lingua ſi

fia miſta nºn è che in ciaſcunanon ſiano le primitiue uoci, onde l'al

tre diſcendano, 8 queſte che diſcendono,oderiuano dalleoriginali,ſi

uede che non ſolo ſolo moltiſſime,ma che con ragione ſi deducono,

& ſi compongono inſieme, che ſe poi perche impropriamente alcuni

banno parlato dobbiamo negare quella principale origine della lin

gua & farla fortuita non ſo che ſi dirà della dinina Scrittura, ne qual

guſto hauremoinimparare bene altre lingue, leguali hanno tenue
hogià ºdi parlar piu propriamente a - i. - , i Ct, e' i
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1 a se estraagringº

se la Teologia scolastica e l'altre ſcienze, leguali

sf i , io ist:r e iº º t

LJ ,

Giouanni Huartefà detto eſſere pertinenti all'in

telletto, poſſono unirſi con buona lingua, o
- . . . . . . . . .º “ ... . . . .. vr» rrr e i 2 a 2

s: º - altra, Cap. XVIII. -

A
- -

i ro: o,

a essa essa on è anco ſofficiente ragione, o ſegno pergiu

is S. Gi dicare,che un'ingegno non ſia atto alle ſcien

R ze ſpecolatiue perche ſappia bene la lingua La

ià tina o la Poeſia: negli eſempi,i quali per que

N ſto ſono addotti da Huarte corroborano i ſuoi

Sili argomenti: èbenueto,cheroperationi dell'in

zº- º telletto,lequali ſi ricercano per apprenderebe

ne le ſcienze ſono il diſcorrere il diſtinguere il giudicare, l'eleggere,

il conchiudere: percioche quaſi niſſuna coſa ſi fa in tale diſcipline,

che non ſia dubitare per inconuenienti riſpondere con diſtintione. Se

contra la riſpoſta conchiudere quel che ſi raccoglie con buona conſe

guenza & ritornare a replicare fin che l'intelletto ſi acqueti: & però

è neceſſario haperlo buono per far queſte operationi; ma ſi com

buò impararſi una lingua,o Latina;o Greca non buona, 8 nellaqua

i" ſono termini" per non dire barbari, neanco comuni a

tutt'i Dottori,ſi che per lo più biſogna indouinare ciò che tollero di

relaonde bene ſpeſſo le diſpute ſi fanno piu delle dittioni, che delle

coſe perche non potrà apprenderſi una buona, e propria, 8 benere

golata lingua,laquale anco è piu intelligibile? E ſe ſi ha memoria

per le uoci di quell'altre,perche nenferuirà ella per ritenere i termi

ni di qneſta? Etuegiamo che doue ſi ragiona bene comunemente,

ciaſcuno ſe bene è plebeio fa il medeſimo. Ne è uero,che S.Tomaſo,

Scoto Durando,e'l Gaetano,iquali ſono da Huarte citati per confir

mare la ſua opinione,haueſſero fin da fanciulli molto debole memo

ria per fare profitto nella lingua Latina,la onde in queſta non riuſciſ

ſero,ſi come però riuſcirono nel trattare molto profondamente le

materie di Teologia, 8 di Filoſofia: percioche in loro il fatto delle

lingue non ſi ha adattribuire a difetto di memoria, che pure aſſai ne

haueuano,ma a que ſecoli,o maeſtri,iqualio furono,o hebbero,qui

do inſieme colleliin molte Prouincie andate a terra la re
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Bgione 8. le buone arti o ſe ſi erano cominciare a reſtituire non n'e-

ra penetrato l'uſo ne chioſtri. Ne è parimente uero, che Ariſtotele, o

Platone haueſſero ſtile rozo, o inelegante: percioche, 8 di Platone

non può leggerſi fra gli Scrittori gentili piu elegante auttore,la onde

il chiamarono Diuino. Et Cicerone ſteſſo, il quale non meno nella

lingua Greca,che nella Latina fu Oratore eccellente, chiama Ariſto

tele fiume d'oro d'eloquéza:ma come queſti fu tradotto da alcun'in

triſta lingua Latina;& comebene ſpeſſo inſieme con una barbara

tradottione di commentarii d'Amerroe trattidall'Arabico,egl i fu ſtu

diato da molti, ſi è penſato, che l'altrui barbarie foſſe propria di tanto

Filoſofo Si è patimiente eaduto in queſto penſiero, peruedere, che

nelle materie pertinenti maſſimamente nella Filoſofia naturale ſia

breue,ilche come in parte fiacque dalla metodo,che richiedeua bre

uità,8: ordine conciſo,coſi anco deriuò da quel biſogno, 8: intento,

ch eſſo hebbe di uoler eſſere oſcuro nelle coſe, le quali ne pure a lui

erano chiare, oltre che l'inueſtigare ledifferenze ſipecifiche,8 le cau

ſe intrinſeche delle coſe fa,che neceſſariamente ſi ragioni con termi

nipiu ſottili, 8 piu rimoti dall'uſo comune. Il che tutto a perſone, le

quali a queſte coſe non riguardano, genera pareri lontani da quel

chedourebbono hauere.Le morali certo lequali Ariſtotele ſcriſſe fra

primi libri,iquali da lui uſcirono percioche con queſti cominciò ad

entrar in maggiore credito di dotto, eloquéte, metodico,Se amatore

della uirtù,(concioſia coſa,che allora peropra di Socrate, 8 di Pla

tone Atenein queſta ſorte di filoſofia oriua) furono ſcritte con ſi

ſcelta lingua, quanta può dirſi & l'altre parimente, doue potena piti

ſpiegare i ſuoi concetti ſono della medeſima ſorte. Che ſe poi ſi tie

nea Teofraſto,ad Aleſſandro Afrodiſeo.aTemiſtio a Simplicio,ilqira

ie& nella Platoaica;& nella Peripatetica filoſofia fu molto intelligi

teaGiouanni Grammatico ad Hammonio.ſiuedrà che il loro ſtile

fu tale chepoſſono moltomeglio andare di pari le buone arti colle

buonelingue,che maritarle colla batbarie, 8 con termini bene ſpeſ

ºſo formati ſecondo la qualità dell'humore,in che ſi pecca. Ma ſe dal

fa filoſofia deGreci andiamo alla Teologia dei loro Chriſtiani Teo

fogi,iquali ſcriſſero eccellentemente uedremo che Gregorio Nazian

zeno fecopiò il buono ſtile colla Teologia Scolaſtica, è con amen

“due la Poeſia, Chriſoſtomo,Clemente Atanaſio Aleſſandrini,Gioſti

no,Teodoreto,Euſebio,8 tantialtri con tutto ciò che tutti non fuſ

ſero natiui nella Grecia,deue piu elegantemente ſi ragionata.Vedre
ºrti - – , E
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mo parimente quei Padri,iquali ſi congregarono in quelle prime ſet

te Sinodi della Grecia,coll'epiſtole ſinodiche,lequali ſcriſſero, ſenza

l'altre, che mandarono a diuerſi per difeſa della fede catolica,quanto

congiunſero colla buona lingua la Teologia Scolaſtica: Che ſcolaſti

ca dico quelle contiouerſie,lequali contra gli Ariani, 8 con gli altri

furono ſodamente trattate,8 poſcia co propri, 8 ſignificanti ter

miniditerminate nelle Sinodi. Et ſe ci riuolgiamo a quel Padri,iqua

li nell'Africa, S nell'Europa furono (ſi può dire) gli Auttori della

metodo Scolaſtica,a Teologi Latini,3 a S. Agoſtino principalmen

te,onde S. Tomaſo traſſe grande parte della ſua belliſſima ſomma,

che concetto poſſiamo far altro,ſaluo,che le ſcienze debbono,(& co

ſi ordinariamente ſi è uſato anticamente) di eſporſi con buone lin

gue,laſciatone però quei fiori,8 colori,iquali quì non ſi ricercano ?

Che ſe diſcendiamo alle particolari prouincie, maſſime alla Spagna,

doue Huarte ſoggiunge che come Spagnuoli uagliono d'intelletto,

meno poſſono riuſcire nelle lingue,8 maſſime nella Latina, meno

anco in queſto miaccordo con lui mi accorderò bene in quantogia

era tempo,che non ſi applicauano nel modo,nelquale fi fa hoggidì:

ma ciò non naſceua da difetto di habilità,ma di maeſtri,o di applica

tione: concioſia coſa,che quando ueggo con quantaſodezza trattano
le materie, 8 con quanta proprietà ragionano,e ſcriuono,quando U10,

gliono farlo,ueggo che hanno memoria per le lingue, giuditio per la

proprietà,8 intelletto per le ſcienze. Legganſi l'opre di eccellenti

Teologi,di Domenico Sotonellibro di natura, 8 gratia, ilquale da

lui fu ſcritto nel Concilio di Trento,i luochicomuni di Cano,tant'al

tri Auttori di belliſſime fatiche Teologiche. Che ſe mi è lecito dira

gionare di coſa piu (dirò coſi) familiare, certo non ho ueduto di tan

ti Scolaſtici Teologi, 3 Filoſofi Spagnuoli & Portogheſi,iquali nella

Compagnia noſtra hauendo lungamente letto, hanno poi mandato

opere in luce doue non ſi uegga ragioneuole lingua Latina, 8 elegi

za bene ſpeſſo eſouiſita,S: uno ſtile fluido,ch'è indicio dell'habito,cé

giunti colla profondità delle ſcienze: Benedetto Pererio, Giouanni

Maldonato di cui ſono uſciti dottiſſimi Commentarii ſopra i quat

tro Euangeliſti,Gregorio di Valenza,Pietro Fonſeca,GioAzor.ilqua

le hagiaferito ſopra alquanti libri del Teſtamento",

Acoſta,il Collegio di Coimbra, che ha fatto ſtampare buona parte

del corſo di Filoſofia,ò altri molti: Ilche periſperienza di tanti an

nici ha fatto conoſcere quanto era l'inganno di coloro che penſaro
- Rey
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no che le buone lingue, maſſimela Latina, foſſero ſproportionate a

quegl'ingegni. Taccio eminenti Canoniſti,8 dotti Prelati,come An

tonio, Agoſtino & altri,i quali moſtrarono in fatti la uerità di quel,

che dico. Non ſarà dunque ſempre ſufficiente modo per eſaminare

i" quali facoltà debbano attendere gli allegati, 8 confuta

ti di ſopra: ne meno dee dirſi,che percheun pouero coppiſta di let

tioni di filoſofia, non intenda molto di quel che ſcriue, ſia per cauſa

del ſapere ſcriuereinetto alla filoſofia: percioche in lui preme il bi

ſogno deluiuere, pe'l quale conſuma quel tempo, che ſe haueſſe il

modol'impiegherebbe in iſtudiare, diſcorrere diſputare, & udire

li Maeſtri, -

Vuole poi l'Huarte,che da ogni ſorte di lettere ſia ributtato, chi

colla penna ſaprà dipingere un cauallo al naturale,8 formerà l'ima

gine d'un'huomocon buona figura, percioche ſe bene in queſti è buo

na imaginatiua (laonde l'Huarte arguiſce, che tali non hanno pro

fondo intelletto) non ſegue però che tali non poſſano riuſcire molto

atti negli ſtudi, eſſendo che le ſpecie,lequali la parte imaginatiua, o

i" dir meglio" toglie dalla fantaſia per diſcorrerui ſopra,

ono preſentate all'intelletto per quiui aſtraendole ancor piu inueſti

f" le cauſe: al che ſpeſſo quando manchi l'intelletto, ſuppliſcono

'induſtria,l'applicatione ei buoni maeſtri, ſi come da poi diremo.

Aggiungopoi l'Huarte,che lo ſcriuere bene è argomento del difetto

d'intelletto.ilche è falſo,ſaluo nel modo,che dicemmo di ſopra, per

cioche ſi come la memoria può tanto hauerſi delle buone, quanto ſi

ha delle barbare parole"dalla mano può formarſi non me

no il buon carattere, di quel che ſi fa il cattiuo: ma il difetto uiene

dal non applicarſi nel tempo,che conueniua farlo, 8 in molti anco

da mera negligenza, 8 Dio ſa ſe altri non ui ſi applichino per dub

bio di non eſſere,ograuati poi dall'ufficio di ſcrivere, o riputati piu

dotti, quanto peggio ſcriuano come ſe tutto l'intelletto loro s'impie

gaſſe nella contemplatione. Mainſomma il far bene le coſe, moſtra

il bene della natura, 8 quel tempo che ſi perde nel fare un triſto ha

bito dello ſcriuere male, ſe ſi poneſſe da principio nel farlo bene,mo

ſtrerebbe infatti contrario di quanto accennò l'Huarte.

E , altri
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Altri modi piu facili e piu ſicuri per conoſcere l'attitu

dine degl'ingegni, a uarie diſcipline. ”

ap. - - - - - - -

iOnuarii modi cercarono gl'antichi Filoſofi di co

noſcere le nature degl'ingegni prima che gl'in

troduceſſero alle loro ſcuole, e alle diſcipline per

cioche auedutiſi della cagione di queſta uarietà

penſarono, che quindi potrebbono hauere luce

neceſſaria per far ſcelta degl'ingegni, i quali ad

- º inſtruire haueuano. Pitagora dunque usò due

modi,l'wno con produrre loro le coſe dell'Aritmetica,la quale ſcopre

aſſai l'acutezza degl'ingegni, l'altro con imporre loro il ſilentio, per

cinque anni che il chiamò exspavºia, cioè mentre erano viditori, ci

però ſi chiamauano in quel tempo dixovgiuof. Platone non am

metteua allo ſtudio della Filoſofia, chi non haueuaappreſo le mate

matiche. Socrateuoleua prima udire a ragionare coloro a quali vo

leua inſegnare; la onde diceua. Ragiona, accioche io ti regga. Et

Diogene Cinico ſi marauigliaua, che gli huomini non eſſendo ſoliti

di comperari vaſi di terra,o pignatteso i loro coperchi, ſe prima non

gli prouaſſero col ſuono, o rimbombo, ſicontentaſſeronondimeno

della ſola uiſta,in comperare un huomo,uolendo egli riferire che con

ueniua prima udirlo ragionare. Altri notauano l'attitudini nell'i-

ſteſſe attioni materiali,o corporali, che per queſto Democrito veden

do legare dal Protagora un faſcio di legna molto proportionatamen

te;& con compartito peſo ſi che ageuolmente lo portaua;& facendo

Laert. li.

4. C. 7.

glielo ſciorre,S.di nuouorilegare lo ſtimò atto alle ſcienze, 8: in que

iſto l'inſtruſſe. Et Ariſtotele con proporre nei proemi; coſe ſcabro

ſe & difficili,rimoueun gli ſtupidi & negligenti dalle diſcipline,ade

ſcandoui con quella difficoltà i perſpicaci,& uiuaci, 8 Bione non iſti

natia i fanciulli,che foſſero uezzoſi; 8 ſi deſſero alle delicatezze, ido

nei per gli ſtudi,la onde diceua,che il faſcio tenerouon ſi tira coll'ha

mo. Era parimente appreſſo gl'Atenieſi alcuna proua,la quale ſi fa

ceua co' ſcolari prima che ſi ammetteſſero all'Academie, peruede

re la loro patienza, ſi come accenna San Gregorio Nazianzeno.

Della quale coſa è forſe alcuno ueſtigio ciò, che in alquantevniuerſi
- .

-

i - -

-



- Di Antonio Poſſeuino, ºr

tà fifahoggidi, alle quali giunti che ſono i nuouiſtolari,cercano ci

far loro contribuiralsuna ſomma di danari &altrone con certe ſor

ti d'ingiurie & in alcun luogoanco di battiture laſciargli poi liberi,

& queſto chiamano ſpupillargli. In che come ciò, ch'era forſe anti:

camente qualche proua, o atto di tristà, è già in queſti miſeri tempi

ridotto a licenza, 8 taloradoccaſione di peccato, 8 di ſcandolo,e

ſpeſſo di ebrietà. La orde douerebbe toglierſi,o ridurſi aduna ragio

neuole maniera di probatione,S: ſe ſi voleſſe che nell'ingreſſodelo

ro ſtudi"alcuna coſa coloro i quali fare commodimeno

te lo poteſſero, queſto douerebbe impiegarſi all'aiuto de poueri, &

buoni ſcolari,o in un collegio,o ſeminario de ſtranieri biſognoſi, acei

cioche Dio proſperaſſe il corſo del loro ſtudi. Altri poi dall'educa

tione,da parenti, da alcuni preſagi,dall'inclinationi moſtrate fino da

fanciulli, le quali Ariſtotele nominò izirneliiorigag, cioè,propenº

ſioni, 8 attitudini,vanno ſcorgendo la qualità degl'ingegni: coſi Ori

genehauendo coſtume inſino dalla ſua fanciullezza d'interrogare

ſuo Padre Leonida de Miſteti, 8 ſenſi naſcoſti della Divina Serittu

ra,& dimandare agl'Artefici (ſino a faſtidirgli) le cauſe,ò effetti de

loro inſtromenti,3 arti, diede ſegno della diſpoſitione, la quale ha
rebbe nellapprendere le lettere sacre ſe bene a ſouerchia, o curioſi

tà, o altro lo fece poi cadere in uarijerrori. Aſclepiodoto Aleſſan

drino fin da fanciullogſ eruausi miracoli della natura,S degli arte

fici,non meno di quel che da Origene ſi faceua, gl'inueſtigaua. S.Ni

colò Veſcouo di Mira, nella prouincia di Lycia, giouinetto andaua

ad udire le sacre lettioni, mentregl'altri attendeuano a giuochi, Se

paſſatempi . Carlo Borromeo Cardinale di cuiè freſchiſſima lame

moria,faceua altari nella propria caſa, 8 innanti loro,proſtrandoſifa

ceua, meutr'era fanciullo,oratione. Galeno Pergameno a pena co;

minciaua ad uſcire della fanciullezza,che s'impiegaua accuratame

te nella Metodo dellaMedicina,Andrea Veſalio, inqueſto noſtro -

colo fin dalla ſua pueritia faceual'Anatomia de' ſorzi Queſtidun

que,Scaltri con altri indici moſtrarono quanto grande riuſcire ciaº

ſcuno douaua in uari ſtudio profeſſioni. Etueramente non fu mai

tempo nel quale Dio non laſciaſſe, che colui deſſe moſtra del ſuoin

gegno della cui operauoleffe fetuirſipel publicobene ſe già poſtia,

pei peccati propri alcuno di coſtoro non utile precipitate. E però

douerebbono anco interrogarſi iPadri, 8 Padr hi, a quali coſe i ſi

gliuoli loro nella fangiullezza più ſi applicatiano;&fetali coſe foſſeº
a - - - - - - - - - - - - Io
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ro ſtate buone, potrebbono più ageuolmente incaminarſi in eſſe.

Inſomma non fu mai tempo, nel quale non appariſſe a chi le anda

ua oſſeruando, alcuna di queſte proue per la loro neceſſità, la quale

pare tanto maggiore, douegl'ingegni eſteriormente paiono ſimili,
&veramente non ſono. Concioſia coſa, che ſi vedranno alcuni in

clinati,8 atti allo ſtudio" della medicina,S nondimeno

l'uno ſarà diſpoſto per la Teroica,l'altro per la Prattica di dette facol

tà: altri alle sacre Lettere, 8 gli uni riuſciranno più nella Teologia,

ch'è chiamata Poſitiua, & gli altri nella Scolaſtica; però come l'in

ganno del giudicio naſce più dalle coſe ſimili,che dalle diſſimili, dal

le quali facilmente ſi ſcopre la differenza, coſi conuiene penetrare

piu a dentro, 8 guſtar meglio il fatto: & contentarſi della ſola uiſta,

alla quale per quanto perſpicace ella foſſe chi poneſſe innanti,un po

co di ſale bianco, di zucchero,di farina, 8 di calcina,tutti ſeparati, 8.

ben triti,& macinati,non è dubbio, ch'ella ageuolmente s'inganne

rebbe nel diſcernergli ſe ſi contentaſſe ſolo di rimirargli, ma appli

candou'il guſto ſano, ſubito ne formerebbe il uero giudicio.
-

che i Chriſtiani hanno più ſicure proue, & modiper

conoſcere, ſi coltiuare gl'ingegni,che non hebbero

i Gentili. Cap. XX.

VESTO guſto poi,o giudicio per eſſere già in

i noi molto migliore di quel ch'era ne'"
Gentili (percioche noi habbiamo la luce rice

uutada alto)ci porge parimente piu ſicure pro

ue,che quelle non furono, le qualida Gentili, o

da perſone ſolamente Politiche ſi hebbero, S&

Se suºr però dicendo l'Apoſtolo,Che l'huomo Spirituale,

diſcerne, di giudica ogni coſa, ancole coſe profonde di Dio; dobbiamo

dilla ſcuola Chriſtiana apprendere il modo,che in coſeguirciò,che

pretendiarno è neceſſario. , - - -

- l modoha come due gradi, l'uno, che communemente ſi vſa da -

chi più,dachi meno nell'Academie,S.vniuerſità, delle quali hanno

ſºprintendenza perſone ſecolari congiunte col Cancelliere, oveſ

ºuo: l'altro,che o nei Moniſteri,o Capitoli, iguali ſono Seminari
- de'
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degli ſtudi delle loro Religioni,o delle Dioceſi,one Collegi di quelle

famiglie religioſe, le quali anticamente preſero aſſunto, o hoggidì

l'hanno preſo di promouere per uia Chriſtiana,8 diritta,ligiouani,

i quali ſi danno alle diſcipline: ll che tutto, perche appartiene alla

conſideratione della coltura degl'ingegni,laquale è il terzo membro

di queſta materia, iui coll'aiuto Diuino ne ragioneremo. Or par

landogeneralmente baſti il dir,che per fare ſcielta d'ingegni,ò per

che huom non s'ingann'indarſi piu all'uno ſtudio, che ad un'altro,ſi

ſche non perda il tempo i danari, 8 ſpeſſo il reſtante,è neceſſario,che

l'huom s'imprima bene nell'animo,8 oſſerui ciò, che diremo, cioè. -

Che anco Ariſtotele conobbe, che agl'huomini ſi comunicano tutte Ariſto s.

le coſe neceſſarie da Dio, il quale è anco di eſſe la cauſa eſſiciente. fectione

Per la quale coſa,ſi come colui, il quale deſidera un buonohoriuolo

p battere l'hore,vacó dirittura a colui,che l'ha fatto, ſe può hauerlo

alla mano: coſi chi fa la ſcelta degl'ingegni per le diſcipline,dee pri

ma d'ogni altra coſa andarſene al Creatore degl'ingegni,il quale con

maggiore ſapienza ci ha fabricati, di quel che l'altro fece l'horiuolo.

Diſcorre Ariſtotele circa l'intelletto,la ſcienza,la mano, gli organi,o

inſtrumenti di molte coſe non menoveramente, che acutamente, S&

a propoſito. Dae coſe (dice egli) Diuinamente ſono ſtate all'huo

mo conferite al corpo le mani, all'anima la mente,percioche queſto

naturalmente in noi inſerita, è quaſi un certo inſtrumento intrinſe

co. Ma eſtrinſecamente, cemeorgani, oinſtrumenti ſono le ſcien

ze,& l'arti, lequali andiamoapprendendo, 8 acquiſtando. Et però Ariſto.,.

ciò che la manoè al corpo, quello è all'intelletto la mente, cioè l'una de anima

& l'altra organo dell'uno, 8 dell'altro. Percioche anco ſoggiunge,º 3º.

che la mano è inſtrumento degl'inſtrumenti, 8 l'intelletto ſpecie

delle ſpecie. - -

Oltre ciò viuamente ſi perſuada,che Dio,ilquale ci creò,8 ilqua

le sà meglio di tutti,ciò ch'è dentro di noi, può ſopra ogni altro più

ſicuramente guidarci,nel bilanciare il noſtro,o gl'altrui ingegni,che

quante induſtrie ſenza il ſuo indirizzo uſaſſimo giamai, & però chi

penſa ſolcare il Mare delle ſcienze, ſenza queſta Tramontana, non è

marauiglia,ſeua girando,8 va a rompere il mille ſcogli & finalmé

te fa naufragio. Ne ſolo chi penſa ſolcarlo, ma chiardiſce ſciorre la

Naue dal lido,o ſpiegare le uele ſenza hauer commeſſo la cura del ti

mone alle ſue mani ſpeſſo anderà allevniuerſità,o ſtudi publici per

acquiſtare grande nome,8 ne ritornerà infangato di bruttiſſimi pec

- - - cati,
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scati,o rimarrà negli ſteſſi publici ſtudi malamentevcciſo. Gli effet

ti, quali in piu d'una uniuerſità ſeduto habbiamo, lo meſtrano alla

giornata. Et come in ogni altra coſa, coſi principalmente in queſta

i tocca con mano, che quando ſi legge qualche ſorte di ſtudio con

altri mezi,8 per altro fine da quel che ſi douerebbe il fatto non rie

ſce. Ma ſe coloro,iquali hannocura dei giouani, (ò ſieno Padri, o

Tutario Principio Maeſtri,o Confeſſori, e qualſiuoglia altro ami

ico Chriſtiano) ſi porranno prima innanti gli occhi del core il fine

“della creatione noſtra, il quale conſiſte in queſto, che a gloria di Dio

due giouani ſtudi,tio, & ſi ſaluino,&che per queſto nel darſi alle di

: ſcipline per alcun tempo prima purgati da peccati permezo divna
-

-

- - - -

--

- confiderino non precipitoſamente le ragioni dall'una, 8 dall'altra

parte, 6 queſte ſcritte ſi communichino con qualche giudicioſo,

& pio,& dotto Sacerdote perhauere il parere, certonon man

- cherà Dio di porgerlume, & ſapienza a chi la deſidera,

. .& debitamenteglie la chiede s Altrimente coſa

º di grande temerità, è il nolere, che Dio ebn- -

ceda ſe ſteſſo,e'l ſuo lume a noi,quando º

- . . . . . . ir noiuogliamo niegarenoi ſteſſi, se sia i

li chiudere i noſtri occhialui,

- , ch'è Padre de lumi, i

i & formatore di - º

º tutti gl'oc- i ,

- 2 chi. con il % e º
- a - º 3 o

º 4 i sr -

- i i -

. . . . . Si N º M--

si , e , Sºsè,sº

3 e 7 e ssrº i a i

- si ri i tour io s o - iº in

si i ai oi così lo ct : iº

v i , etizi o

º si e' a o

ben fatta confeſſione,ſi ſentano con indifferenza d'animo di volere

darſi a quegli ſtudi, che ſieno a maggiore honore di Dio, 8 a piu ſi

curezza della loro ſalute, S&allhora di nuouo sofferiſcano a Dio;& ſi

- - º e

º 3 º il 4- 22 º il i 3- . . . . . it) , , - i -

Ro -

Grandiſſimo
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Grandiſſimo giouamento per coltiuare i noſtringegni ſi

riceue dalproporci il noſtro fine, e dalla conſide

ratione di chi ci da l'eſſere l'intelletto.

Cap. XXI.

a ERTAMENTE, per quel che appartiene

al proporſi il noſtro fine innanti al noſtro penſie

M ro,ſcriſſe San Baſilio, che sì grande era la forza

di detto fine, che non conſeguendo alcuno lode

dell'arte, ſe non tira all'iſteſſo fine, la medeſima

arte,nella quale ſi è eſercitato, coſi ſe queſto fi

- rasaicº ne è diſpregiato pel cuiriſpetto dee farſi cio che

penſiamo,diſſegniamo trattiamo,nò ſolamente ci auuiciniamo proſ

ſimamente agli animali brutti,maanco le noſtre menti,a guiſa dina

ui ſenz'arte, 8 ſenza piloti,iquali reggono il temone,o ſono trappor

tate ad ogni parte da ciaſcun uento temerariamente, o finalmente

vrtando iniſcogli patiſcono naufragio, 8 miſeramente periſcono.

Coſi San Baſilio. . .

i Dapoi penſiſi, che chi ci ha creato l'intelletto, & l'hà infuſo nel

corpo, il quale è ſtato ſenza alcuna ſua cooperatione organizato

colle qualità,lequali ſono in ciaſcuno indiuiduo,quell'iſteſſo Autto

re dell'eſſer noſtro può eleuarlo a maggiore,8 piu alto grado, 8 pa

rimente fare, che noi ſuperiamo le difficoltà emergenti dalle quali

tà,ehe non foſſero tanto proportionate, quanto ſono in altri, concio

ſia coſa, che nuoue illuminationi emanano ſempre da quello abiſſo

dello ſplendore Diuino, alle menti Angeliche, ſi che quato hino più

alto intelletto, 3 piu ſemplice natura,piu facilmente ſi conuertono a

Dio, & con maggior efficaciavſano di quei ſanti doni con perpetua

lode del donatore ? Et ricchi di queſte illuminationi gl'Angeli le

ſomminiſtrano piu prontamente a coloro i quali le deſiderano,e ide

fiderijde quali offeriſcono ſemprea fauore noſtro innanti all'Altare

di Dio. Già il dono dell'intelletto, ch'è l'uno dei ſette dello Spirito

Santo,innalza l'humane mentia conoſcere ciò, che già mai col ſol

lume naturale non potreſimo comprendere, ne intimamente pene
- - F ttaIC,
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trare. Queſti ci conferma nella fede ci muoue a procurare la gloria

Diuina,ci ſpinge a riguardare alla ſalute del proſſimo a mirare nelle

creature l'altezza, la ſapienza, la bontà di Dio,non col naturale di

ſcorſo, che ſi fa dagli effetti alla cauſa, ma con un certo interiore ri

riguardo illuſtrato da lume ſopra infuſo,S: finalmente ci muoue a di

pendere innanti a tutti gl'altri da quel Maeſtro, che ha fatto ogni ma

giſterio,ogni libro,ogni diſcepolo. A lui la gloria ſempre. Che ſe

Dauide dimandaua queſto dono d'intelletto per intendere la legge

Diuina, molto più dobbiam farlo noi per intendere quegli auttori,

che trattando delle ſcienze humanehanno fatto deuiare tanti, 8c dal

la legge di Dio & dal diritto ſentiero della verità. Di quì è, che non

ſolo a Profeti,S&a gl'Apoſtoli, 8 ad altri, ai quali per uno ſtraordi

nario modo concorſe Dio in communicare ſcienze eminenti,ma an

co per certo delle facoltà humane non è ſtata parca la ſua mano in

coloro, che l'hannohumilmente chieſta. Ad Alberto Magno,che né

poteua capire le coſe della filoſofia,perche alla B. Vergine, con varie

diuotioni la chieſe, fu conceduto con certe conditioni, che poteſſe

intenderla,S.Tomaſo d'Aquino più colloratione che c& gli ſtudi riu

ſcì in quel grado, in cui fin hora non ſo ſe alcuno l'habbia pareggia

to. Et moltiſſimi altri, iguali hanno picchiato alla porta del petto

Diuino hanno prouato quanto ſia uero ciò, che diſſe San Giacopo,

Che Dio dà la ſapienza a chi la dimanda, ne ad alcuno lo rimprouera

Oltre ciò perſuadaſi ciaſcuno buono ſcolare, che l'applicarſi ordi

natamente alle ſcienze, con nettezza di corpo,8 di core vince molte

naturali, o accidentali difficoltà, poicheanco i ferri, che ſonoruggi

noſi,o per altra cagione rintuzzati, poſſonocoll'induſtria polirſi, S&

agguzzarſi,S: molti rami ch'erano ſeluaggi, poiche s'ineſtarono in

alcuno albero dimeſtico produſſero belli,buoni,Scabondanti frutti,

Ho detto l'applicarſi ordinatamente, percioche ſicome ordinaria e

mente non riſponde in eminenza all'habilità naturale di ciaſcuno

piu di una ſorte di ſcienza,almeno in quel tempo,che a lei ſi attende,

eofi l'ingolfarſi in uarie ſcienze in un medeſimo tempo diſtoglie, e

ſnerua le forze degl'ingegni,ſi che non ſi fa compitamente ciò,che ſi

donerebbe. Oltre che una coſa bene appreſa è ſcala all'altre, ſi co

me ſi dirà,doueragioneremo della filoſofia Ordinatamenteancoin

tendo sì,che s'vſi delle potenze dell'anima compitamente,ſi che col

l'una ſola non ſi applichi a ſtudi,laſciando per dire coſi,in un canto

me,& di malauoglia l'altre, percioche chi s'aumezzerà ad applicarle

pro
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proportionatamente tutte, tutto l'huomo diuerrà dotto, S ageuol

mente piu mani portano un peſo, he non fa una ſola. Queſto dico

per coloro, che dando paſtura al ſolo intelletto, o ſolamente impa

rando a mente ciò cheleggono ſenza penetrarlo, o laſciando queſte

due operationi in ſecco,utano della ſolauolontà a non ſo che ſpecie

di pietà, e ſi vede, che quando hanno finito il corſo de loro ſtudi,ſo

no poco gioueuoli a ſe ſteſſi, 8 ad altri: la onde,o gli uni non ſanno

inſegnare quelche hanno imparato, o rimoſſigli da libri, pare, che

ſieno in un'altroMondo: o ſpeſſo coll'occaſione di ſtudio laſciano

di far quel frutto, per cui a punto le ſcienze ſi apprendono. Or tut

tociò, è di grandiſſimo momento: ma ſeguito, o inteſo, da pochi,

scioè, da coloro daiquali non ſi ſarà prima imparato con diligenza

l'uſo dell'applicatione delle potenze dell'anima nelle lettioni,lequa

li neceſſariamente prima dee udire nella ſcuola di Dio, facendone

meditatione,ccorationedebitamente.

º : i - . . . . . . .
-

- e

è

Il riſoluerſi di ſtudiare da douero aiuta mirabilmente

la coltura degl'ingegni. Cap. XXII.

GGIVNGESI la riſolutione, la quale, chi fa da

douero negli ſtudi, (ſe già l'habilità naturale del

tutto non ripugna) aiuta grandemente adiſpor

ſi, & a cooperare colla prima cauſa, ch'è Dio.

Cleante, il quale con Senocrate fu tardiſſimo

d'ingegno fu finalmentechiamato un'altro Her

= il cole per la fatica, la quale usò negli ſtudi, 8 alla

fatica, che lo fece riuſcire moltogrande Filoſofo, ſi aggiungeua una

ſommapouertà,ſi che per guadagnarſi'luiuere di giorno in giorno,

ſtentaua la notte in cauareacqua per altri laondefu per ſopranome

chiamato il Cauapozzo: Demoſteneuinſe la difficoltà della pronun

cia,& la tardanza,che pareuahauere,dell'ingegno coll'induſtria, &

fatica. Baldo,che uenne a ſtudiare leggi già vecchio,8 di cui burlan

doſi gl'altri, gli diceuano: tu vieni tardi, o Baldo, 8 ſaraiauuocato

nell'altro ſecolo, non ſi ſgomentò punto, ma colla diligenza & con

una ferma deliberatione giunſe a quel grado, di cui tuttauia il mon
do ſi ſerue.Egnatio fondatore della Compagnia noſtra,"anti nel
– F 2 3.
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la Corte,S datoſi alla Militia, ma dapo laſciato il ſecolo, con tutto

che tardi &già huomo, & fattoſi ſpontaneamente pouero ſi deſſe a

ſtudi della lingua Latina, 8 poi delle ſcienze,lorano da ſuoi,S (può

dirſi) da ogni ordinario confortohumano, colſeruire altrui in Pari

gi, & con andare ſcorrendo hor in Fiandra, hor in Inghilterra per

raccogliere tanto di limoſina, quanto a lui baſtaſſe di uiuere a quel

fine a cui Dio l'indirizzaua non ſolo acquiſtò dottrina per ſe ſteſſo:

ma aprì la porta a tanti mezi iquali prouiamo, onde per ogni parte

del Mondo tant'ingegni in tanti Collegi), 8 Seminari poſſono con

ſeguire le diſcipline, 8 adattarſi ad eſſere utili inſtrumenti per la ma

no di quel Grande Maeſtro, il quale vuole la cooperatione delle

ſue Creature. i 3 a 1 orolo ,

-

-

- -
-

. . . . . C, -
- - - - -

a - s - s ?s e y:

gualſia la piu breue, più facile, più fruttuoſa colinº

ra degl’iugegni: doue anco ſi tratta, quali debba

nieſi mastri, da quali l'huomo dei

guardarſi. Cap. XXIII.

- -- . - -

- -- - - - - -- -- a -: s: :--:--:

Re IS SI, che anco il mancamento della coltura,

cioè dell'eſſercitarci, era cagione per cui ci di

lungauamoda que mezi, che ci diſpongono

alla ſtrada della ſapienza, 8 della religione.

Però ragionato hauendo degl'altri difetti,pare

liamo hora coldiuinolume di queſto terzo,il

º quale potendo cauſarci da non buone qualità

de maeſtri o di ſcuole, 8 publici ſtudi,o del modo, che prepoſtera

mente ſi tenga nello ſtudiare,o che compagni, coi quali ſi viua, &

conuerſi,o dell'impotenza deluitto, & de denari, o della debolezza

della compleſſione, o mancamento della ſanità, o finalmente de'li

bri,iquali ſiano,o ſcorretti,o aſperſi di errori,o poco metodici, con

uiene che di tutto con qualche accuratezza ſi tratti: già ch'è vero

quel detto commune, che hagià acquistato la metà del fatto, e chi

ha bene cominciato: & ſe la ſoma non ſi racconcia prima, che ſi par

ta dall'albergo, molte uolte auuiene, che biſognafi per

Ia

--

-
-
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iſtrada, 8 con moleſtia laſciare, che gl'altri di un pezzo ci uadi

no innanti. - - -

Quante aMaeſtri,queſto è certo,che quali ſono le guide,tali ſono

i guidati, Et ſe il Ciecoguiderà il Cieco amendue caderanno nella foſſa.

Et le uarie ſette de Filoſofigl'hereſiarchi,iquali ſparſero tante fiam

me,lequali arſero, 8 ardono il Mondo, ei diuerſi, & molti diſordini

in ciaſcuna arte nacquero,S: naſcono ſempre da cattiui maeſtri.

Però ſia queſto il primofondamento, che come conuiene nell'eſſa

minarla propria natura,8 far elettione di quelle diſcipline,alle qua

li l'huomo è più habile,coſi biſogna eleggere que maeſtri,iqualifie

no piu habili & diſpoſti ad inſegnarci. Coſi L'ingegno humano bene

coltiuato,diſſe Platone,diuerrà diuiniſſimo, ſicome all'incontro diuerrà

diabolico,concioſiacoſa che il terreno quanto è più buono,ſe eſſo né

ſi lauora,ne ſi ſarchia,neſi purga,tanto piu germoglia di triſte her

be,&la perſpicace natura dell'huomo, la quale non può ceſſare dal

l'operare, quando non è inſtituita a far bene e facilmente traſporta

ita al male, 8 ſicome da diuerſi nodi di una lunga catena, coſi da at

tioni,lequali tirano conſeco l'altre ſi truoua finalmente tanto intri

cata,che l'aiuto humano non baſta per liberarla.Coſi GiulianoApo

ſtata,per hauer Maſſimo Filoſofo huomo ſcelerato per maeſtro puo

ſe da ſe ſteſſo,S (per quanto puotè) da tutto il mondo, in bando,la

pietà,la Religione Chriſtiana,le ſcuole bene inſtituite,8 le Chieſe,

3: il vero culto,8 tutto ciò fece in breuiſſimo têpo, ch'egli imperò,

ſi come poi piu ampiamente biſognerà dire. Cotanto ogni piccolo

ueleno infetta ogni eſquiſito,8 beno ſtagionato cibo. Dall'altra par

te coloro i quali hebbero buoni maeſtri, ſpeſſo riſtorarono ilMon

do, & furono inſtrumenti in breuiſſimo corſo di anni, ciò che ripi

gliaſſe l'antico uigore, 8 fermezza della pietà,8 delle ſcienze. Pe

rò a Carlo Magno Alcuino diſcepolo di Beda, a molti Othrico Se

condo,che fu Arciueſcouo di Magdeburgo, ad Honorio &ad Arca

dio due figliuoli di Teodoſio Imperatore Arſenio Diacono della

chieſa Romana,a Teoderico Rè, Caſſiodoro:ad OtoneTerzo Im

ratore,3 a RobertoRe di Francia,Giberto Floriaceſe MonacoFran

ceſe, che poi fu Silueſtro Secondo Pontefice Maſſimo; a Rufo Re

d'Inghilterra, LanfrancoArciueſcouo di Canturberi,a Carlo Quin

to inº" ſecolo,Hadriano Seſto pur Pontefice Maſſimo laſciaro

nO11n

ciò precioſiſſimi frutti pel Chriſtianeſimo. La Grecia acquº

-- - ------------
------ - - - ------------- - -- per

Matth.17

Cranthio

lib.1 c.37

Volat. li.

14,C. 2. am

trop.

leriti di que coſtumi,e religione, i quali crebbero a maturità
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per ſopranome l'epiteto di noveorpdcoccioè d'alleuatrice & curatri

ce de figliuoli per attendere molto a dar loro buoni maeſtri, i quali

gli educaſſero, ma percioche queſti non congiunſero le ſcienze col

la vera religione, non ſi uidde dureuolezza ne perfettione.Coloronò

dimenoiduali meno ſi deuiarono dal lume naturale cercarono di ha

uer maeſtri,iquali coi fatti,8 eſempi, coi'ſegni, colle parole,colle

ſcritture gl'inſtituiſſero: Niſuna coſa io laſcio a parte,(diſſe quel Co

mico)percioche auuezzo,º commando al figliuol mio, che miri come in

uno ſpecchio nelle uite di ciaſcuno,º da queste pigli poi ſe ſteſſo ciò,che

gli metta a conto, poſſa ſeruirgli di eſempio. I Lacedemoni(ſcriuono

Senofonte, 8 Plutarco)coll'eſſempio della buona uita deuecchi Pa

dri inſtituiuanoli figliuoli, 8 nonuolendo che ciaſcuno ſecondo il

proprio arbitrio inſtituiſſe i propri figliuoli, quei che aſſignauano

per prefetti,S&direttori della giouétù,eranonon mercenariine côpe

rati, ma ſcielti fra i migliori, 3 piu ſaui, iguali anco ſecondo l'età di

ciaſcuno eleggendode piu atti, coſtituiuano certi capi, come de

cinieri, iguali da coſtumi degli altri haueſſero ſegnalata cura, gli

animaſſero, 8 con uari eſſerciti gli ſtimolaſſero all'amore della

uirtù. Fra l'altre coſe doppo cena poneuano in campo alcuna que

ſtione a cui ſediligentemente, 8 con breuità, & acutezza non ri

ſpondeuano, erano puniti, 8 iſtimati come codardi, o di tardo in

... gegno. La queſtione ſpeſſo era, qual foſſe in una, o in un'altra virtù
Cel.li.i3 il piu eccellente. Qual giudicio faceſſero di chi ſi fuſſe portato, obe

º neo male in alcuna impreſa.In Candia imparauano a mente le leg

gi, & le lodi di perſone eccellenti, leguali poi recitando cantaua

it, no. Il medeſimo, percioche nei conuiri ſi faceua da que piu ſaui

ruſ. “antichi Romani,e clama Cicerone, Quali Atene, quali ſcuole debbo

iſt. no anteporſi a questa dottrina che ſi fa per uia de'fatti? Etueramente

è coſi; percioche neanco Platoneuole,che o ſi pingeſſero coſediſ

honeſte,o dalle Balie ſi diceſſero coſe fauoloſe a fanciullini, poiche

quelle ſpecie pigliano di modo il poſſeſſo negli animi, che difficiliſ

ſimamente poſſono da poi dare ricetto alla uerità. Non erano però

i"modiaffatto buoni,percioche non hauendo i gentilileuere,se
Rom.2 ſode virtù,ne l'hiſtorie di coloro,la lode de' quali fu piu da Dio, che

dagli huomini,qual'era il berſaglio a tale poteuano, o s'ingegnaua

no di fare il colpo. Però l'iſteſſa Diuina ſapienza non haueuamanca

to molto prima dipingere aluiuole uite de Santi Patriarchi, deve

si Re, 8 di altri, con moſtrar con fatti premio, che riceuuto ne ha

ucUa



-
Di Antonio Poſſeuino. 47

neuano,&nel Cielo poi era per ſeguire loro con altre aggiunte di

gloria petpetua.Siche i Maeſtri, o chiunque è gouernatore di alcu

no,o i Padri,inſegnando con quella maniera de gentili, é laſciando

queſta, che dee eſſerlauera,l'eſſentiale,S: la prima, quale marauiglia

è ſe ſi miete ciò, che ſi ſemina ? Et ſe i coſtumi ſi formano ſecondo

gli oggetti & eſempi propoſti? Et piu ſi ſa defatti di perſone dan

nate all'inferno che di coloro,che per ſempre gioiranno del Cielo, e

della uiſione di Dio?

Comepoſſano coltiuarſi gli gio»ſegni,e con hone

ſi giuochi. Cap. XXIIII.

s

O detto,che oltre gli eſempi,o fatti s'inſegna

ua parimente coi ſegni: percioche come l'ima

gini ſecondo la loro qualità ſono ſproni albe

ne,o al male, 8 inſieme ammaeſtramento de

i; gl'ignoranti,ſe i fanciulli, che come tenera ce

ra facilmente riceuouola ſtampa, ſi auuezza

-
uano a tali coſe,eraueramente di grandiſſima

conſequenza. Ma ſe i detti ſegni erano conformi a quel che deono

pretendere l'anime create all'imagine di Dio,non èdubbio (ſi come

diceſſimo doue tagionimo della Pittura,S della Scoltura)che di uti

liſſimoammaeſtramento poteuano ſeruire in tutto i reſtante della

uta; ſi come all'incontro ſeruono di pernicioſoueleno, quando ſono Conf. Ii.

difformi che per queſtouiuamente S.Agoſtino ripreſe l'uſo della letº

tuta de'Poeti, 8 Comici Gentili,poiche col fare apprendere le fauo- r. i

le introduſſero quel Cherea che riguardando un quadro di Gioueini "

atto dishoneſto, ſoggiunſe, e io dunque non farei il ſimile? Qr fra

ſegn'ioannouero alcune induſtrie,lequali lo ſpirito di Dioua ſugge

rendo a chi deſidera da uerol'homore ſuo in ogni età, di qualità di

perſone. Percioche non ſi uergognò quel grande lume S.Geronimo

di ſcriuere a Leta nobile Romana circa il modo, che tenere doueua

per fare che la figliuola di lei apprendeſſe piu facilmente la Gram

matica: dicendo coſi. Faccianſi a lei le lettere di Buſo,o di Auolio, le

quali copropri nomi ſi nominino. Giuochi poieſa con loro, affinché l'iſteſ

ſogiuoco ferua per ammaefirarla. Et non ſolo ritenga l'ordine delle lette

re,accioche la memoria denomipaſſi in canzone: ma ancoliſteſºi
V4

Biblib.ſe

lectae
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fra ſe ſi turbi, º l'ultime con quelle di mezo, queſte colle prime ſime

ſcolino,accioche non ſolo pe'lſuono,ma ancoperla uiſta le conoſca. Quado

poi comincierà colla mano tremante a guidare lo ſtilo ſopra la cera, o ad

eſſere tenuta dall'altrui mano,laquale le ſi ponga di ſopra, regganſi i nodi

delle picciole dita,o in una tauoletta ſi ſcolpiſcano gli elementi delle lette

re, accioche pe medeſimi ſolchi ſi tirino i uestigi'ncluſi ne margini,ci di

fuori non poſſano uagare. Coſi quel Santo. Il medeſimo dunque con

altri modi può farſi & ingiuochi honeſti,ponendo nome delle uirrù,

a que ſegni, che debbono eſſere vincitori, 8 uariando per eccitare le

menti,& per facilitare la memoriain quell'arti,o principii,iquali eſº

ſendo piu aſtratti ſogliono ſtancare (ſe non hanue, qualche ſimil ſoc

corſo) gl'ingegni meno pronti a capirgli. Sò io, chi per apprendere

meglio la Grammatica, 8 la Logica dipinſe uariiuaſi, da quali pro

portionatamente,8 diſtintamente facendo naſcere uarii arbuſcelli,

neglirami,8 fogli de'quali erano ſcritt'i principali termini,ouocabo

li,& le diſtintioni delle materie, che di mano in mano gli s'inſegna

uano ne ſerbò poi ſempre la memoria, concioſia coſa che le coſe,

quando ſono diſpoſte, 8 ordinate nel proprio luocoloro ſolleuano ma

rauiglioſamente gl'ingegni. -

Orè da pregare grandemente Dio,8 da uſare ogni diligenza per

capitare in buoni Maeſtri: percioche ſi comeben difſe Cicerone nei

le queſtioni Academiche, i giouanetti prima ſi tengono legati, che hab

biano potuto giudicare ciò,ch'è ottimo: dapoi in tempo infermiſſimo del

la loro età,ohauendo compiaciuto ad alcuno loro amico,opreſi da un ſolo

ragionamento ilguale habbiano udito,giudicano di coſe ſconoſciute, ci a

quale ſi uoglia diſciplina portati comeper tempesta, quiui come ad unſaſ

ſo ſi attaccano. Coſi Cicerone. Ma non ſolo conuiene, che ſi cerchi

no Maeſtri dotti nelle lettere,ma Catolici nella fede, 8 uirtuoſi nel.

la vitavecchia ma però anco peruenuta a noſtri tempi è la querela,

con che il Mondo ſi dolſe del danno infinito de'triſti,8 ſcelerati mae

- e ſtri: percioche laſciando ciò che ne ſcriſſero Ariſtofane, Ariſtide,Lu

º ciano Sofiſti,8:Timone,ilquale compoſe i Pſilli, 8 Giuuenale, ch'in

una Satira gli ripreſe, 8 Pacuuio,che diſſe. Ho odiato gli huomini ſcio

perati, con tutto che habbiano ſentenze filoſofiche; poſſiam dire con quei

Mario di Salluſtio. Poco mi piacciono quelle lettere, le quali a Maeſtri

niente giouarono: anzi etiandio nocquero, poiche con queſto uelo copriro

rac 1s. no,º adombrarono i loro viti perfidi (diſſe Tacito)& fraudolenti nel

Arnal lanino,hauendoui naſcoſe l'auaritia, & la libidine.

Ciº libi

Modi - -
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Modi di coltiuare gl'ingegni alleparole.

Cap. X X V.

-

A ſeguendo il filo propoſto quanto all'inſegnare

colle parolo,lequali oltre la pronuncia uiua, poſ

ono anco ſomminiſtrarſi co ſcritri, qui è il luo

co,doue generalmente dee parlarſi per conoſcere

col mancamento,che n'auiene,cioche conuenga

far per ſupplirui. Et prima i miſteri piu profon

- di della religione non doueuano facilmente pale

ſarſi a tutti, me (come diſſe S.Dionigio Areopagita) proporſi alla pro

fana moltitudine,accioche prima di eſſere inſtrutta non ſi burlaſſe di ciò

che è ſanto, pieno di marauiglia. Coſi ſe ne guardò Moſe,come ſi di

rà di ſotto,percioche,o con figure,o con altre maniere, o con priuata

traditione inſegnaua i piu naſcoſti miſteri a coloro, che doueuano

maneggiare le coſe ſacre, &inſegnarle altrui liqual modo poſcia il

Demonio,come ſimia, per dare credito alla falſa dottrina,la quale an PIut nel

daua ſpargendo fra gli Egittij,& Caldei,& fra i Greci,8 fra i Roma- la uita di
ni,& in ſomma in tutto l Mondos'ingegnò d'introdurre: ma, come Num2.

nonhaueua il fondamento dellauerità,ne l'edificio della pietà, coſi

l'iſteſſa contrarietà,8 la diuerſità dei riti,S dell'opinioni faceuano

conſeguentemente uerificare ciò che diſſe de falſi Profeti un uero e

Prefeta. Diuiſo è il core loro, bora periranno. Di là poi autenne, che le Oſe. I e

coſe di Numa furono bruciate: & che i Greci finſero Cibele, come

Madre di que loro falſi Dij, & di fallaci cerimonie, le quali ad altri

non comunicauano, ſaluo a certi, iguali da eſſi erano ſecretamente

promoſſi, 8. che Platone inuolſe la Filoſofia in uariiuelami, 8. figure Gel, li. 1
i Pitagorici nelle coſe della Filoſofia non con iſcritto,ne con libri, ma C.9s e º le at

con uoce infundeuano nelle menti del diſcepoli le ſcienze,ſi che chia

mauaſi diſciplina uiua, a cui piu ſeruiua l'orecchio,e'l diſcorſo,che la

mano,ne la carta: la onde anco ſi nominò da Greci acroamatica, ſi

come poſcia Ariſtotele intitolò i libri ſuoi della Filoſofia naturale Laer.lib.

col medeſimo nome. Et però Diogene Cinico pregato da Hegeſia, 6 nella ui

che uoleſſe interpretargli alcuni ſcritti pazzoſei giriſpoſe poicheuo-ºi

lendo mangiare i fichi,tu non ti paſci de dipinti, ma cerchi i ueri, 3 horasºº
G uuoi

---
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la

tlc.

uuoi negli ſtudi di Filoſofia, laſciato a parte il uero eſercitio,darti aſcritti.

" Di Socrate parimente ſcriſſe Plutarco,che non inſegnaua punto con

di i"quell'ordine che ſi ſuole, ma inſinuando qualche ragionamento, S&

aprendo la ſtrada ad alcuni dubija guiſa del parto del fanciulli, ſue

gliaua i giouani,& ſuſcitauain loro, 8 ne cauaua uiui ſenſi, ilquale

modo chiamaua egli l'arte delle Ricoglitrici,ch'altroue ſi chiamano

Manmane: percioche coſì moſtraua, ch'egli non infondeua in loro

l'intelligenza,olament’eſtrinſecamente,ſi come altri ſiuantauano di

fare,ma ch'eſſi in ſe ſteſſi, come in propria caſa l'haueuano, benche

roza, ne ancora bene formata. Ariſtotele poi conoſcendo quanto

giouaua l'eſercitio,&il penetrare per uia di diſcorſo, 8 di diſpute

piu che di altro la natura delle coſe fu coſi ſollecito intorno alla me

todo& intorno quell'inſtrumento,che perciò chiamò Organo, doue

trattò di quanti modi ſeppe per argomentare; ſoggiungendo anco i

luochi topici,e'l ſeſto, 8 lottauo libro loro,doue trattò della manie

ra di diſputare, di cui al ſuo luoco piu chiaramente habbiam detto,

per quel che o uarii gli oppongono,o certo non ſe ne ſeruono retta
Il lente,

-

Alla coltura degl'ingegni,laquale ſi fa per mezo delle pa

role, ſe il dettare le lettioni a ſcolari apporta piu

di giouamento, che di danno.

Cap. XXVI.

Rdalle coſe dette di ſopra è facile il comprende:

re,che qualunque atteſe piu a dettate a ſcolari le

lettioni,che aiudicar gli ſcolari per la detta ſtra

da degli antichi cadde in quel mancamento del

la coltura degl'ingegni,laquale" dianzi ac

cennammo: percioche mentre ſi

iº a uere,8: il Maeſtro a dettare, togliendo anco eſſo

dalle carte ſcritte lequali per lo piu porta con ſeconon può con atto

Gir.nel-diuiuauoce (laquale (come diſſe S.Geronimo) ha non ſo che di naſco

la Epiſt.a ſta energia) trasfondere negli orecchi de'diſcepoli le diſcipline: & co

Paol.
loro i quali ſi appoggiano a tanto ſcriuere,certamente incorrono in

molti inconuenienti. Quali ſono: Prima l'affidarſi piu aſcritti che al

l'ap

attende a ſcri



-

-

- Di Antonio Poſſeuino. 5 i

Papprendere le coſe: la onde bene ſpeſſo ſegue ciò che inun ſempli

ce,ma uero uerſo fi diſſe.

Cadde la carta,o cadde la ſapienza. -

Dapoi s'impara a ſcriuere male & nello ſtile & nel carattere: c&cio

ſia coſa che nell'età giouanile iluolere accellerare tanto la mano, fa

ch'ella non ſi confermi bene, ne da gli auttori,iquali per lo piu s'in

terpretano,S: ſcriſſero in buona lingua,ſi colga quel frutto dello ſti

le,che conuerrebbe,opprimendoſi, 8 (per dir coſi) ſommergendoſi

colla ſcrittura di chi detta la quale per lo piu è tratta da altri ſcritti,

genera una meſcolanza,8 maniera di dire, che confonde gl'ingegni

in uece di promouergli,8 ſenza dubbio chiuoleſſe imparando a di

pingereuiolentare la mano con celerità a fare i primi delineamenti,

non mai diuerrebb'eccellente. Aggiungeſi che da molti ſi perde la

ſanità, 8 lauita, pagandoſi l'inchioſtro, che ſi ſpende, co'l ſangue,

che ſi ſpande, è bene ſpeſſo ſi uomita dal petto: & come le naturali

forze del capo,S dello ſtomaco pigliano mala piega,ciò che doueua

cſſere corſo di ſtudio,diuiene zoppicamento di uita, 8 gittamento di

tempo,moleſti'altrui,S& perdita di danari & diſaiuto dell'anime. Se

gue anco,che a Maeſtri, è a Lettori ſi toglie l'occaſione di trattare

delle materie accuratamente la onde qual'è il fonte, tale conuiene

i, che ſia l'acqua, che ne deriua. Di piu molti ſi rallentanonò ſolo

dallo ſtudio de migliori interpreti, 8 (quel che piu importa) dalla ci

ſideratione del teſto, ma al fine laſciate le ſcuole, baſta loromandare

uno,che copiilelettioni, lequali anco, o non ueggono mai, o ſe pur

danno loro una occhiata, reſtano ſenza il frutto delle ripetitioni,del

le diſpute,delle conferenze,8 in ſomma giace il ſeme nel granaio ſo

pra la ſuperficie del terreno ilquale non eſſendo ne arato, ne dapoi

coperto, quale ricolta potrà ſperarſene? Accade anco, che com'è for

za (ſcriuendoſi preſto) fare molte abbreuiature e ſcriuere in intelli

gibilméte la difficoltà di rileggergli ſcritti, ſerue di eſſequie e ſepol
tura loro,ſi che per lo piu reſtano ſenza uſo, oltre che ſpeſſiſſimo le

fatiche,lequali ancora noi facciamo in queſto genere, perfare appa

rati,o altro ſono gia ſtate da altri fatte, º ſtampate compitamente.

llche ſe prima dimandatane da Dioluce, andaſſimo cercando da pe

riti, farebbeſi molto compendio di fatiche di ſouerchio. Ma poi ſe

conſideriamo il danno,che talhora m'auiene a Religioſi, iquali ſotto

preteſto di fare ſcriuere molto, reſtano con un certo che di"

tà, & di dominio di denari, i quali con piufº impiegare èpo
2, trcb

-

-

s .
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trebbono in comperare buoni libri per ſe & pel comune,non è forſe

coſa di lieue momento,maſſime a chi deſidera caminare con quella

ſincerità di conſcienza,S pura fideltà, la quale richiede l'eminenza

della ſua uocatione. Or ſono circa dugento cinquant'anni, che co

me l'vniuerſità di Parigi,era ſtata madre (ſi può dir) delle ſcienze,

eſſendoſi piegata a queſto abuſo di tanto dettare,S iſcriuere fu fatta

una legge ſopra la forma, 8 modo di eſplicare la filoſofia, nominata

mente uietando, che i lettori cauando parola per parola de libri pro

poſti,Se queſte interpretando, 8 dettando non attendeſſero ad am

maeſtrare la mano degli Auditori piutoſto, che l'intelletto. Et da

quell'editto tali Lettori furono chiamati Vominatori alla penna. Paſ

ſarono poi cento anni, quando Guglielmo Tuttaulla Cardinale, 8:

Legato della ſede Apoſtolica riformò la detta Vniuerſità, abrogando

alcune leggi, 8 confirmandone altre. Et benche affatto non tolſe, ne

anco permiſe l'uſo della penna,laquale da quella tiecchia legge pare

ua eſſere ſtataleuata, uole però, che i Lettori colla continuatione

della uoce,8 colla diſcuſſione delle ſentenze laſciaſſero quella curio

ſa maniera la quale prima teneuano,leggendo parimente eſſi negli

proprii ſcritti,o da copie altrui, ciò che a ſcolari proponeuano.A no

ſtri certo,a'quali qualche continua profeſſione de ſtudi ha aPporta

to alcuna notitia di queſto fatto, comincia di giorno in giorno piu a

moſtrarſi la neceſſità di temperamento di tale fatica: & i Portughe

fi noſtri, che ſono nelle principali vniuerſità di Portogallo, ſi come

Dio loro ha conceduto molta diligenza nelle buone arti, 8 diſcipli.

ne,& in inſtituirgli Auditori, coſi hanno con molto merito in

gloria di chi ſomminiſtra ogni uera ſapienza fatto gran

de parte del corſo della filoſofia,c: 1ſtampato per to

liere la fatica dello ſciuere, ſopra ilquale

corſo però reſta a gl'ingegni diligenti - º

larga materia per aguzzarſi,

& per eſſerci

tarſi.
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piuno eſſentiale difetto della coltura degl'ingegni.

- Cap. XXVII. -

tante da coloro, che dourebbono non ſolo ha

uere notitia, ma in uerità credere, che deſide

rare il moſtrare altrui i ueri fondamenti della

uerità, la quale non alberga intieramente inal

i; tra ſtanza propriamente, che (come diſſi) della

Religione Chriſtiana, 8 catolica. Per il cui

mancamento non ſolo caddero con antichi Filo

ſofi i loro Auditori in uarii precipiti, ma ne reſtò talmente ferita

la Republica Chriſtiana, che a punto in queſto ſecolo ne conuenne

tratare molto da douero nei due Concilii Lateraneſe,3 di Tren

i

VO anco auenire un'altro difetto piu impor-.

to. La ſomma è,che chidee inſegnare filoſofia, douerebbe hauere

ſtudiato Teologia. Et chi dee dichiarare le leggi ciuili douereb

be hauere altamente guſtato le Diuine, & fattoſi prattico delle

canoniche: & breuemente prima, che alcuno ſi poneſſe a que

ſta grande cottura delle menti humane douerebbe uedere che capi

tale ſi troua nella ſua, 8 ſe per fare progreſſo nelle ſue lettoni, o

ſott'ombra di diſpute, diuertiſca i ſuoi ſcolari, 8 ſe ſteſſo

dall'udire la parola di Dio, 8 dall'aſſiſtere al

ſantiſſimo ſacrificio della Meſſa

ſanta Chieſa, percio
che coſi fa- v

Cern

do i giorni preſcritti può ſdrucciolarſi in tas

le libertà, che apra la porta gl'impietà,

laquale diſtrugge ogni

ſcienza, -

gAuere
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vAuuertimenti neceſſari, i quali debbono darſi da

Lettori, o Maestri per la coltura degl'in

geni in varie diſcipline.

cap. XXVIII.

s C G IV NG O, come coſa vniuerſale a tutte

º le diſcipline, che la ragione & conſcienza deb -

bono moſtrare a ciaſcun Maeſtro l'obligo, che

ha d'ammettere, da principio i ſcolari, quali

è ſieno i migliori Auttori, quali i più corretti, S&

lontani da errori: accioche o non s'inciampi in

hereſie,o in quell'antiche ſtampelequali ſono

ſcorrettiſſime,o non s'imbratti l'anima d'alcun

vitio,oi libri non ſieno di que falſi, 8 ſuppoſti in luoco del legitimi

Auttori. Che ſe gl'antichi Grammatici verſati anco in molte al

ouint.li, tre diſcipline vſauano grande diligenza (ſicome ſcriue Quintiliano)

1o.c. 1. per riconoſcere ſe tali libri erano di coloro, de quali portauano in

li l'inſcrittione,8 ſe nò erano detali,gli giudicauano dalla frafi,

dal filo dell'oratione, dal modo di diſcorrere per aſſignargli a chi ap

parteneuano,che douremo far noi altri percorrere precipitoſaméte

a maneggiare ogni scrittore, ilquale ci uenga propoſto?

Circa le varie facoltà, poi chi manca di proporre immanti ciaſcu

na, come Prolegomeni quelle, che falſamente ſi ſono inſinuate del

numero delle uere diſcipline, manca inſieme alla debita colturade

gl'ingegni. S'intenda dunque, che tali ſono ſtate condennate per

empie dalla Santa Scrittura,da Sacri Cócilij,8 da Padri: Ilche chi

oſtinatamente non crede già trabocca in grauiſſimi errori. Sarà poi

più ſicuro,S:libero il corſo nelle ſcienze uere,rimoſſine cotaliimpe

Leuit.19. dimenti,concioſia coſa,che colla Magia, (cioè quella, ch'è Diaboli

2 O. ca,8 riprouata) procura il Demoniod'infettare la ſcienza delle coſe

Deutsº naturali,colla Geomantia l'eccellenza della Geometria, coll'Aſtrolo

Hier, Io. gia giudiciaria,uiolare la Caſtità dell'Aſtronomia, colla Phiſiogno

mia, & ſimili oſcurare i ſaldi ſtudi della Teologia, &della Diuina

Prouidenza, colla Chimica corrompere la Medicina, é la Morale,

-

COn
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con nuoue arti, le quali talhora ſono uelate con nome di Ragione di

Stato,ſteperare l'ordine della retta adminiſtratione,e ſneruare l'aut

torità delle leggi Diuine, Naturali, 8 Ciuili. -

Di quanto danno ſia il lodar troppogl'Auttori Gentili.

- Cape - X XIXo

) E quì dee tacerſi, che in ogni facoltà il lodare

troppo gl'Auttori,iquali hanno ad interpretar

ſi publicamente,ouero a moſtrarſi, che con pri

uato ſtudio ſi maneggino,puògenerare più pre

giudicio che giudicio: percioche ſpeſſo gl'Vdi

tori per il credito,ilquale hanno a loro Maeſtri,

- - ſi piegano a quel ch'egli ſtima, 8 tale poi repu

tano eſſere la verità, quale è ſtata la celebrata attorità. Il lodare le

leggi Ciuili,ſenza termine, S&le dodici tauolede Romani,come al

cuno fece, come ſe in loro ſi conteneſſe maggiore perfettione, che

nel decalogo,cioè nella legge di Dio,è coſa di perſona, laquale,o non

sà,o non ha ſtimato la legge di Dio piu di quella, che i gentili cor

rotta in molte coſe pertinenti alla religione laſciarono,o non ha con

ſiderato in quanti modi le ciuili ſono diſcordanti dalle leggi Canoni

che. Il celebrare Giuſtiniano più di quel che conuerrebbe, 8 ilné

dire,come morì,8 di quali errori fu notato può inclinargl'animi ad

approuare inſieme vari ſuoi mancamenti, o di coloro,de quali ſi val

ſe ſi compilarl'Inſtituta,ei Digeſti, iguali non furono netta farina.

Et diſcendendo a noſtri tempi.Il lodare Zaſio ſenza fare diſtintione,

& eccettione delle coſe cenſurate ne ſuoi libri, lequali ſono contra

rie,o nociue alla religione, 8 coſi fare degl'altri,o di Molineo,o del

l'Hotomano o dell'Enotomio,o di Spieglio,o di Vigelio,o di Duare

no,o d'altri ſimili,e di molto danno,S: conſequenza.

Nei Filoſofi il chiamare Platone il Diuino,S con ogni maggiore

titolo il celebrarlo,8 l'apportare ſolamente il teſtimonio de Padri

antichi a fauore di lui iguali lo commendarono prima,che affatto ſi

accorgeſſero del danno, che alle ſcuole, 8 alla Chriſtiana religione

apportaua,non è punto ſpediente nè alla vera Dottrina, nè alla ſalu
te dell'Anime. Che ſe per quel di buono, ch'egliº"ſilo

aIlia
-
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darſi,dee ancogiuntamente per quel,che ha di male,auertirſene con

grande chiarezza gli Vditori. Anzi ſubito ſoggiungere, che ciò che

di conforme alla religione noſtra ha in alguante coſe, fu,perche l'ap

preſe in Egitto, doue gl Hebrei prima della uemuta di Chriſto haue

uano inſegnatomolte coſe della legge Diuina. Nel reſtante poi dee

manifeſtarſi ingenuamente ciò,che ſcritto o prima conceputo ne ha

s. Agoſt. ueuanº certo S.Agoſtino (percioche di lui più ſi ualgono i celebra
e, tori di Platone) diſſe nel primo libro delle ſue Ritrattationi queſte

tone, 8 proprie parole. La lode" quale ho tanto innalzato Platone,

Cic.li 1. o uero i Platonici, ogl'Academici Filoſofi, quanto non biſognò fare di

buomini empi,non ſenza cagione mi ſpiacque: ſpecialmente perche con

tra i grandi errori loro,ſi dice difendere la Dottrina chriſtiana. Parimen

te,parche diſi,che in comparatione degl'argomenti di Cicerone,iquali ad

duſſe nei ſuoi libri Academici le mieerano ciancie,colle quali con certiſ

ſima ragione rifiutai quegl'argomenti, benche come da ſcherzo fu dettº,

- & paia più toſto ironia, non ſi doueua però dire. Ne marauiglia è ſe
i3º Clemente Aleſſandrino,ch'era prima admiratore della Platonica Fi

º loſofia,S degl'altri Greci, dapoi diſſe. che tutta queſta era ſimileal

l'illuminatione, che ſi fa di un giunco, ilquale gl'huomini accendono,ru

Li, con bando artificioſamente la luce dal ſole. Et Origene contra Platone,
tracelſo & gl'altri Greci, che ſi nomarono ſapienti, come contra ingnnnato

S: Hom. ride fanciulli, 8 de piccioli. Tertulliano anco,ilquale haueua porta

a ſopra to particolare affettione a Platone non puotè fare che non gli eſcla

i"º maſſe contra, riconoſcendolo per ingannatore, è che la bottega di

: l lui,3 di altri tali foſſe ſtata una ſentina di Hereſie. Coſi adunque

in col- fecero poſcia S.Giuſtino Martire,S.Anaſtaſio,
S.Cipriano,Hermea,

1oq cum Arnobio, Enea Gazeo il nominato il Platonico,Teofilo Patriarca di

TriPh.In Antiochia,Lattantio,
Epifanio,Euſebio,San

Hieronimo,Teodoreto,

i"à a S.Gio.Chriſoſtomo,s. Gregorio Nazianzeno, 8 altre colonne della
poſt. c.2, Chieſa Chriſtiana.

Il medeſimo dico di Ariſtotele,in molte coſe di Hippocrate,diGa

leno, 8 di moltialtri, del quali tutti non meno, che di Platone nei

trattati della Filoſofia,& della Medicina a baſtanza habbiamo nella

noſtra ſcelta Biblioteca ragionato per preſeruargl'animi dall'Here

ſie, é empietà,che poſſono deriuarnenon caminandoſi cautamente

con loro. Ma etiandio queſta circoſpettione comuerrà vſare circa gli

altri Etnicio circa Cicerone,o maſſime circa i Poeti,ma ſopra ogni

altra coſa,circa gl'Hiſtorici,o interpreti delle coſe, o ſacre, o profa:

ne,
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º

ne, percioche ſedi buon'hora mentre i giouanetti frequentano le

ſcuole non ne ſono auuertiti, grandiſſimo danno può ſeguirne alla

Chriſtiana Republica. Però ſarà etiandio molto gioueuole,che non

ſolo i Profeſſori delle lettere,maanco gli altri di altre profeſſioni leg

gano almeno tutto queſto libro, il quale può ſeruire d'indirizzo alle

ſcienze, come l'apparato noſtro all'hiſtorie può ſeruire di antidoto

contra il veleno, che per l'hiſtorie il Demonio ha ſparſo, 8 ua tutta

uia ſottilmente ſpargendo. - - -

i - - - - - - - - - -, 5 º 1 t . . . . . . i ; . . i

a Modo di reggere diuerſamente i diuerſi ingegni.
r... v v o . . .

i - cap. xx X. : ,

º d a te , -- , - :: :: :

- i R chimica di reggergl'ingegni acuti, e perſpica

i cico deſtrezza,8 circóſpettaméte è cagione che

invna delle tre coſe incorrano,o in uoler ingolfar

ſi più adatto di quel che la natura delle coſe ricet

i caccin abbreuiaretroppo,o come luſſuriado nel

le proprie opinioni,S diſpregiando gl'altri turbi

- no le ſcuole, 8ctalhora la"Chieſa, ouolendo

parere di ſapere ognicoſa,in miſſuna accertino. Percioche ſe bene è

vero ciò che ſoleua dire Ariſtotele, che la uiſtariceue lume dall'aria Diogen

circonfuſo, e la mente dalla dottrina, nondimeno chi non interponeſe,

interualloſo della notte per la quiete, o con altro mezo alla detta uistasuita Ariſ.

gl'occhi nerimarrebbono offeſi. Etcertoè, che come le ſcienze deb

bono inſegnarſi all'uſo, coſi non dee chi'mpara immergerſi ſempre

nel fondo della ſpecolarione, ma acceſo il lume portarlo a ſe & ad al

trui innanti coll'opre,8 colla prudenza. Ben diſſe Ariſtippo (ſi co

menella vita di lui racconta Laertio) contra uno, il quale ſiuantaua

di ſaper molto: Come aoloro i quali aſſaiſſimo mangiano,6 ſe eſercitar

no,non ſono piu ſani di quei, che lo fanno mediocremente, coſi non coloro,

che aſſaiſſime coſe, ma chi le utiliſſime leggeranuo, ſono da eſſere stimati e,

dotti,e studioſi. Et Seneca diſſe. Il volere ſapere piu di quel chela Epif99.

ſta è ſpecie d'intemperanza. Et perògiuditioſamenre Lattantioag

giunſe. Ch'il volgotalhorasà meglio, percioche sà tanto, quanto biſo- Aug con

gna. Et S. Agoſtino conragione diſſe, che la ſimplicità del credere, epiſte

rendeua ſicuriſſima la plebe. Ma Chriſto Signor Noſtro, prima nonfund.
- - - - - - H . ſenza

i
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ſenza cauſa inſegnato ci haueua, che i poueri meglio di quei che ne

i loro occhi pareuano ricchi, riceueuano il Vägelo,che poi molti de

tali in niſſuna ſcienza ſodamente accertino, habbiamo gl'antichi eſ

ſempi di Gorgia,di protagora,di Hippia,di Prodico,di Eutidemo,di

Dioniſodoro, iguali, perche ſi offeriuano a dare conto di ſe in ogni

ſotte di materia,o queſtione, 3 ſoli, come ſi dice, eſſere i mantenito

ri a campo aperto, contra ciaſcuno, ne reſtarono aſſai ſcherniti, Se

uinti. Inſomma vero è, ciò che l'iſteſſo Seneca accortamente la

ſciò ſcritto cioè,che molti haurebbono potuto peruenire alle ſcien

ze,ſe già non haueſſero creduto di eſſerui giunti. - -

Agl'ingegni tatdio negligenti,ſe all'incontro non ſi dà animo, 8.

di loronon ſi toglie la vergogna di uolere imparare,Scubidire a mae

ſtri, molto danno ſi apporta:con tre coſe dunque, oltre le toccate di

ſopra può loro giouarſi. La prima col dare loro minore cibo per di

gerirſi, 8 queſto ancomaſticarglielo, con rendergli capaci dellena

ture del primi termini, 8 delle definitioni loro,aiutandogli colle ſimi

litudini, colla ſeconda in moſtrar loro amoreuolmente,che la fatica,

& la uigilanza,ſoleuano eſſere chiamatela Pietà, colla quale s'aguz

zaua Cleante:ſiche gl'eſſempij,& di lui, 8 d'altri apportati di ſopra

gli dieno core. Oltre che l'aiutargli piu peruia di atti frequenti,

che di arte,ſi è ueduto che genera tale effetto, che dapoi eſſi medeſi

mi hanno riconoſciuta l'arte laquale prima non poteuano capire.

Gioua anco a tali l'incaminargli, con quel modo, che gl'Antichi te.

neuano. Percioche ſe i Romani ancorche nel loro Imperio occupa

tiſſimi vſauano di quei, che i Greci nominarono Anagnaſti, i quali

gli leggevano,o che mangiaſſero, o ſonnacchioſi quaſi dormiſſero,o

paſſeggiaſſero,o faceſſero viaggio, non è dubbio, che per tardo d'in

gegno,che alcun foſſe, ricompenſerebbe in queſto modo colla dili

enza il micamento naturale, è riconoſcerebbe urra quella ſenten

za di Varrone, che la vita noſtra è una uigilia, non ci ſonno collater

za,nell'ammonirgli, 8 ſanargli non ſolo colle morali ragioni, é eſ

ſempi, i quali contrala uergognauitioſa ſi adducono,ma anco con

altri modi di chriſtiana pietà. Ilche maſſime nel tempo della Cone

feſſiene Sacramentale può farſi. - -

-

-

º , - - - - i

- - - -
- - -

-

o - - - - -

- - - -

-

- - - - - - - - -

- - - . . . . .
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Nocumento notabile degl'ingegni, come può ſchiuarſi.

Cap. X X X I.

Tutti poi è grandemente nociuto, quando i

Maeſtri hanno mancato nel modo delle repe

titioni delle conferenze, delle debite riſpoſte a

chiuiene ad interrogagli, 8 delle diſpute,

è che fifanno fra ſtudenti. Delle ripetitioni di

è copercioche ſi come non ſi darà compita col

V5 tura de campi il ſolo arare, o ſeminare,ſe non

- ſi copre,coſi non ſi coltiuano gl'ingegni, ſe do

dopò il ſeme ſparſo nelle lettioni non ſi fanno,S. ripetitioni & con

ferenze. Inſomma non baſta porſi in bocca il cibo, ſe non ſi maſti

ca,& giù allo ſtomaco non diſcende. Aggiunſi anco,di riſpoſte agl'in

terroganti,atteſo che oltre l'animo,che ſi dà a diſcepoli di uenire ad

apprendere, é di acquiſtare ſempre maggiore luce con queſti atti

di humiltà,ſi apre più l'intelletto, maſſime che la taſta fi pone detro

la propria piaga,laquale dianzi né ſi conoſceua Chiamai poi, debite,

percioche conuiene talhora,o non riſpondere, o con interrogatione

in alcuno incoueniente indurlo,ſi che ſi accorga dell'error ſuo. Chi

ſto Sig.Scuero Maeſtro noſtro ce lo inſegnò ſapientiſſimamente, ſi

come ſcriſſe S.Gregorio Nazianzeno. Egli (diſſe) ſuole ſciorre, cºr

eſplicare alcunei tacerle, ci rimuouerle. Quando uiene

interrogato in potere di chi fai queste coſe? Eſſo per la dapocaggine,cr

ſchiocchezza degl'ignoranti ſcambieuolmente gl'interroga. Il Batteſimo
di Giouanni era egli dal Cielo,o dagl'huomini? Ma quando uede, che laMatth.21

controuerſia ha biſogno di ragione,non niega giamaiuna prtaete riſpoſta.

Or quali fieno le ſpecie delle queſtioni,o della cognitione, o dell'at

tione,Se quelle o uitioſe,o honeſte,8 lodeuoli. Melchiore Canopo

trà leggerſi nel quinto del duodecimo libro de luochi comuni,ben Lib. 1. d

che tutto quellibro a queſto appartenga. Et il medeſimo Nazian iii

zeno moſtra, che di quelle dee trattarſi, alle quali puògiungere l'a- gia -

eutezza dell'ingegno humano, 8 in quanto la qualità dell'auditore

può eonſeguire. Accioche (ſoggiunſe) come la uoce molto intenſa a

gl'orecchi,eltroppo cibo acorpi, eipeſi alquito più grati del douere a chi
º , H 2 loro
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Pſal. 17.

Act.1.

loro ſi ſottopone, le molto ſpeſſe pioggie alla terra nocciono, coſi anco

gl' Auditori non ricciano da ſimili questioni notabil danno. Et Cirillo
Aleſſandrino improbando le queſtioni, che fi fanno di coſe affatto

ignote dice. Che coſa affatto pazziſſima è il ſottoporre all'ſame quel

le coſe, le quali traſcendono il noſtro intelletto,3 lo sforzarci di compren

dere ciò che non può eſſere compreſo. Or quì s'intendono per coſe affat

to ſconoſciute,quelle,che nè ſono nè poſſono eſſere, quale è un cor

poinfinito in atto, la Chimera, o ciò che è contrario alla natura, 8:

ciò che parimente per riſpetto della noſtra incapacità dee a parte la

ſciarſi, ſi come l'iſteſſa eſſenza di Dio, ſecondo quel perfetto modo,

con cui la ſola Trinità intende ſe ſteſſa,percioche è ſcritto. Egli puoſe

le tenebre per ſuo naſcondiglio. Ne può alluno di noi ſapere i tempi, cº

i momenti, i quali il Padre ha poſto nel ſuo potere. Et lo ſcrutatore"
Prou.23. Maestà ſarà oppreſſo dalla gloria. Che ſe Teologi illuſtri hanno tal

A&t. 17.

hora trattato di ciò, che eccede la capacità humana, ciò non per te,

marità,ma con molta ragione hannº fatto (lice Gregorio Nazianzeno).

cioè per confutare l'inuentionis & falſi argomenti degl'Ateiſti, di non

per appetito di contradire, ne co lingua incitata nel modo, che per una grie,

ue,cº grande infermità, la quale infelicemente uà ſerpendo, ad altro non,

ſi attende,che a dir alcuna coſa di nuouo,o ad udirne, ſicamenel libro der,

gl'Atti Apostolici è ſcritto, degl'Atenieſi.S.Chriſoſtomo parimente

ſgridaua dicendo. Non ceſſerai tu dunque, ohuomo di cercare coſe

ſuperflue? S. Agoſtino poi ſeguendo il precerro dell'Apoſtolo a Tito,

cioè che laſciaſſimo a parte le ſciocche queſtioni le genealogie,le cô,

tentioni,e i contraſti ſopra la legge, coſì ragiona. Alli quali io riſpon,

do,che coteſte coſe ſi ricercano con ragioni molto ſottili, 3 laborioſe, ac-,

cioche veramente s'intendano ſe ſtanno di questa maniera, o di altra, nel

cominciare leguali,o nel trattarle,negid ho tempo,ne eſſi debbono hauer

lo,iquali deſideriamo d'informare per ſalute loro e utilità di Sãta chieſa.

Riprende poi il medeſimo S. Agoſtino coloro,iquali s'impiegauano,

ad inueſtigare coteſte coſe di ſouerchio, 8 inutili, 8 però diſſe.

Aolti molto diſcorrono di queſte coſe, le quali, i noſtri Auttori con mag

giore prudenza hanno tralaſciato, ne gioueuoli a chi le imparano, º le

quali occupano (ilche è peggio) molto lunghi ſpati de tempi, iguali deb

bonoſpendere in coſe ſalutari,

a -
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i ,

- - -

-

ntra la libertà degl'ingegnitroppo, o curio ta

0penetranti. Cap. XXXII. -

- i

Rimedi CO

R perche gl'ingegni di alcuni Profeſſori cerca

no libertà (per non dire,licenza) in trouare, &

hauere opinioni,piu di quel che ueramente do

uerebbe deſiderarſi, S: ſe ali ſono ritirati den

tro i termini della mediocrità, ſi dolgono, che

- - - loro ſia diminuito il uigore,8 potere della per

€ 275 ſpicacia,S ſolertia,laquale da Dio hanno rice

uuto però ſappiano,che i modeſti,S pii ingegni non debbono deſi

derare qualſiuoglia libertà, ma quella ſolamente, la quale ſia con i

giunta collauirtù,8 pietà. Percioche ſi come un cauallo ueloce ſi

diuertiſce 8 lieuagioueuolmente dal correre per quei luoghi, nei

quali di qualche pericolo ſi teme,ma gli ſi permette che ſcorra qui,

touuole per l'aperte, 8 ſicure campagne: coſi a ciaſcun dottiſſimo
fu ſempreperſuaſo,º chiaro ch'il moſtrare il uigore, & forza del

l'ingegno nelle opinioni approbate,ha piu di ſottigliezza,di lode &

di commodo,che di licenza,ò di nouità. Et inuerità, per quelche

tocca a queſto punto,ottimamente a quelli auuertirono,iquali diſſe

ro,che ſe più di libertà ſi deſideraua,quel tutto grande danno appog

ta all'iſteſſa ſanità di coloro i quali confondono,c opprimono ſe ſteſ

ſi colla ſpecolatione,è penſiero di tante coſe, Scoltre che, ſe tali ſo

no religioſi,mettono ſpeſſo in pericolo il credito de loro ordini, 8 fa

miglie,non è anco in marerie lubriche ſicura l'inuentione di tutte

l'opinioni tali. Aggiungeſi,che queſta libertà turba la concordia de

gl'animi,8 quaſi entroduce fattioni, 8 nuoce alla ſodezza della ſcie

za,percioche ciaſcuno di coſtoro unole piutoſto partorire il ſuo par

to non anco formato, che ad altri,(S: queſti piu maturi,) & iquali ſo

no ſtati approbati dal conſenſo del Dottori &"
finche a ſuo coſto,S danno,ò degl'audirori ſuoi impari finalmente,

(ma tardi,)ad hauer ceruello.

Ogni dottrina dâque cóſeguiſca due coſe,la ſodezza, la quale ſia lâ

tana da ogni temerità, col côséſo,cioè, che douédoſi nell'inſegnare

hauere per la principale cura di corroborare la fede,3 di nodire la

pietà, niſſuno inſegni coſa veruna, la quale no ſia cocorde col ſenſo

- pie

i" i



6 2 coltura degl'Ingegni

& intelligenza della Chieſa Catholica Romana, 8 colle riceuute

traditioni, o la quale in alcun modo ſia contraria alla fortezza della

fede, S&alla fermezza della ſoda pietà. Et parimente doue non è im

minente alcuno pericolo della fede,S della pietà, dee ſchiuars'il ſo

ſpetto di machinare coſe nuoue, o di fomentare nuoua dottrina.

Le opinioni poi di qual ſi uoglia Auttore, le quali ſi ſaprà, che of

fendano in alcuna pronincia,o città molti catolici graui, dotti, e

pii, è ſpediente, che niſſuno l'inſegni,o difenda, quantunque altro

ue ſenza offeſa s'inſegnino. Perilche ſarà coſagioueuoliſſima che

colui,ilqual'è maeſtro,habbia fatto la ſcelta delle piu ſicure opinio

ni, prima che cominci ad inſegnare. Quando poi douerà trattarſi

dell'opinioni di S.Tomaſo, di Scoto, & d'altri eccellenti Teologi,

queſto ſi farà commodamente in quel modo, di cui habbiam ragio

nato nei libri della metodo della Teologia poſitiua,e ſcolaſtica,S. in

quel della metodo della filoſofia, iguali ſono nella noſtra ſcelta Bi

blioteca. L'ordine finalmente, è la praxi delle ſcuole, 8 di tutti gli

eſerciti,co quali poſſano promouerſii" Auditori tanto all'altre di

ſcipline, quantoſpecialmente alla Teologia, per mezo delle quali ſi

coltiuano marauiglioſamente gl'ingegni, non ſarà difficile a colo

ro di ſeguire, i quali hauranno con particolare applicatione com

preſo il modo di ſtudiarle,ilqual'è oſſeruato da religioſi di S.Dome

nico,8 di altre talihonorate famiglie. Alche anco può perauentu

ra col Diuino aiuto ſomminiſtrare qualche coſa la compagniano

ſtra, eſſendoſi ella faticata in coſtituire certa metodo, i

&uia, colla quale le ſcienze, 8 le facoltà ſi -

debbano inſegnare, conforme -

al noſtro inſtituto, ſi -

come di -

- - - ſot- - - - -

to con non mediocre,o diletto, ogiouamen

to diremo in" ſteſſo

lorOa
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zella coltura degliingegniquali per uia delle diſpute

- o eſercitano. Cap. XXXIII.

serie Elle diſpute finalmente diceſſimo, percioche ſe

) coſa è douel'uſo,l'ordine,la viuezza, la modera

a tione ſieno uſate ad eſſere con frutto intro

$ dotte,queſt'è una delle principali. All'uſo dee

Si precedere la cognitione delle materie,lequali ſi

i pongono in bilancia, ei mezi che dentro noi

- : º e habbiam,come inſtrumenti per inueſtigarne

la uerità,iquali anco prima debbono eſſere come limati, 8 aguzza

ti da una meditatione.laquale ſerua come di priuata diſputa con ſe

ſteſſo: ſi che il giudicio,ilqual'è a guiſa di Giudice uada peſando la

qualità degli argomenti per la parte affirmatiua, o negatiua, & ſi

pieghi a quella, che ha maggior o neceſſità, o euidenza,o certezza,

o almeno probabilità e i 1 a

Colui che diſſe chequeſtauoce diſputatio in Latino era coſi det

ta percioche per mezo di lei ueniua come a portarſi, e purgarſi da gl'im

gombri, che poteuano offuſcarla non diſſe male. Ma chi con queſto

aggiunge una ſobrianotitia delle potenze, 8 forze dell'anima a co

loro che ne ſono capaci, poiche, ne tutti ſtudiano Logica, 8 negli

colloquiordinariianiene anco,che ſpeſſo ſi argomenta, 3 n'uſa il

Rettore il Legiſta,8 l'Auuocato,ſarà cagione di ſuegliare negli ani

mi deſiderio maggior di adattare i ſenſi'nteriori, come inſtrumen

ti,piu ſenſatamente, 8 piu ordinatamente alle coſe, lequali cadono

in conſideratione, 3 diſputa.

Or racconta Filopono, togliendolo dalla Republica di Platone,

che cinque coſe habbiamo in noi per giungere al ſegno della veri

tà. L'intelletto,o mente, la Cogitationedetta da Greci Dianea, l'O-

pinione,la Fantaſia,e'l Senſo Ma queſti per eſſere lento, 8 immerſo

nella materia,non può coſi diſcorrere,S dedurre alcuna coſa per uia

di ſillogiſmo. La Méte è piu celere,ſi ch'ella non aſpetta ſillogiſmo,o

argomenti. Et però gli Angeli molto piu con un puro, 8 ſemplice

ſguardo apprendono il uero. Coll'opinione ſi acconſente. Colla fan
tafia ſi fa la apprenſione. Colla Dianea, o cogitatione, odei ſi

- º -
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fa il mouimento,con cui nelle coſe propoſte ſi diſcorre,3 ſi formano

li argomenti di ciò che, ol'intelletto,o l'opinione,o la fantaſia ſu

geriſte. Percioche come i ſenſi ſeruono alla fantaſia, da Platone

queſti ſotto di lei ſi comprendono l'intelletto"" può conſe

guir apporta al diſcorſo coſe ueriſſime, 3 perfettiſſime, ſi come ſo

no gli Aſiomi, o dignità le natural'informationi,o ſpecie, o concet

ti inſeriti o ſcolpiti negli animi di tutti: dalle quali ſpecie ſi forma

no ſillogiſmi di attiſſima, 8 fermiſſima ragione, nei quali conſiſte

la ſcienza:l'Opinione ſomminiſtra coſe credibili horuere,horfalſe:

ſonde naſcono ſillogiſmi ueriſimili,iquali con ſe portano alcundub

bio:la fantaſia porge uane imagini,ſogni inganni,come guidata dal

la ſomiglianza,che inſieme hanno uarie coſe, lequali perignoran

za,o inauertenza congiunge,d: meſcolatemerariamente; ondena

ſce confuſione per ambiguità di uoce,o di ſentenza. Di modo che
chi ſi" ſopra l'una di queſte gli auiene ciò che a chi camiº

nando al buio, 8 andando a tentone ſpeſſo inciampa, per non uſare

ne della luce dell'intellettone deldiſcorſo, Oltre che, ſi come le co

ſe, che ſono eggetto dell'Vdito, non ſi proporrebbono conueneuolº

mente alla uiſta,coſiu'è ragione,perche del ſenſo ci fidiamo in race

cogliere argomenti,ma che piu adentro penetrando uſiamo del di

ſcorſo, 8 della mente.

Se adunque per queſte ſtrade procedeſſero le diſpute, 8 il loro fi

re foſſe, che non i diſputanti, ma la verità neriportaſſe la vittoria i

dubbio non è che é colui, ilquale piu fiuergognaſſe in tale manie

ra farebbe commendato, & contentandoſi di reſtar'vinto dal uero,

ſarebbe piu uincitore di colui che con qualche perſpicacia uincenti

do ſi fa una Corona di uanagloria, i cui fiori prima cadono, che ne

ſpuntino i frutti: or il ſapere cedere, 8 porre termine a

queſto eſercitio, & ciò che non s'intende piutoſto i

confeſſarlo per apprenderlo, che litigarlo
i per cadere in doppio uitio d'ignoran- i

- a-- - - - - - - -

- . . . . . - º - 22a affettata,& di oſtinatione,ſa- a :
-

- -- - , -

- -

- -r º ranno guide di una uera e
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Eſempio di vn giouane, che può ſeruire molto per la

coltura degl'ingegni. Cap. XXXIIII. -

- . .

E GV E vn'altro difetto,ilquale ſarà piu conoſciu

to,& rimediato convn vero eſſempio, ilquale ap

i porterò che con lunghezza di ragioni. -

Di molti, iguali ſi trouauano in vn grande Se

minario de Religioſi, eravno, ilquale giorno, Se

notte ſi faticaua per finir i ſuoi ſtudi queſti capi

- - - º tando ad vn Religioſo di un'altro ordine, 8 mo

ſtrando deſiderio d'indirizzare tutto ciò, che faceua,quanto meglio

poteſſe,al ſeruigio Diuino gli fu riſpoſto, che ſe foſſe riſoluto di ap

plicare vn ſolo meſe a ciò che detto gli ſarebbeguadagnerebbe mol

to ſpatio divita, per gli ſtudi,Se per ogni altra buona attione:Et(ciò

che piu importa) ſentirebbe contento nella conſcienza,8 haurebbe

come una caparra interiore, per la quale intenderebbe che in tutto l

corſo de ſuoi ſtudi ſarebbe guidato rettiſſimamente dalla mano di

Dio. Era egli ſolito di non cenar, o di parciſſimamente mangiare

la ſera non per altro, che per iſtudiare inſino alle otto hore di notte.

Di più, perche per un certo che di uſanza,8 perche diceua,che pre

termettendo di vdirla ogni giorno molti ſnoi Reggenti, igual'innan

ti l'alba inſino all'hora del pranſo leggevano Filoſofia, & Teologia,

non ſarebbe poi da loro ſtato fauorito nell'occorrenze del ſuo ordi

ne,& che però biſognaua ſtudiare tutte quelle lettioni, ancorche di

ſperate, non hauendopur il tempo di dire,ne quaſi divdire la meſſa,

pet queſto giudicò colui a cui indirizzato ſi era, di guidarlo ſoaue

uemente fuori di tale labirinto,ſtimando che dalla forma, la quale ſi

imprimerebbe in lui, molti altri di quell'ordine d'ingegno eccllente,

piglierebbono la medeſima ſtrada, ſicome colla Diuina Gratia au

uenne -

La Prima coſa dunque,che ſi fece, fu di laſciarlo perſuaſo,cheld

dio,ilquale fatto, 8 chiamato l'haueua a quella uocatione l'amaua,

& di lui maggiore cura haueua, che qualſiuoglia perſona del Mon

do. Et che come all'occhio di Dio" coſa era preſente, coſi da niſ

ſuno riceuere poteua conſiglio piu ſicuro, che da quell'infinita Sa

- pien
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Gio.1.

pienza,c. bontà. Solo adunque reſtaua,che a lui innati ad ogni al

tra coſa: ricorreſſe, 8 ſequeſtrato da ogni negocio, da lui vdiſſe ciò,

che ſenza dubbio gli parlerebbe al core. Et per potere udirlo toglieſ

ſe prima,ch'altro faceſſe,quegli impedimenti, i quali per dir coſipo

teuano eccliſſare il lume, che illumiua ogni huomo, il quale uiene in

queſto mondo: Pertogliere poi queſti impedimenti, conueniua me

ditare bene attentamente il fine a cui Diol'haueua creato, è di quì

farte alcune conſiderationi ogni giorno alle debite hore, ſi purgaſſe

con una Confeſſione piena, 8 generale di tutta la ſua vita al ſuo ordi

nario,o a chiunque egli uoleſſe de ſuoi, approbati Confeſſori,cò cui

fare il poteſſe, dopòi" riceuendo il Santiſſimo Sacramento, ce

conſequentemente maggiore luce, entraſſe dopò l'intermiſſione di

un giorno per acquiſtare nuoua lena, nella ſeguente ſettimana per

andarcóſiderando ordinatiſſimamente i punti della vita di Chriſto,

che gli ſi darebbono i progreſſi, il modo di chiamare, é inſtruire i

ſuoi diſcepoli,l'opre,nelle quali uoleua che ſi impiegaſſero,e i doni,

che per queſto loro communicò. Dal che tutto uerrebbe in cogni

tione in quali ſtudi, 8 come douerebbe anco eſſo incaminarſi. Et

percioche le ſcienze ſi indirizzano all'uſo conoſcerebbe nelle due ſe

quenti ſettimane lequali chiudono il meſe di tali eſerciti ſpirituali,

percioche con queſte armi l'animo ſi fortifica, 3 impara a conuerti

rela Teroica in Pratica, la quale coſa ancogli ageuolò la ſtrada per

aſcendere non fanno a piu alti gradi del ſuoordine, quanto agl'eter

nidella uera ſapienza in honore della gloria di Dio.

- Fece il dotto Giouine il tutto, 8 nella prima ſettimana aggiungen

do alle proprie meditationi alcuneofferte, che con diuerſe mortifi

cationi faceua a chi creato,S. redento, è chiamato l'haueua,& hora

l'indirizzaua in camino piu diritto, conſeguì colla ſerenità dell'ani

mo cagionata dalla nettezza ottenuta, grandiſſimo lume, ſi che piu

uolte a chil indirizzaua diſſe da ſe ſteſſo. Eccomi, Iddio mi ha dato

uoi per ſecondo Padre. Ditemi tutto ciò,che ho a fare,che non me

ne dipartirò punto. Allhora eſſendoſi veduto aſſai di diſpoſitione

in lui gli ſi diſſe,che due coſe l'aiuterebbono grandemente nella col

tura del ſuo ingegno,8 negli ſtudi:L'una che di molti interpreti,nei

i quali ſi conſumaua per intendere le lettioni, ſi contentaſſe, laſciato

ene almenouno a parte, in luoco di queſto di ſtudiarne un'altro emi

mente ilquale gli ſi proporrebbe. Et che poiche haueua ſperimen

tato il frutto, che gli ſi prediſſe, il quale coglierebbe da quelritira
l -, l men
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mento perun meſe, ſi aſſicuraſſe, che ancone ſperimentarebbe uno

tanto piu abondante quanto ſarebbe continuato,S con mirabili no

di teſſuto dalla mano di Dio. L'altra coſa fu, che non laſciaſſe di dir

Meſſa ogni giorno,poiche quello ammirabiliſſimo ſacrificio eccede

tutti i modi, coi quali pretendeſſimo ſenza eſſo l'acquiſto delle ſcien

ze: delle quali,ſendo in Dio tutti i Teſori, coſa era da inſenſato, 8: -

da huom,che quaſi non crede il pretermettere un tanto dono,ilqua- -

le ſgombra ogni nociua ignoranza, 8 fa che la Santiſſima Trinità

con particolari lumi dimori in noi. Gli ſi ſoggiunſero parimeutegli

eſſempi di SanTomaſo,di Alberto Magno,di S.Bonauentura,8 d'al

tri,iquali" uia tenendo, non ſolo a ſe,ma a poſteri ſtudiarono:

neuiſſero ſolo agli Ordini ſuoi, ma uiuono tuttauia, & dannoui

ta agli altri Ordini, i quali ua Iddio per ſua miſericordia ſuſci

tando . º 2 º

i Oral giouine riſoluto di coſi fare, 8 dimandando quale era l'In

terprete,che doueua prima tanto ſopra la Filoſofia, quanto ſopra la

Teologia ſtudiare. Queſti è Dio steſſo, percioche ſe letto il teſto del

Maestro delle ſentenze,ch'egli allhora udiua,ne trarrete due o tre punti

della futura lettione,e ſopra queſti ſpento illume,3 chiuſe le fineſtre fa

rete alcuna Meditatione colla debita preparatione per udire un tato Mae

ſtrc,di cui è ſcritto, che inſegna coſe utili, º poi applicherete la memoria

a porui diſtintamente innanti la materia, e l'intelletto adinueſtigare le

cauſe di tale dottrina,e finalmanie la volontà,per deſiderare,o di difen

dere il vero,o diſcguire la uirtù,o declinare da viti, conforme al contenu

so di quel testo. Et poi paſſato hauendo una hora in udire un tale Mae

ſtro, noterete,come per modo di ripetition,ciò che haurete ſentito ſuggerir

mi,in un libretto appartato, di queſto poſcia conferirete con quello, che

dagl'altri interpreti haurete udito, o conſeguito, uedrete, ch'il tutto ſarà

informato, come da un nuouo ſpirito,º come dal Sole, il quale appariſce,

riceuerà piu di ſplendore. Baſteranno anco uno,o due interpreti, 3 com

mentatori,accioche l'intellettograuato da minor peſo, finiſca piu ſpedita

mente il corſo de studi, nel reſtante, ladio, ilquale uede di naſcoſto,quan- Matth. 6.

douiuedrà da lui pendente, ſupporrà, e porgerà la ſua inuiſibile mano

per guidarui ſicuro per qualſiuoglia difficile camino. Oltre ciò non doue

rete udire tante,º coſi diſparate lettioni,quante faceuate. Ne haurete a

temere,che gl'altri Lettori,iquali deſiderauano,che gli udiſte, º frequen

tafte,ſieno per bauerne diſpiacere, concioſiacoſa che Iddio è potente, il

guale muterà i cori loro igualipoichehauranno ſaputo la cagione, che moſ
º 2 foni
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foui ha a cangiare propoſito, i maniera de uoftri studi,laquale opporta

namente potrete loro raccontare, non ſolo ſi affettioneranno ſecondo Dio

più a uoi: ma parimente dall'eſempio (ſi come ordioariamente aumiene)

ſaranno moſſi efficacemente a fare che gl'altri studenti ſeguano la mede.

ſima ſtrada. Aggiunſi, che poiche era di quell'età giouanile,erabe

ne,che cenaſſe piu toſto ſobriamente, che di tutto, ſicome faceua,ſe

n'aſteneſſe,ſaluo in que giorni, nei quali ſecondo l'inſtituto del ſuo

ordine,8 per precetto di Santa Chieſa, ouero per alcuna altra ca

ione ſalutare all'anima, doueſſe aſtenerſi dal" , che anco eleffe

alla quiete del corpo, 8 al ſonno ſei, o ſette hore della notte, accio

che le forze corporali,ſe troppo s'indeboliſſero,non eſtingueſſero lo

ſpirito,ne offendeſſero l'iſteſſo capo. Ilche principalmente dal De

monio auttore d'ogni male,è procurato, accioche con intiero uigo

re non ſi uada a celebrare il Santo Sacrificio della Meſſa,per ilquale

il ſuo regno è ſtato ſouuertito. Diſſeſi anco, che ſe alcune lettioni ſi

haueſſero a laſciare a parte,piutoſto le laſciaſſe tutte, che tralaſciaſ.

ſe di Celebrare la Meſſa. Le quali coſe hauendo egli eſeguito, ſen

tì di nuouo coſi gran pace, 8 allegrezza nell'animo dallo Spirito

Santo,che non eſſendo dianzi padrone di ſe ſteſſo per quella torbida

& prepoſteraoonfuſione de ſtudi, già da queſt'ordine acquiſtò tem

poperiſtudiare,& ſerenità di mente,8 ferma ſanità, anzi anco pro

uò con effetto, che molte occaſioni gli ſi preſentarono, colle quale

guidò gl altri ſuoi compagni ſtudenti per il medefimo ſentiero.

ilche tanto piu viuamente loro perſuadeua,quanto piu adentro l'ha

ueua ſentito, e ſperimentato in ſe ſteſſo,S loro ragionata, per coſi di
re,di coſe proprie. - - - - - e

Orhauendo egli fatto alcuni progreſſi in cotali coſe, e ſopraue

nute eſſendo le ſolite vacanze de ſtudi di quel Religioſo Grdine, le

quali fi danno anco ſpecialmente, perche non hauendo con cheno

drire tanti, erano coſtretti ad andare nel tempo della ricolta a racco

gliere le elemofine in quel Villaggi, 8 Terre doue Predicato haueua

nola precedente Quadrageſima , la quale coſa, come può cagionare

diuerſi pericoli a coloro,iquali vanno ſoli, é ſenza buoni compagni,

cofifa" fi perda buona parte del tempo più a ſtudi opportuno gli

ſi diede conſiglio, che ſe publicamente non poteua priuatamente al
meno" i ſuoi ſtudi, poiche un'anno di queſta maniera conti

nuato, gli ſeruirebbe quaſi di tre anni: Et che poiche compito ha

ueſte il corſo dd ſuoi ſtudi, alli quali aggiuntofi percompa

- gna

v -

-
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gnala pietà, haurebbe allora potuto conueneuolmente attendere

allai dell'anime: il che, dapoi talmente poſe in eſſecutio

ne, che produſſe in varie Città con copioſo frutto, il ſeme conce

puto - - - -

Luoghi,ne'quali piu rettamente la coltura degl'ingegni

ſi pratica: cap. XXXV.- - ,

- - - - - -

: . . . . . : i

I CHI E DE hora l'ordine,che de luogi ſi trat

ti,ne iquali ſi coltiuano gl'ingegni. I luoghi ſo

/ no tanto le ſcuole priuate,8 (per dir"i le po

º 3" le publiche, le quali ſi nominano

3, Vniuerſità,o Studi. A tutto ciò appartengono

º anco i Collegi,S: Seminari, nei quali ſi nodri

poszºz, ſcono,o Secolari o Eccleſiaſtici,iquali non ſono

di alcuno ordine Religioſo,ouero quei, che per il modo piu perfetto

di uita,nominamo Religioſi. Quelle Academie poi, lequali ſi fanno

Priuataméte, accioche in certi honeſti eſerciti (anco oltre gli ſtudi

gellelettere)inobili simpieghino poſſono ben rapportarſi quà,ma

per adeſſo ha aragionarſi degl'altri luoghi, de quali datto habbia

mo.E ha a"narſene in tale maniera, che uedendoſi, che quegli

ſtudio uniuerſità le quali hanno degenerato dall'antico loro inſtitu

to, ſono ite a terra, ad un tempo appariſca la forza,S. uigore della Di

uina Prouidenza, la quale non ha ceſſato giamai d'inſtituirne dellal

tre,& (mentre il Demonio ua chiudendo, i uecchi canali) di aprire

nuoui condotti, pe i quali la ſalutare acqua della ſapienza ad uſo de'

buoni ſi deriuaſſe.

Et veramente in coteſti luoghi è, come non sò che di proprio per

coltiuare gl'ingegni,ſi come detto ſi è de campi. Ilchenon dee conſi

derarſi tanto dalla natura del terreno,dell'aria dalle città,onde è ſom

miniſtrato il viuere,dalla ſicurezza, doue ſenza paura del nemici,ſi

conuerſa,dall'eſſentioni,lequali a ſtudenti ſi concedono, quanto per

riſpetto di quei che di diuerſe parti concorrono ad eſſer inſtrutti nel

le diſcipline, 8 principalmente per conto del Profeſſori o Lettori ec

cellenti,iquali in buon numero le inſegnano, 3 a para l'uno dell'al

troſi accendone a ſpendere il loro talento a beneficio della Chriſtia
alà
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na Republica. Vi s'aggiunge l'iſteſſo modo de ſtudi &le Leggi,8e

l'ordine,e iuarijufficijdegl'huomini, lequali coſe tutte coſtituiſco

no una forma di Republica Litteraria,tanto migliore, quanto le det

teleggi ſono piu buone, 8 piu rettamente ſi oſſeruano, alchema

rauiglioſamentegioua, che i Riformatori de ſtudi attendano da

douero. - -

Delle ſcuole priuate, hauendo noi accennato alcuni buoni modi,

doue nella Biblioteca noſtra ſcelta ragionammode ſtudi delle lette

re humane,baſti quì il dire adeſſo, che la dottrina, 8 la vita de'Mae

ſtri di ſcuola dee eſſere con ogni accuratezza eſaminate dal Magi

ſtrato spirituale,ſi perche la giouentù è piegheuole aluitio,&come

di cera: ſi anco perche ſopra ogn'altra coſa ella è il Seminario del

Chriſtianeſimo Oltre ciò deehauerſi l'occhio, che le Claſſi,cioè,

le ſcuole, i maeſtri, i gradi ſecondo la diuerſa qualità, o capacità del

giouinetti ſieno diſtinti: ſenza le quali coſe marauiglia nò è, ſe mol

ti non fanno il progreſſo che ſi potrebbe ne ſtudi, 8 ſe altri,come al

tando aſcendono,doue realmente non ſono peruenuti. -

Ne Collegi parimente,doue ſi nodriſcono giouani, e ſtudenti ſe

colari,tanto maggiore cura deehauerſene,quito già ſono di maggio

re età,8 per queſta, 8 per il feruore del ſangue ſono procliui, & in

chinati al male: oltre che ſpeſſo auuenendo, che per fauore,o dena

ri ſono alcuni ammeſſi in detti Collegi e che per più breue patio di

tempo o per più lungo di quel che ſarebbe ſpediente, ui dimorano,

quale fu l'entrarui,e'I progreſſo,tale neceſſariamente è l'uſcita. Tali

collegi dique,o douerebbono eſſere riuocati all'antica diſciplina,o

forſe muta" in caſe,S: collegi di veramente poueri ſtudenti.iquali

Prefetti eſſendo coltiuati da buoni, diuertirebbono i fagelli"

Diuina,iquali ſopraſtano per cauſa di abomineuoli ſceleraggini,do

uunque ſi ſommettono. - - - - –- , -

Nei Seminarijde Chierici,iquali per inſtinto dello Spirito San

tola Sinodo di Trento commandò, che ſi inſtituiſſero, accioche in

ciaſcuna Dioceſi ſi formaſſero operarij, niſſuna coſa è in cui debba

Porfi maggiore cura, 8 coltura di queſta, percioche la Diuina ſa

pienza tenne queſto modo, la quale diſcendendo dal Cielo, 8 ve

ſtendoſi della noſtra carne, piantò tutta la Chieſa con due Semina

ri l'uno de quali non hebbe piu di dodici, l'altro ſettantadue alun
ini - Et di queſti hebbe tal cura, che inſino alla mortegl'inſtruſſe, e

coltiuò,8 dapoi mandò loro dal Cielolo Spirito Santo oril modo,

-- - - --- --- - -- - - - -- - - il
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ilquale dee tenerſi nella cura di tali Seminarij, è ſtato moſtrato nel

quarto lib.della prima parte delle noſtra Biblioteca ſcelta,nel quale

inſieme ſi tratta di tutta la cura Paſtorale,ma ſpecialmente nell'un

decimo capo: onde"prenderſi gl'auuertimenti, le regole,i

libri,3 gli ordini,oleggi,lequali habbiamo potuto raccogliere attiſ

ſime, & proportionate a queſto fine.

Sono parimente Seminari di varie nationi,de quali può dirſi ci

verità,che principale fondatore è ſtato in queſto ſecolo, Greg.XIII.

Pötefice Maſſimo:Et di queſti è giuvſcito un numero no mediocre

di perſone dotte e religioſe,S:anco de martiri,iquali con intrepido

core hino ſeruito a Sãta Chieſa, douédo fare il medeſimo tutti gl'al

tri, quanto più manterranno la fede, laquale romiſero di oſſeruare

le ſante leggi del Seminarij. Et contutto ciò fin hora più Prouincie,

& le Città quaſi intiere hauendo abbrucciato la Religione Catoli

ca,per mezo del ſudetti alunni,Scdi coſtoro,quei che con pietà ſono

di queſtauita partito,ſonoiti a Dio, e chi dubita,che nel Cielo ardé

temente procurino la ſalute della patria, che preghinouiuaméte

per quei per il cui mezo, eſſi medeſimi ſi ſono ſaluati?

i Quanto all'uniuerſità, c.a publici Studi,poiche furono fabricate

le Chieſe Chriſtiane da quegli Imperatori,iquali alla noſtra ueriſſi

ma fede ſi conuertirono, non poteua farſi coſa piu gioueuole di eſſi,

percioche ſendo da loro inuitati da ogni parte ſegnalati perſonaggi,

è aggiuntiui,& ordini, 8 famiglie religioſe, la diuina luce riſplen

dette piu chiara,S&l'vniuerſità, le quali ſpeſſo cadeuano,olanguiua

no,furono rinouate, 8 riformate; ſi come & detto ſi è di ſopra, 8 ſi

dirà di ſotto. Etin quelle Sinodi,ò Concilij, nei quali fi è trattato

del modo destudi, la principale cura delle ſcuole ſi commiſe ſempre

a perſone Eccleſiaſtiche, ſi come tuttania i Veſcoui per la maggior

arte ſogliono eſſere i Grandi Cancellieri dell'wniuerſità, ce nelle

Chieſe Catedrali ſi conſeruano ancora i nomi,otitoli di coloro,iqua

li ſi chiamano Scolaſtici,o in Iſpagna Cabijcole, o Capi di Scuola,al

le quali apparteneua anticamente l'inſtituire non ſolamente iChie

rici,ma etiandio i ſecolari, c poueri ſcolari gratuitamente. Carlo

“Magnoueramente anchorche foſſe carico di tante guerre, 8 dalgo

uerno di tante prouincie a lui ſoggette,hebbe queſto principalmen

te a core,che dopò l'edificare Chieſe, quando haueua conſeguito le

uittorie de ſuoi nemici,(percioche le"; ſi come egli atteſtò,

piu coloratione, che coll'armi) ſubito alle Chieſe aes"le

- – . - – - 1cuo

-



8 2 coltura degl'Ingegni -

ſcuole, ai gouerno delle quali poneua huomini sacerdoti. pimolte
vniuerfità,poi è ſpediente,che quì ſi ponga inanti gl occhi di ciaſcu

no alcuna da cui poſſa comprenderſi una buona forma de Studi Et
percioche dell'altre ha ſcritto a baſtanza il Middentorpio, nel ſuo li

f,intitolato dell'Academie, noi quì tratteremo di quella di Sala:

manca aſſai numeroſa,S ordinata poiche egli non ne toccº

L'Economia, le Leggi, i Costumi, e le Lettieni
e s • - n i - ai -

dello studio di salamanta “ orti e -.

-, cap. XXXV. ts. g . . .

z. , , 4. i

-

- - - - - - ,
- - - -

º º

Sºl Re di Leone pure in Iſpagna, il quale ne haue

; Si eretto un'altro in Pallenza. Quel di Salamanca

Né i dunqu'eſſendo da principio non affatto commo

-- - ” do,ne ricco, crebbe di rendite , acconſentendo il

Clero della Chieſa Catedrale, da cui gli fu aſſegnata la terza parte

delle ſue entrate. Fù confermato il detto Studio da Martino Quin

to Papa, 8 con varij Priuileggi, 8 Leggi ridotto in forma diRepu

blica Litteraria, alquale Studio fu poſto per prefetto, 8 ſuperinten

dentelo Scolaſtico della iſteſſa Catedrale, con ampliſſima autorità

di poter punire con pene Ciuili, e Criminali,gli ſtudeti riſeruati l'ap

pellatione delle cauſe alla Sede Apoſtolica, oa ſuoi Miniſtri Eccle

ſiaſtici,iquali foſſero in Iſpagna.

Nello studio ſudetto,adunque ſi elegge il Rettore de piu nobili,

& con otto Conſiglieri degli otto Regni di Spagna, iguali danno il

loro ſuffragio per coſtituire i Profeſſori,o Lettori. Il gouerno del Ret

tore,8 de Conſiglieri non ſi ſtende oltra un'anno. Et queſti ſi eleg

gono il giorno dedicato a San Martino per memoria di Martino

Quinto, da cui lo studio, 8 Vniuerſità fu ſtabilita, coi medeſimi

ſuffragijancho eleggono il Rettore, e i Conſiglieri dell'annoſe
ulente e

La dignità dello Scolaſtico eſſendo proſſima a quella del Veſcovo
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ha etiandio queſt'altra delgouerno dell'Vniuerſità, per la quale caus

“ſa,quando per alcunai non può portare il peſo di quel

carico,ſuole egli eſſere propoſto al Papa per dargliſi alcun Veſcoua

to,accioche in ſuo luoco ſucceda qualche altro di ſanità, é di forze

piu gagliarde. -

L'entrata di ciaſcuno anno dello Studio è di trentamila ſcudi, co'

euali diuiſi ingiuſte parti ſi ſodisfa coll'Vna a Profeſſori, cioè Letto

ºri publici,iquali nominano Catedratiui di proprietà: coll'altra a co

loro,iquali ſi riceuono colla condotta di quattro anni, il reſtante ſi

ſpende in opere pie,fra le quali è l'Hoſpitale in cui tutti gli ſtudenti

si ſono diligentemente curati, quandn cadono infermi, é la

ſomma di ciò, che ſi impiega ogn'anno in queſto Spedale, e di tre
mila ſcudi. a - - - - -

I Catedratici detti di proprietà,ſono venti di numero tre di Teo

logia,iquali leggono l'uno la mattina, l'altro la ſera, la Teologia, il

terzo la Bibbia,cioè il Teſtamento Vecchio,8 Nuouo & queſto do.

pò il fine della prima lettione della mattina Delle Leggi Canoni.

che ſono ſei,i Lettori, due la mattina: altrettanti la ſera: da tutti i

quali ſi eſpongono le Decretali, delle quali ſi aſſegnano i propriiti

toli. L'altre lettioni ſono due,l'una del Decreto," ſi fa finita

la lettione della mattina,l'altta del Seſto,laquale ſi dichiara un'hora

innanti quella della ſera. Delle Leggi Ciuili, ſono quattro le lettio

ni,due la mattina,altrettante la ſera. La prima è dell'Infortiato al

l'albadel giorno l'altre la ſera intorno il Digeſto Nuouo. Della Me

dicina, parimente ſono tre le Catedre, le quali ſi nominano di pro

rietà,nelle quali queſta facoltà s'inſegna nell'hore delle letture del

Teologia. Gli altri Lettori inſtituiſcono i loro ſtudenti nell'Arti

Liberali. Quando io dico letture di" , intendo quelle, che

fi danno auita: le quali in quella prima hora,nella quale alcuno co

mineia già precedei" : ma poiche ha finito di leggere venti an

ni,gioiſce del medeſimo ſtipendio fin che gli dura la uita, & ſi chia

ma Giubilato,ſenza piu leggere, 3 allhora in luoco di lui ſi ſoſtitui

ſce un'altro a cui del reſtante dell'entrate dello Studio,ovniuerfità,

è aſſegnata la paga di ciaſcuno anno.

; Coloro,iquali ſono ammeſſi alla condotta di quattro anni tre ſo

noTeologi,de quali,l'uno legge SanTomaſo, l'altro Scoto, il terzo,

Durando. Quattro poi delle leggi Canoniche, de quali uno inter

pretale Clementine,l'altro l'Eſtrauaganti,sºdue le Decretali,

es e Sei,
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sei, quelli delle leggi Ciuili, de quali l'uno eſpone il DigeſtoVece

chio,l'altro il Volume, i due il Codice, altrettanti l'Inſtituta di Giu

ſtiniano,tre altri leggono la Medicina. A ciaſcuna delle lingue He

braica,Caldea,Arabica,Greca,è aſſignato il ſuo lettore. Et,oltre tut

ti queſti,ſono ſette Lettori dell'Arti Liberali, cioè della Grammati

ca,della Retorica,della Matematica,della Muſica, della Logica, del

la Filoſofia Naturale,S. Morale,8 parimente un'altro,che nel ſecon

doluoco inſegna la Grammatica,oltre,che piu Grammatici ſi troua

no,iquali priuatamente l'inſegnano, : ”,

Quando poi,come ſouente auuiene,huomini di dottrina eccellen

te vengono a quella vniuerſità, i quali non poſſano eſſere collocati

nelle Catedre di proprietà, infino a tanto, che le dette Catedre per

morte non vachino,il Chioſtro aſſegna loro certa penſione, con cui

oſſane honoratamente ſoſtentarſi. Il Chioſtro è chiamato il Retto

re.& gli otto Conſiglieri inſieme con tutti i Catedratici di proprie

tà, iguali tutti fannovn Senato a cui appartiene tutt'ilgouerno del

'vniuerſità. - -

Al Rettore appartiene il fare, che ſi legga l'hora intiera da Cate,

dratici, de quali egli viſita ciaſcuno ogni tre meſi: &queſti ſe non

fanno il debito loro,ſi mulétano, S condannano in qualche pena.

I Catedratici di proprietà debbono neceſſariamente hauere preſo

l'inſegne del Dottorato in Salamanca. Quando vacano tanto le let

ture di proprietà, quanto quelle che ſono ci condotta di quattro an

ni,ſi propongono per editto.ilquale per un meſe intiero ſta affiſſo al

leCatedre. Ma delle minori Letture,tre giorni ſolamente. Queſto

ſpatio di tempo compito, il Rettore per ſorte caua alcun punto per

i a quella facoltà appartenga, accioche chi è il primo a

COInn"publicamente l'eſponga. Vi ſi trouano tutti gli ſtu

denti di quella facoltà:il ſeguente giorno,8 poſcia gl'altri ſi fa ilme

deſimo cagl'altri,ſiche finalmente tutti gli ſcolari hauendodato il

ſuffragio loro,colui ſi elegge Catedratico a cui piu ne toccano.

Quando da diſcepoli aſcendere fidee più alte diſcipline, prima

dal principale Profeſſore delle lettere humane ſi eſaminano ſe ſono

idonei: Et ſe tali ſi ritrouano,fiammettono a que ſtudi,hauendoſi

"i" fede ſottoſcritta di mano del Profeſſore, cioè Lettore

1COie. - - - -

"Quei che ſtudiano le Leggi Canoniche, debbononeceſſariamen

sevdire due lettioni la mattina,ola ſera,l'una dellepºli
--- --- --- - - a
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del Decreto, nei due primi anni; nel terzo poi, delle Clementine,

nel quarto,del Seſto,nel quinto dell'Eſtrauaganti. Quei che ſtudia

no le le gi Ciuili, odono nel primo anno l'Inſtituta di Giuſtiniano e

nel ſecondo & terzo il Codice,nel quarto, 8 nel quinto le Pandette

da mattina, o la ſera. E finito il quinto anno ſi dimanda il grado

del Baciliere, ilquale da qualunque Dottore dell'iſteſſa facolta può

conferirſi. i!. . . . . - - - - - - - - - - - - - - -

º Oltre queſte ordinarie lettioni, molte altre ſogliono vdirſi da me

deſimi ſtudenti Etcoloro,iquali ſtudiano le Leggi Canoniche atten

dono ancorie i primi anni all'Inſtituta di Giuſtiniano, negl'altri poi

al Digeſto,se al Codice.E iTeologi parimente odono i profeſſori del

le lingue Hebraica,8 Greca.

º Poi che hanno conſeguito il grado del Baciliere ſi ritirano a caſa,

oin qualche ſolitario luoco,douedato hauendo lo ſpatio di tre anni

alle ripetitioni delle loro lettioni, ritornano a Salamanca per riceue

re il titolo di Licentiato, per la quale coſa conuiene, che facciano

una publica ripetitione percioche dallo Scolaſtico, o dal Maſtro del

las"del Vicecancelliere, alcuna legge, o ca

o tratto a ſorte ſi prepone, ſopra l quale fa la ripetitione ſegreta

mente. Vi ſi trouano il maſtro di ſcuola,e i publici profeſſori,de'qua

li poiche quattro dei piu giouini hanno diſputato con quei, che deb

bono promoterſi al grado del Licentiato, queſti per ſegreti ſuffra

gio ſono ammeſſi o ributtati -

“ Quei che attendere,debbono agli ſtudi di Teologia,o di Medici

na, poiche hanno riceuuto dal profeſſore delle letterehumane la ſe

de, di cui habbiam detto, odono nel primo anno le Summule ,

nel ſecondo la Logica, nel terzo la" Naturale, 8 Morale,

&dapoi la Metafiſica, poſcia fatti Baccilieri ſi danno a quelle di

ſci line , i - -

º isveramente nei primi due anniodono la mattina, 8:la

ſera le ſettioni di Teologia,nei ſeguenti due anni poi la santa sciit

tura,isſuali quattro anni ſendo finiti, diuengono Bacilieri,

Coloro i quali ſtudiano Medicina, almeno ui impieganoquattro

anni,8 nel riceuere il grado del Baciliere ſi eſaminano ſicome ſi fa

di coloro iguali ſtudiano le leggi Canoniche, quando al grado di Li

centiato ſi promouono. Nei Medici però queſto ſi fa più preſto,per

cibche poiche hanno conſeguito il Baccalaureato,già poſſono uiſi

tare; &curare gl'infermi, 3 nondimeno molti di queſti ſi fan

3 , - K 2 no
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no Licentiati, 8 Pottori, acquiſtando con queſti gradi autorità

maggiore. : - e

idi ciaſcunoanno nel giorno di San Luca,ſi incominciano le Let

tioni,egli Studi, dei quali ſi fa uacanza otto giorni innanti la Nati

uità di Chriſto Signor Noſtro, 8 quindeci giorni innanti Paſqua

di Reſurrettione, 8 dalla Natiuità della Beatiſſima Vergine inſi

no al giorno di San Luca, fannoanchora vacanza il giouedi di cia

ſcuna ſettimana, ma ſe fra la ſettimana cade in altri giorni qualche

feſta, allora leggono anco il giouedi. - ..',

Sono poi nell'Vniuerſità di Salamanca intorno a venti Colle

gii, i quali daVeſcoui, & Arciueſcoui pi) ſono ſtati inſtituiti.

Quattro ſono detti i Maggiori, sì perche, più,8 meglio di tutti ſor

no fondati con rendite, 8 conottime Regole, o Leggi: sì perche

di queſti il Re di Spagna ſceglie gli Auditori, 8 gl'inquiſitori.

in ciaſcuno di queſti ſono quindeci, o venti ſtudenti, i quali di

ſemplice panno, che è divn medeſimo colore ſi veſtono, in ma:

niera però, che ciaſcuno Collegio ha il ſuo colore. Quando eſco

no di caſa, vanno due inſieme. Ciaſcuno vbidiſce al ſuo Retto

re intieramente; mangiano tutti in commune non meno, che ſe

foſſero perſone Religioſe. Ad alcuno non ſi apre mai la porta del

Collegio nel tempo di notte, quantunque grauiſſima" ra

ueniſſe. Innanti poi che ſiano ammeſſi a queſti Collegi, ſi fa eſi

ſattiſſima Inquiſitione, per la quale ſi troui, ch'in loro coſa non è

la quale per conto del coſtumi, o di fede, o di altro ſia contraria

alle Leggi di detti Collegi. Quelle, che chiamano prebende ſi

danno per concorſo, 8 queſto ſi fa ſecretamente, è in lingua Spa

gnuola ſi chiamano Becas. Di tre parti le due ſtudiano in Legge

Canonica. Sono parimente quattro Collegi de Capellani degli

ordini militari, di San Giouanni, di San Giacopo, di Calatraua,

& di Aluntara: ma maggiore numero di alunni, è nel Collegio di

SanGiacopo, come in piu opulento. Gli altri Collegi ſi chiama

no Minori, sì per il numero, sì perche il Re a pena ſe ne ſerue.

Il Collegio nominato di San Bartolomeoè aſſai commodo,hauendo

ſeimila ſcudi di entrata ogni anno. . . .

Il Maſtro della ſcuola tiene cura accuratiſſima dei coſtumi: la

ºndº ritrouando alcun inclinato a vitii, o a giuochi vergognoſi,

quali ſono riputati quei de dadi, o carte, la prima uolta lo ripren

i desma ſe perſeueta, lo fa porre in prigione, nellaº"
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doſi lungamente,ſi è ueduto per proua,che tale pena è ſtata di mol

togiouamento. . . . . . . . . .

Nel reſtante eſſendo il numero ordinario de ſtudenti di sala

manca, quattromila, benche talora fieno giunti inſino a ſette mi

la, tutti queſti per honeſtà di vita, per coſtumi, è il modo di ragio

nare ripreſentano, come ungrande Muniſtero di Religioſi molto

oſſeruanti,tuttiuannoueſtiti di lungo inſino ai piedi, ſe la pouertà

di alcuno non l'impediſſe, niſſuno porta armi, ne ſeta, ne colori di

ſorteueruna. s

Atutto queſto ſi aggiunge il numero di molte Religioſe Fami

glie, de Domenicani, de Franciſcani, S. di altri, nelle quali la

deuotione, é la ſapienza grandemente riſplendono. I Dome

- nicani ſonoº" , appreſſo, i quali tutte le diſcipline

i pertinenti all'inſtituto de Religioſi, con accuratezza

ºlo i s'inſegnano, ſi come preſſo altre, che hanno anco

- eſſe buonnumero di ſegnalate perſone, fiua

e facendo, di modo che marauiglia non è - -

- è, ſe doue ſi trouasì grandeSe- a

i minario, 8 forma di ſtudio a

; -- e , ben diſciplinato 2 la -
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-
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ilmed frmad altricolai e scuole del
- - - - e quali hanno la cura so perſone Religioſe. -

cap. XXXIX.

LTRE le celebri viniuerſità, ſono anco altri

Collegi,e Scuole, delle quali hanno cura perſº

ne Religioſe, 8 però qual ſorte di coltura in

queſte ſi eſerciti,conuiene che ſi dica. Et pri

ma io ridico,ciò che di ſopra accenai, cioè che

da Re Chriſtiani nel fondare l'wniuerſità,e ſtu

z - è di furono loro aſſignate perſone Religioſe, le

quali ne haueſſero cura, come coloro, i quali meno intricati in coſe

ſecolari poteuano totalmente impiegarſi in queſto miniſterio.
Ferdinando Caſtiglio Domenicano, ilquale del ſuo Santo Ordine

mandò in luce le centurie ueramente prudenti, 3 tante, ſcriue chia

ramente che S.Domenico hebbe queſto fermo propoſito, che i ſuoi

non ſolo inſegnaſſero la filoſofia, 6 la Teologia, ma anco pigliaſſero

cura delle ſcuole inferiori, alle quali andaſſero etiandio i laici,cioè i

ſecolari ſteſſi: percioche intendeua, che queſta era breuiſſima, ce

ſicura ſtrada per conuertire le città a Dio. Et in queſto ſecolo eſſen

do dall'una parte rinate l'hereſie, 6 dall'altra ſcopertoſi il Mondo

nuouo,ſi che Giesù Signor noſtro ha non menodal cielo, che dalla

terra aperto le minere della ſua ricca ſapienza, gli piacque per ſua

infinita miſericordia di eccitare inſieme con gli altri ſanti ordini, la

compagnia noſtra,accioche in queſto ſpecialmente s'impiegaſſe. In

che,qualcoſa ſi ſia sforzata di effettuare,o quali frutti dalla religio

ſa coltura degl'ingegni ſi ſieno gia colti & poſſano coglierſi, con un'

iempio del collegio noſtro, ilqual'è in Roma,utilmente ſperomo
Iate e e-- -

Egnatio Loiola,poiche peregrinato hauendo una parte del Mon

do& conſiderate colla preſenza propria gli ſtudi di spagna, di Fran

cia & altri, fu chiamato da Dioa propagare il nome di Dio per me

zo della pietà,8 degli ſtudi delle lettere, 8 poſcia diuenuto Prepoſi

to Generale della compagnia noſtra, ne eſſendo mancati di molte

Prouincie dell'Europa huomini ſegnalati,iqual'in leis"; &

- - Cliela
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eſſendo altre famiglie Religioſe tuttauia in fiore, hebbe uarieocca

ſioni, 8 modi onde potè raccogliere quei mezi, co quali ſtabiliſſe

l'inſtituto della detta noſtra compagnia. Percioche tutto cio che nel

l'Vniuerſità, e ſtudi,Se ne Muniſteri piu celebri di Portogallo,di Spa

gna,di Francia, di Germania,di Fiandra era ſtato da loro fondatori

inſtituito queſto era propoſto a noſtri da coloro i quali eſſendone pie
namente"eranogia fatti de'noſtri. Egnatio dunque, co

me huom di giudicio perſpicaciſſimo, 8 come quegli, ilquale haue

ma per le mani il negocio di Dio,cominciò a digerire, 8 a diſporre

il tutto. Ilche poſcia ſendoſi col lungo uſo delle ſcuole,S collegiino

ſtri, trito, 8 criuellato; & andandoſi notando ciò che in qual ſi uo

glia modo procedeua bene,o biſogno haueua di correttione, ſpeſſe

uolte dapoi per mezo delle congregationi generali,o per altri modi,

da coloro i quali ſono ſucceduti in luoco di Egnatio, fu rieſamina

to. Et come la Chieſa è ſtata quas'in tutto queſto ſecolo agitata tan

to dall'opinioni erronee de Pagani,S degli heretici,quanto da quel

le di coloro i quali per la troppa fiducia di ſe ſteſſi ſi ſuiano dalla dirit

ta ſtrada,coſi per quel che in diuerſe contrade contra tutti coſtoro,è

toccato di eſſercitarſi,i noſtri hano per iſperieza conoſciuto,e proua

to in tali cobattimenti moltiſſime coſe.Non era però impoſta

º l'vltima mano al modo de'ſtudi della compagnia,quando

ClaudioAcquauiua, il quale già diciotto anni fu

s

- - I fatto Prepoſito Generale di eſſa, intendendo ; e

a che doueua come coll'altre Regole,coſi

i con quelle de ſtudi corroborare º

-
detta compagnia, preſe per

a farlo compitamente il

a i partito, di cui a- - -

deſſo dire

g . . . . . mo.
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pilgenza, che ſi vsò in ſtabilire ilmodo deſta

di, de Collegi della Compagnia di Giesù.

Cap. X XX X.

se IV EVA a grande beneficio del Chriſtianeſi

º mo Pentefice Maſſimo Gregorio DecimoTer

zo,ilquale ſi come ſi è detto, vsò ogni liberali

tà, accioche la Religione larghiſſimamente ſi

ſtendeſſe per mezo de' Seminarij, & de Colle

gij,per la qual coſa fu riſeruato nel ſuo Pontifi

- - - - cato,ciò che per l'adietro forſe non mai era ſta

todella maniera, di cui diremo, deliberato, o ridotto ad effetto.

Precedettero adunque per alcuni meſi in tutta la Compagnia no

ſtra (ſi comeordinariamente ui ſi coſtuma di fare quando ſi ha a de

liberare di coſe importanti) Orationi,Sacrifici, S. Mortificationi,

accioche a queſta impreſa ſi degnaſſe di aſſiſtere la luce della Sapié

za Diuina. Poſcia da Prouincie rimotiſſime furono a Roma chia

mati de noſtri, di Spagna Giouanni Azor, di Portogallo, Gaſpare

Gonzales,di Francia, Giacomo Tirio,ch'era Scozzeſedi Auſtria Pie

tro Buſeo,della ſuperiore Germania Antonio Guiſano, in Roma di

moraua StefanoTuccio, tutti di lunga ſperienza nel gouerno deſta

di,& delle ſcuole, é uerſati quaſi in tutte le diſcipline, periti pari

mente delle coſe a ciò pertinenti nella loro Prouincia,accioche udi

tiſi & inſieme conferitiſi i coſtumi,e gli ſtudi ſi determinaſſe perco

mune conſiglio cioche a tutti i luoghio Collegijnoſtri, per quanto

fare fi poteſſe, foſſe proportionato. Queſti poi che inſieme in Re

ma ſi trouarono, furono da Claudio Acquauiua noſtro Cenerale

preſentati a Gregorio DecimoTerzo, accioche egli inteſo il fatto,

riceueſſero da Dio la benedittione,per le mani del ſuo Vicario,quan

do ſua Santità lodato hauendo ſi gioueuole, & sì grande"
fortandogli ad vſare ogni diligenza per compirla, ſtabilì con piena

benedittione il principio di propoſito tanto ſalutare. Alcuni Cardi

mali parimente, del più eminenti in virtù, 8 dottrinaapprobarono

grandiſſimamente queſta, come futura commune Riforma de ſtudi

della Compagnia, º forſe d'altri,iquali di queſte fatiche haueſſero a

- - - - ſer
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ſeruirſi. Datiſ que Padri a queſto negocio l'ordinarono in modo,

che tre hore di ciaſcun giorno ſi ſpendeuano in conſulta delle propo

ſte materie, il reſtante del tempo ſi impiegaua in leggere i Dotto

ri,ei Commentarii,iquali anco manoſcritti erano ſtati a Roma por

tati dalle loro Prouineie, S. queſto durò alquanti meſi.

- Fu poi tutto queſto negocio diſtribuito in due capi. Nell'uno ſi

trattò della ſcelta, 8 giudicio delle piu ſicure opinioni. Nell'altro fu

poſto fuori l'ordine, 8 la praxi delle ſcuole, 8 l'inſtitutione di tutti

gl'eſerciti, co quali la giouentù poſſa promouerſi alla ſapienza, se

alle buone arti, e diſcipline. Et prima nell'eſſame dell'opinioni

"Teologice, uno di que Padri, il quale era preſidente di" COna

gregationeandaua proponendo in diſputa ordinatamente una que

ſtione doppo l'altra ſecondo l'ordine delle parti, delle queſtioni, &

degl'articoli di S.Tomaſo, ciaſcuno diceua il ſuo parere, ſe erano ci

formi i ſuffragij, ageuolmente la coſa ſi determinaua: ma ſe non ſi

accordauano, cominciaua la diſputa a farſi piuuiua. Druideuaſi la

queſtione, nei propri ſtati: ſi ſeparauano le coſe certe dalle dub

bioſe le lubriche&l'oſcure dalle ferme, 8 definite: coſi inueftigato

il capo della controuerſia,ſi ponderauano i momenti degl'argomen

ti ch'erano diſcrepanti fra loro: diligentemente ſi rapportauano in

iſcritto,ſi eſaminauano con copioſe diſpute di due, 8 talhora anco

di tre giorni,finehe,quei ch'erano d'altro parere, veniſſero ſponta

neamente nel parere della maggior parte. - -

In conſtituire poi il certo modo & la metodo, colla quale ciaſcu

na ſcienza & facoltà a trattare ſi haueſſero, ſi recitauano de'noſtri

Padri le deliberationi già côſeruate,o in Roma,o fuori nei piu prin

cipali Collegi della compagnia noſtra,le quali deliberationi erano

ſtate inſtituite ſecondo la varia occaſione del tempi: ſi riuedeuano

parimente le lettere le conſulte, 3 le leggi dell'wniuerſità,8 altre co

ſedi diuerſa maniera mandate all'iſteſſo Claudio Acquauiua Gene

rale della compagnia,o negli anni precedenti, ouenute vltimamen

te da varie Prouincie noſtre d'Italia, d'Iſpagna, di Francia, di Ger

mania, &di Polonia. Si rileggeuano anco le conſtitutioni noſtre

della quarta parte,8 con accurato ſtudio di accertare il vero,ſi pon

derauano. I Canoni ſomigliantemente delle Congregationi,le Re

le e gli Statuti delle scuole,oltre ciò le coſuetudini & la maniera

fi dal noſtro Collegio Romano le quali coſe tut
te inun libro manoſcritto erano contenute. Diai- ſi riteneua

- . . . nO
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no moltiſſime antiche, 8 alcune piu noue vi ſi inſeriuano: altreſi

abrogauano. Se alcuni dubbijſopraueniuano, ciaſcuno poneua in

campole priuate o communi maniere,S inſtituti delle loro Prouin

cie,l'uſo,gli eſempi delle ſcuole, è quanto in ſimile propoſito era

auuenuto,moſtrauanſi etiandio i comodi,ogl'inconuenienti, ch'era

no ſeguiti. Coi quali aiuti tanto numeroſi, 8 varij per cercare, &

formare il vero giudicio, ſi trouarono i rimedi di molte diſſicoltà,

& ſi gittarono e ſtabilirono i fondamenti della mutua concordia, e

conſenſo, che eſſere tra noi dee, concioſia coſa che non era veruno

di loro ilquale non ſentiſſe per coſa certa che niſſuna coſa può eſſe

re piugioueuole alla conſeruatione,8 alla promotione delle ſcuole,

o piu accommodata a ritenere l'auttorità, 8 a conſeguire l'altrui

buona uoluntà,che ſe tutti teneſſero,S: ſeguiſſero la regola,S& not

ma divn'iſteſſo modo in coltiuare gl'ingegni, 8 nel gouerno degli

uffici ſcolaſtici. i

Finalmente dunque fu fatto vn doppio Trattato: l'uno circa la

ſcelta dell'opinione: l'altro circa l'amminiſtratione delle ſcuole l'V-

no,& l'altro dapoi fu reuocato ſotto l'incude,3 fu riletto,ſi che tutti

l'vdiuano,& fu emendato, 8 poſcia anco ſottoſcritto da ciaſcuno di

loro,8 per ordine del Generale dato nelle mani de Teologi del Col

legio noſtroRomano, accioche da queſti prima,ai tutte le

Prouincie della compagnia noſtra foſſe eſaminato, Et queſto fu

tanto il proggreſſo, quanto il compimento della predetta congrega

tione circa gli ſtudi delle diſcipline. i

Il ſeguente anni poi ſottolfine del meſe di Agoſto, eſſendoſi co

minciata nel principio di Decembre ella fi finì. Stefano Tuccio,

Giouanni Azor,8& Gaſparo Gonzalez furono laſciati in Roma, ac

cioche ſe in alcuna parte della compagnia foſſe ricercata la ragio

ne,o l'interpretatione delle coſe deliberate poteſſero mandarla.

Gl'altri ritornarono ai loro miniſterij.

Parue" all'iſteſſo Prepoſito Generale, eſſendo queſto vinnego

cio di molto momento, & inſtituito per publica vtilità della noſtra

compagnia,accioche foſſe riceauto con piu uniforme volere, 8 con

perpetua diligenza conſeruato, non determinare,ne ſtabilire coſa

veruna prima che i Dottori di tutte le Prouincie della noſtra Com

pagnia eſponeſſero chiaramente il loro parere,coſi peropra de'Pa

dri Deputati fatteſi molte copie del Volume delle coſe da loro con

fiderate, 8 diſcuſſe, furono mandate a tutta laCompagnia, ace

- - - - -- - cioche
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eiocheſi come il Collegio noſtro Romano, haueua fatto,coſi i Dot

tori delle noſtre Prouincie faceſſero, in riconoſcerle, 8 ponderarle.

1 quali, poiche a Roma haueſſero ſcritto il loro giuditio ſopra tut

to queſto fatto,finalmente dal Prepoſito Generale,uditi i pareri del

le Prouincie, o totalmente ſi determinaſſe ciò che foſſe giudicato

ottimo,o ſe biſogno foſſe, tutto queſto negocio ſi ſottometteſſe al

l'eſperienza d'altri tre anni in tutta la compagnia.

Dalle prouincie dunque, eſſendoſi per queſto fatte congregatio

nide noſtri Dottori,8 in quello eſaminato,quanto in Roma ſi e

ra conſultato,mandoſſi al Prepoſito Generale, ciò che hebberoda

poioſſeruato, o notato. ll che da principali Dottori de noſtri del

Collegio Romano,inſieme co i tre Padri Deputati,iquali in queſto

uſo (ſicome diſſe) erano ſtati ritenuti in Roma, eſſendo ſtato reui

fto,& poſcia ſendoſi parimente il tutto accuratamente conſiderato,

cioè tanto quel ch'in Roma, quanto ciò che nelle Prouincie era ſta

to eſaminato il medeſimo Claudio Acquauiua Prepoſito Generale

col conſiglio dei Padri Aſſiſtenti giudicò,che approuare ſi doueſſe

ro quelle coſe,le quali paruero,che principalmente apparteneſſero

al negocio de ſtudi della Compagnia: Et quella parte, laquale toc

ca l'ordine, è la praxide ſtudi, fu mandata alle Prouincie di tutta

la Compagnia,acciò che ſi cominciaſſe a praticare, con tal diſegno

però,che ſe l'uſo quotidiano moſtraſſe,che alcune coſe di quelle re

gole riuſciſſe con minore frutto, di quel che ſi era ſperato foſſero ci

diligenza notate in ciaſcuna Prouincia, quantunque le difficoltà,le

quali da eſſe erano ſtate propoſte prima con ogni accuratezza ma

neggiate, e conſiderate, 8 uſataniogni cura, che affatto ſi rimoueſ

ſero,o almeno in grande parte ſi alleggeriſſero, o per comuni,o per

roprie regole. Tutto ciò poi,ilcheſi ſarebbe oſſeruato, ſi ſcriueſ

e diligentemente dopò lo ſpatio di tre anni,o in circa, al Prepoſito

Generale, accioche poi che foſſe per ordine di lui, riconoſciuto, &

peſato, da coloro, da quali ſi doueua, foſſe il tutto ſtabilito tra

noſtri. -

Reſtaua ciò che appartiene alla ſcelta dell'opinioni. le quali

prima in Roma,poſcia nelle prouincie, dapoianco di nuouo in Ro

ma,nel modo,che l'altre (ma tanto piu diligentemente, quanto era

no piugraui) doueuano eſaminarſi,maſſime che le coſtitution del
la noſtra Compagnia commandano,che la dottrina de noſtri ſia la

piu commune,la piu ſicura, 3 come a tuttiei , & uniforme:

- - - - - - 2, per
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perilche hanno abbracciato la dottrina di San Tomaſº, laquale da

quaſi tutte l'Vniuerſità è ſtata riceuuta,come ſicuriſſima,8 ſoda.

Et però anco queſto ſi compì, & la Compagnia fu dal Prepoſito no

ſtro Generale auuertita, che grauiſſimamente raccommandaſſe le

fatiche elaborate coll'eſſame di tanti Dottori,colla maggiore dili

genza,che poteſſe a tutti coloro,iquali attédono agli ſtudi. Se poi ſi

trouaſſe,che alcuni declinaſſero da queſta maniera, queſti con au:

uertimenti paterni ſi riuocaſſero in ſtrada, 8 b procuraſſe,che con

ſeueri caſtighi foſſero frenati, che ſe poi alcuni ſi rendeſſero diffici

li,& diſobedienti a quelli totalmente ſi prohibiſſe la lettura. Que

ſte coſe dunque, 8 modo de ſtudi furono nella Compagnia noſtra

inſtituite, di cui in quanto poſſa appartenere alle particolari diſci

plice, le quali ſono proprie del noſtro inſtituto, ſi è in diuerſi libri

della noſtra ſcelta Biblioteca abaſtanza ragionato per coloro i qua

li guſtaſſero di hauerne notitia.
-, º -

i sº

guale ſia il modo di coltiuare gl'ingegninecol

legi della Compagnia di GI E SV.
;

-
-

Cap. X L I. º º
p. - - - !

- e - - -

i

R quale ſia la coltura degl'ingegni in queſta

ſorte del Collegi Religioſi, o quale frutto ap

porti: ſarà anco piu chiaro, ſe ſi come dall'Vni

uerſità,8 de ſtudi publici, è ſtata da noi pro

poſta quella di Salamanca, coſi fra i Col egij

di detta Compagnia ſia quì poſto vm diſegno,

- è o come un modello del Collegio Romano del

la noſtra Compagnia , in quanto queſto a noi propriamente ap

partiene benche& ad altri poſſa deriuarne commodo,oluce.

Et prima in detto Collegio, i quale da Gregorio Decimo Terzo

Pontefice Maſſimo fu accreſciuto di rendite,8 di edifici ſi trouano

hoggidì dugento,&uenti del noſtri di diuerſe nationi. Vi concor

rono poi altri mille, 8 ſettecento di uari paeſi, 8 Collegii,iquali ſo

noamminiſtrati dalla Compagnia noſtra in iu luºghi di Roma. -

Il Seminario Romano,ilº"Ma

roniti,S: principalmente la nobiltà Romana, &altri, iqualordina:
- -- - arimente
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riamente vengono pei ſtudi a Rema,empiono quel numero. Niſ

ſuno è ammeſſo, ilquale nòhabbia alcuni fondamenti di Gramma

tica. L'ingegno,S: l'habilità,i coſtumi,el propoſito,o intentione di

ciaſcuno o ſono prima molto diligentemente,è ciaſcuno è eſſami

nato dagl'Eſſaminatori a queſto aſſignati, prima che ci ſiano am

meſſi. Et ſe le qualità nº ſono tali, quali a queſto fatto ſi ricercano,

ſono eſcluſi dalle noſtre ſcuole perche ond perdano il tépo né eſſen

do atti,o non guaſtino gli altri. Chi è ammeſſodee confeſſarſi al pro

prio Cófeſſore ciaſcuno meſe, accioche quell'età cuſtodita da Dio

rieſca piu utile per il ben publico, 8 piu beata nel Cielo. Niffunear

me che poſſano offendere altrui ſi permettono.Dee da ciaſcunov

dirſi ogni giorno la Meſſa, la quale ad hore determinate ſi celebra.

I Lettori,o profeſſori delle ſcuole ſono inſieme coi prefetti de ſtudi

in numero ſufficiente, percioche" Scrittu

ra,altri la Teologia scolaſtica, alcuni lecturouerſie per conuertire,

o abbattere gl'Heretici, altri i caſi di Conſcienza,varijla Logica,S&

la" le Matematiche la Retorica gli ſtudi d'Huma

nità inſieme colla Poeſia,lelingue parimente Greca, S Hebrea, ol

tre la Latina. Il corſo di"tre anni, quel di Teologia in

quattro ſi finiſce.Ma quei,che ſono neceſſario di madare alauorare

nella vigna di Dio piu preſto, &iqualiforſe ſono meno idonei alla

profundita della Teologia Scolaſtica, odono due anni i caſi di Con

ſcienza. Nelle ſcuole, o claſſi piu baſſe, douendo la pietà inſieme

colle lettere impararſi,all'wna,8 all'altre ſi attendeaccuratamente.

Le coſe poi pertinenti agli eſſercitijquotidiani,iquali in eſſe ſi fan

mo,l'ufficio anco, & forma di ciaſcuna claſſe, 8 la promotione de

ſcolari dalle inferiori alle ſuperiori claſſi,la diſtributione deltempo

&hore di ciaſcun giorno,la pietà,8 la diſciplina del coſtumi,gl'inci

tamenti agli ſtudi iDecinieri prefetti a ciaſcuna Decuria, la quali

tà,&maniera degl'Auttori,iquali eſporre fi debbono, tanto nelRo

mano,quito negl'altri Collegi noſtri, coll'aggiunta delle regole del

ſtudi,le quali ſono proportionate agl'Italiani,a Germania Franceſi,

Portugheſi, 8 ad altri Oltramontani, ſono nel libro del modode

ſtudi di detta Compagnia, il quale ſetue di ſicura ſcorta a qualun
que ſi impiega in detti eſſerciti. a i 3 o a

i

-

-

-
-

-
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se coltura di giuggiº

- Se da Collegi, o dalla Dottrina de Teligioſiſi coglie

profitto importante per la coltura degl'ingegai.

cap. X LI I.- i - a º

R ſe lo ſtato di perſone Religioſe ſia attiſſimo a

produrre frutto abondante in queſta ſorte di di

ſcipline, non è dubbio,che ageuoliſſimamente a

coloro ſi perſuaderà i quali con animo ſerenoco

ſiderino ciò che o altri n'hanno ſcritto, o noi bre

S Lº uiſſimamente ne diremo: di modo che niſſuno

- - =º ragioneuolmente oſerà contradire, ne facendo

oſtacolo allo ſpirito di verità impedirà la ſalute, e' commodo publi

co. Laſcio poi hora, quali frutti ſono ſtati prodotti nella Chieſa di

Dio da perſone Religioſe in ogni ſorte di ſcienze, percioche tanto

altri huomini eminenti, quantoultimamente da giuſtiſſime cagio

ni moſſo Gieronimo Piato della Compagnia noſtra,nel Secondo Li

bro del buono Stato della Religionel'hanno moſtrato: il quale libro:

perſona veruna di buon ſentimento non ſi pentirà d'hauer letto, a

Noi con tutto ciò da lui, 8 dalla coſa ſteſſa, quì inſeriremo alcune

poche coſe a queſto propoſito. - i ,

Orueramente i doni,iquali naturalmente,o ſopranaturalmente

ci ſono conferiti da Dio,pertiene alla ſua ſmiſurata bontà, che ſie

no piu efficaci,S ſi accreſcano, poiche i Religioſi, iguali hannodi

ſpregiato tutte le coſe non ſeruono piu alli commodi loro, ma alla

gloria di Dio,8 alla ſalute di coloro per gli occhi, 8 anime de'qua

li quella,o utilità,o bellezza ſi acquiſtano perciocheſi come a Giu

Iud.s.io. dith donna honeſtiſſima, perche ella per prendere il nemico Holo

ferne ſtimò di uſare non ſolamente l'orationi,o il cilicio,o i digiuni,

ſi come dianzi faceua, ma ancoſi ornò, coi pendenti degl'orecchi,

colle pianelle, con gli annelli alle dita, é finalmente con ogni altro

donneſco ornamento, 8 Iddio le conferì un certo che di gratia, &

ſplendore percioche tutto quell'ornarſi era da lei riferito non alla li

bidine,ma alla uirtù,coſi l'eloquenza, 8 le ſcienze da Religioſi con

dotte alla Rocca, 8. Cittadelladi Dio, come ancelle, ſono finalméte

-. COI ne

a i; - - -
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come ſcudi,º palueſ per diſcacciare i nemici, igualiuorrebbono

aſſaltare la Chieſa di Dio.

Aggiungonſi il tempo, 8 l'attentione dell'animo: lequali due

coſe eſſendo molto neceſſarie allo ſtudio della Sapienza, ſono rare

nei ſecolari & abódano nei Religioſi: iguali anco hano la quiete,

& la tranquillità dell'animo,lequali ſeguono dopè l'hauer ſpiana

te,& quaſi diradicate tutte le torbide paſſioni. Gioua la uirtù della

temperanza,8 della ſobrietà, ſenza le quali, gl'ingegni reſtano piu

ottuſi, 8 meno atti alle ſcienze ſpecolatiue.Ilche ancoatteſtò Auer

roe aſtretto dalla uerità, quantunque per altro foſſe empio,é infi

dele. Giouano ſopra tutte l'altre coſe". la gratia. percioche

Iddio promoue le fatiche de Religioſi non tanto come coſe loro,

di ſe ſteſſo, poiche c&cernono il negocio,& la cauſa di ſua Maeſtà Di

uina: il che molto auiene in altra guiſa in tutti coloro, i quali ne li

ſuoi ſtudi hanno la mira ſola al proprio guadagno,Schonore.Et ue

ramente tutto ciò che ho detto è di tanta importiza, che anco ſpeſ

ſe uolte Iddio illuſtra miracoloſamente, é fuori dell'ordine natura

le le menti de Religioſi,manifeſta loro le coſe oſcure,gli rende ha

bili a capire coſe, quantunque difficiliſſime. Poniamo inanti gli oc

chi piu uicinamente la coſa. Solamente l'iſteſſo ſcambieuole aſpet

to nel ſolo Romano collegio della Compagnia noſtra,doue numera

t'i noſtri ſono (come detto ſi è) quaſi due mila perſone, 8 doue ſi

ſerua un'altro ſilentione ſtrepito,o romore ueruno ſi fa l'uſo poi in

molti di loro frequente del SantiſſimoSacramento dell'Altare ſi co

me ancouarie congregationi della Beatiſſima Vergine lequali em

pite de piu ſcelt'ingegni per le ſcienze,8 de piu propenſi alla deno

tione ſiragunano ne giorni di feſta inſieme a propri luoghi di det

te congregationi,8 quiui conferiſcono inſieme delle coſe della pie

tà,odono eſortationi, 8 trattano di diuerſi modi di eſſequire opere

ie: & doue nelle ſcuole né ſi legge ueruno anttore profano in quel

le parti,onde poſſa trarſi alcuna macchia all'anime, 8 doue ogni

giorno ſi precidono moltiſſime occaſioni di ocio & di peccati è poi

un continu'ordine di lettioni,eſſendo che gli ſteffi profeſſori di filo

ſofia leggendo ciaſcun giorno due uolte, & a queſto aggiungendo

le ripetitioni,le diſpute, 8 le conferenze riempiono di ſcienze gl'in

telletti del giouani & come che a niſſuno ſi permette di leggere º

inſegnar altrui la Filoſofia, ilquale prima né habbia ſtudiato la Teo

logia,coſi marauiglianon è, ſe diuengono atti ad eſſequire tuttº

que
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queſto, 8. che quei che di età ſono ancor giouini rieſcano molto me

glio di quel che nel ſecolo non haurebbonofatto piu prouetti.

º Precedettero poi quell'altre coſe,lequali ſono di grandiſſimo mo

nmento. Primalauocatione da Dio alla Religione,S: a queſto ufficio

d'inſegnare: pcſcia un diligentiſſimo eſame prima che foſſero am

meſſi nella compagnia noſtra: oltre ciò una probatione di due an

nine coſtumi, 3 nella pietà: dietro queſto gli ſtudi,che mai no s'in

terrompono,ſe non ſoprauiene infermità: molte dimeſtiche anco

ripetitioni fra loro,S diſpute, oltre quelle delle Scuole: il uerſare,

& maneggiare i piu corretti libri,la dimora di molti Lettori nell'i-
ſteſſo" ſi aiutano inſieme nell'intelligenza degli Au

ditori,8 della verità: i coſtumi di uarie nationi,per mezo de'quali

acquiſtano la prudenza inſieme colla dottrina: percioche ciaſcuna

natione per l'iſteſſa conſuetudine di uiuer inſieme ſi communica

ſcambieuolmente inſieme i doni,i quali ha da Dio la bontà poi del

la uita,& la ſimplicità la quale ſpecialmente ne ſettentrionali ſi co

ſerua: la prontezza degl'ingegni,º la grauità, laqual'è negli Spa

gnuoli: la uiuacità de'Franceſi ili" l'eloquenza,

de Greci,S di altri Orientali l'iſteſſa pietà, la quale in tutti riluce

l'ardente deſiderio di tutti di faticarſi per ſeruigio di Dio, ilqual'è

ſtato riconoſciuto ſpecialmente dagli Alunni catolici ingleſi,men

tre il fine de loro ſtudi ſogliono coronare col martirio, come prodi

ghi del proprio ſangue,ouero mentre altri ſouente abbandonando

dueſto hemiſperio, i parenti gli amici,la patria,ſe ſteſſi,allegriſſima

mente uolano all'Indie,è alle barbare,è fiere nationi: queſte coſe

tutte dico,lequali lungamente uerſano negli occhi di ciaſcuno,ape

ma può eſprimerſi quantogrande luce,S: quanto acuto ſperone ag

iungano a gli animi religioſi. - - - º

Ma etiandio la mutua preſenza di quei,che poco dianzi entraro

no nella noſtra compagnia, &iquali prima al Mondo aderiuano,&

mentre inſieme coloro patrimonii,8. dignità, auidiſſimamente ſe

guiuano le pompe &uanità humane,hora ſiueggono contenti co

poueri ueſti & con parco uiuere,caminando unanimiuerſo il cielo;

& il trouarſi tutti ad un tempo a regar Dio la mattina, il mezzo

dì,& la notte & la lettura di coſe"anco (mentre man

giano) aſcoltano: e' ritorno di parecchi, i quali hauendo finito il

ºrſo di Filoſofia,ritornio alle ſcuole di humanità per iſegnare è gli

ſcolari, 6 a ripigliare per ſe ſteſſi l'uſo della migliore lingua Latina,
-

&

-
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&l'eruditione di coteſte lettere humane, ſi che ad vn tempo ſono

vtili alla giouentù Chriſtiana, mentre non ſono anco per riſpetto

dell'età habili advdire confeſſioni, ne alle publiche Prediche: il ri

tornare poi dopò finito il corſo di Teologia, al nouitiato, nel quale

impiegano come in quella, che ſi chiama da noi altri, Scuola di Af

fetto, vn'anno" accenderſi di nouo ſpirituale fuoco, ilquale ſuole

auamparſi nella meditatione,ſono certamenteimportantiſſimi pre

ſidij,8 aiuti, per il mezo de'quali in iſpatio piu brieue di quel che ſi

fa da ſeculari poſſono, 8 apprendere, é inſegnare colla pietà le

le diſcipline.
- - - - - i r . - - -

- , l ' : i :o. . . -

guali inſidie, 6 aguati babbia teſo, 3 ancoboggidì

tenda il nemico del Genere humano per ſouuertire

le Scuole, i Seminari, le Academie, z9 i Collegi

i cattolici. Et con qualmodo all'iſteſo Satanaſſo ſi

ſia andato incontro anticamente, º in queſto ſecolo

per confonderlo. cap. XL III.

s R quanto piu ſplendida in coſi fatte Vniuerſi

tà,Studi, S&Collegij appariua la ſapienza,tan

i to maggiormente Satanaſſo, ei ſuoi ſeguaci ſi

º ſono" oſcurarla, 8 eſtinguerla, ma

perche la notitia de ſtratagemi de noſtri ne

- - mici apporta più facile vittoria, ſarà bene che

EN: Ursº veggiamo con quali arti, 8 per mezo di chi eſ

ſi lo procurareno : t : i - -

I primi furono gl'Antichi Filoſofi, i quali opponendo quaſi vna

ſelua folta di varie opinioni oſcurarono e fecero come uno eccliſ.

ſia raggi della vera Filoſofia,percioche Satanaſſo ſapeua ch'era nel

la Scrittura Santa, Ch'erano, é ſono vani quegli hnomini, nei quali Sap.3.

non è la ſapienza di Dio, 8 eſſendo, che il vero filoſofare ſia l'amare

Dio, anco ſecondo Platone,ſi come diſſe Sant'Agoſtino,compreſe il Rugliº.
Demonio,che togliendoſi la vera Filoſofia, l'amor di Dio verſo noi de Ciuit.

non potrebbe ſuſſiſtere, la onde il ſuo regno infernale ſi aumente

rebbe. Di che piu a pienotrattammo nel Libro noſtro della Me

si M todo

Dei, c.9.
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todo della Filoſofia , nella seconda Parte della noſtra ſcelta Bi

ºblioteca. - -

I ſecondi furono i Giudei, i quali ſi come haueuano crocifiſſo

Chriſto Signor noſtro, coſi ſperarono di crocifiggere (per dir coſ)

& ridurre in ogni ſcherno la dottrina di lui, nella quale ſono i veriſ

ſimi principi della veriſſima Filoſofia. Di quì nacquero le perſe

cutioni fatte agl'Apoſtoli,le falſiſſime interpretationide Santi Pro

Astor 9. feti, il procurare falſe interpretationi dell'iſteſſa ſanta Scrittura: il

Iuſt mar mandare in varie parti del mondo mille ſcelerati ambaſciatori, ac

in Dial cioche impediſſero la propagatione della Religione Chriſtiana.

"" I terzi furono quei primi Heretici,cioè Ebione, Cerinto Marcio

Phºnem ns &gl'altri, i quali dapoi ſeguirono, percioche tutti coſtoro con

nuouo, &aſtuto arteficio fecero in vano ogni sforzo per eſtinguere

la luce,la quale dal benedetto Dio era ſtata nel mondo acceſa, per

mezo degl'Apoſtoli,S. de Diſcepoli loro. - - .

Aggiunſeſi la tirannica violenza degl'Imperatori" colla

" perſeguitarono la Chieſa, fra i quali hauendo Giuliano Apo

ta moſtrato la via agl'Heretici, con cui ſi ſono sforzati di ſouvier

tire le Catoliche Vnuerſità, 8 Collegio, però ſarà molto opportu

no,che quì brieuemente ne trattiamo, concioſia coſa, che gli huo

mini di buon guſto apriranno gl'occhi per diſcernere il vero.

Giuliano dunque da Libanio Sofiſta, 8 da Maſſimo Filoſofo, (ſico

meaccennammo di ſopra) ilquale poſcia per la diabolica arte ma

gica fu fatto morire,fu talmente guaſto, 8 fatto vſcire di ceruello,

che dalla Chriſtiana pietà caduto nell'empietà del Paganefimo,di

uenne,8 con eterno, 8 vituperoſo titolo fu chiamatol'Apoſtata.

Coſtui eſſendo in Vienna Città del Delfinato, la quale Prouincia è

del Regno di Francia,fingeua la Catolica Religione, accioche traeſ

ſe nella ſua rete i Catolici. Coſi l'iſteſſo giorno dell'Epifania del si

gnore ſi trouaua preſente nelle Chieſe Chriſtiane,moſtrando di at

tendere al culto de Chriſtiani. Fra tanto nondimeno hauendo alcu

ni pochi intimi preſſo ſe, iguali gli erano confidenti, tutto s'impie

gaua ſegretamente negl'augurij, & nel riguardare l'inteſtine degli

animali brutti. Stimando poi, che il tempo era maturato, nel qua

le doueſſe partorire ciò che nell'animo haueua,fatti ancomorire,co

loro da quali temeua,mandò fuoravn'Editto per il quale comman

dò che i tempi de falſi Dij ſi apriſſero, in queſti ſi ſacrificaſſero le

beſtie, l'incenſo ſi incendeſſe agl'Idolide falſi Dii, & ſi reſtituiſſe
- - - 4 ,-
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in ſomma l'Idolatria. Et affinche il tutto riuſciſſe più compita

mente ſecondo la ſua voglia, ſe egli vdiua che la plebe litigaua per
conto della Religione co i Veſcoui Catolici,chiamando"

l'vna,& l'altra parte gli auuertiua fraudolentemente, che ſoſpiti i ci

uli diſpareri,e diſcordie,ciaſcuna parte ſeguiſſe liberamente,8 ſen

za paura quella ſpecie di religione, la quale loro foſſe paruta, colla

uale maſchera di libertà di conſcienza cercaua di ſpiantare ogni
i" pietà,cioè della Chriſtiana,S. Catolica Re

ligione. In Francia (ſi come a Nepotiano S. Hieronimo atteſta) nie

gò Chriſto,S hauendo nominato ſe ſteſſo Pontefice, entrò publica

mente neiTempijde'Pagani, commandando a Chriſtiani, che fa

ceſſero il medeſimo. Coloro, ch'egl'intendeua eſſere nemici della

Chieſa,ouero apoſtati gli honoraua. & fauoriua. Reſe le baſiliche,

& chieſe a gli Heretici Donatiſti, le quali haueua Coſtantino il

siBenignamente, corteſemente ſi portò co Giu

dei, alli quali anco perſuaſe di reedificare il Tempio già fatto da Sa

lomone. Ilche fare hauendo comminciato,furono impediti,S dal

fuoco,il quale vſcendoda fondamenti abbrucciò gl'operarij,8 dal ſe

gno della Croce ilqualenei loro veſtimenti appariua,8 d'altri pro

digij.Venendo all'Iſola di Delfo per prendercoſiglio d'Apolline nel

Tempio a lui dedicato ſopra la guerra, che muouere uoleua con

tra i Perſiani,ilTempio da un folgore 3 dal terremoto fu ſouuerti

to.Tolſe l'entrate, 8 rendite alle Chieſe.Comádò che ſi chiudeſſero

le ſcuole de Chriſtiani,accioche i Chriſtiani conoſcendole ſcelerag

gini de Di gentili non conuinceſſeroli Pagani, 8 coſi nella

i vera pietà Chriſtiana non ſi ſtabiliſſero. Finalmente fe:

- o rito davn colpo di vna ſaetta, la quale non fiſa da

- o chi foſſe tirata, 8 gridando contra CH RI- ...e

. . .STO con queſte parole, Tu hai vinº º i

tO, o" , diſceſe al perpetuo

:: : : inferno, non hauendo im- -

; - perato, oregnato piu
- p oa di vn'anno, de r . - - - - - -

º o, i noue me

e o : : ſi.

s . . . .

- e e º a

º - º - , - - - - e

-. M a Hereti
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Haretici Antichi, come cercarono di turbare leſcuole

Catoliche. Cap. XLIIII.

, i - - i - .s.

-sab OSSONO con Guliano Apoſtata numeroſi

A gl'Imperatori Ariani, quantunque Ario nel

tempo di Coſtantino il Grande cominciato ha

ueſſe ad infiammare l'Oriente colle ſue Hete

ſie. Genferico certamente, Sc HunericoRe de'

Vandal ſcacciarono dall'Aſia ogni Religione,

i& ſapiéza, ſicome Vittore Vticeſe dimoſtra ne'

tione de Vandali. Spiantate poi hauendo ſei mi

la dignità,o benefici Eccleſiaſtici, chiuſe parimente le Scuole Ca

tholiche,8 fu già innanti mill'annidata quella ferita alla terza par

te del Mondo, ch'era all'hora conoſciuto, ſi che non ſoloogni uero

culto in lei cadde a terra, maanco india Sergio Apoſtata, 8 a Ma

-

- , , ,

cometto ſi aprì la porta, per la quale, come torrente proruppe nel

mondo il Macometiſmo. La pnde ſono già piu Secoli, o centinaia

d'armi,ch'in Africa nonè verunaScuola, ne Wniuerſità, ostudio,ſe

Studio,o Scuole non uogliamo chiamare quelle, le quali nel Regno

di Fetz inſegnano l'Arabica,è l'Hebrea lingue, Sealeuna ſpecie di

diſcipline per fomentare gl'errori Giudaici, & Macometani,8 per

manteners'in ſporche, aempie ſceleraggini, i ſiti i .

Hauetuano anco moltoinnanti turbato le Scuole Catoliche di

Aleſſandria gli Ariani, di modo che non ſolo Aleſſandro Meſcouo,&

S.Antonio d'Egitb,è i Padri del Concilio. Niceno maramco Valen

tiniano Imperatore andarono incontro a quell'Hreſia,vietando che

inverun loco gl'Heretici inſegnaſſero. .os

Riferiſce Zonara nel Terzo Libro dei ſuoi Annali, che da Leone

Imperatore de'Geci, il quale guerreggiò contra le Reliquie, Se

& l'Imagini de Santi, ſi come i Galliiniſti hannofatto in queſto ſe

colo, che quella ſegnalata Caſa di Conſtantinopoli inſieme con i

dodeci perſonaggi ſapientiſſimi fu brucciata, la quale era ſtata

dagl'altri Imperatori aſſignata per difeſa della Religione,8 della ſa

piena. Et che Leone Imperatore fece tale misfatto sì perche que

ſaui perſonaggi gli faceuano reſiſtenza, sì anco perche a gl'altri

: : = . - - - - - -- - per- --
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perſuadeuano, che non gli acconſentiſſero.

Per non eſſere lungo, 8 per non iſtendermi a raccontar ciò che

ne i ſeguenti ſecoli auuenne,8 atempi noſtri,anco alla uiſta noſtra,

nello ſpatio di pochiſſimi anni,tutte l'Vniuerſità, 8 Studi Catolici,

iquali da Pontefici Maſſimi, dai Re, daVeſcoui, &da altri furono

già,o inſtituite, e confirmate, ſono ſtate ruinate,o empiute d'impie

tà dagl'Eretici,iquali peruiolenza le vſurparono,6 inſieme poſero

a ſacco,i beni Eccleſiaſtici. Et chi è ſtato nei Regni di Suetia, di

Gottia,di Dania,d'Inghilterra,di Scotia, di Germania, S&d'Vnghe

ria non negherà eſſere uero, quanto quì ſi è ſcritto Coſi ogni

ſplendore della Religione,é il veroCattolico culto ſparì pertal ini

quità, percioche non coſi preſto fu lo ſtendardo dell'Eretica empie

tà alzato da Lutero, che diſcacciati,i Lettori, 3 Ptofeſſori Cattolici.

dell'Academie Chriſtiane,iRegnicaddero,o diuennero,come diſſe,

il Profeta. Tuguri di paglia, o come cocumerario in una Vigna. Iſa. I

La quale è la ueriſſima cagione, che inſieme colla mala libertà del

la vita,coll'ebrietà, 8 colla licenza di ſeguire qual ſi uoglia ſtraua-,

gante errore ſotto preteſto di libertà di conſcienza, le migliori vni

uerſità d'Italia della Francia,della Germania, & della Polona furo-,

no prime della frequenza de ſtudenti,iquali dianzi ſoleuano a quel

i concorrere. 3 , , , , , , , , , , , ,i

Sopragiunſero alle calamità di queſte Ereſie, infeliciſſime fattioni,

& ſette di certi filoſofi, i quali hauendonelloro petto nodrito ,

moſtri di peſſime opinioni, 8 tacitamente adherendoa .

- gl'Eretici,né potrebbe dirſi,di quante ſtragi, Scrui

3. 2 , ne furono cagione contra le quali però iCon i :

i cilij Lateraneſe,S diTrentoopponen- t . ,

ii, o ſi doſi diedero rimedi ſalutari,ſico , ,

esì me pur nel Trattato noſtro i

. . . . della Filoſofia diſſi:

monella Biblio- , a

- - . . . . . . ” teca ſcel- - : : : * i

e tas . . . . . . . . . . . .

- ; r. . . . . . . ...

-

-

-
-

- -
-

- - - - ; 1 - , - º ! - ! - - - -

- - i : i º

“a - - t - - r
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, i - - - - - - - - - - - . . .

- r -- -



24 coltura degli ſngegni

cinque mezi tenuti da Satanaſſo perturbar la coltura

degl'ingegni negli Studi. (ap. XLV.

R quel che Satanaſſo non puote compire per

mezo dell'Hereſia,6 della falſa Filoſofia, procu

rò con cinque altre ſtrade di porlo in effetto,

cioè colla Diſſeminationede Libri, iguali oltre

l'Ereſie,erano macchiati di ateiſmo, 8 di ſpor

chezze dishoneſte,co'l fare anco: che le Letture

º de'buoni Lettori fi interrompeſſero, 8 ſi conti

nuaſſero: ouero quando ſi faceuano,con iſturbarle con vrli,e ſtrepi
º . - - - e - - -

ti, talmente che a pena paruero ſcuole di huomini, per non dire di

animi Chriſtiani: col ſuſcitare fattioni fra ſcolari, 8 colle carnali

tà, alle quali ancoſceleratiſſimamente ſi aggiunſe che l'iſteſſe mu

ra delle ſcuole,come d'infinitiſſime tauerne, & proſtiboli ſe imbrat

taſſero con uergognoſe ſcritture, 8 co ſporchiſſimi ſegni,o pitture:

& coſi quella tenera età, laquale uenuta era innocente, ſi parte dal

le ſcuole piu" di viti carnali,che formata dalle

diſcipline, ſiche anco ſe ne ua già fatta a Dio nimica. Finalmente

coll'auerſione dal culto Diuino, mentre l'iſteſſo Demonio uà operi

do che le diſpute, é le promotioni a gradi, 8 le lettioni fieno ſo

uente trasferite in que giorni, & hore, nelle quali per commanda

mento dell'iſteſſoi" quel de Sinodi, 8 delle Chieſe ſi dee at

tendere ad udirla parola di Dio, 8 le Diuine lodi, 8 a ſantificarſi.

Contra queſti sforzi però di Satanaſſo,8 delMondo gli ſteſſi Re di

queſto ſecolo,dopò gl'Imperati Carlo Quinto, e Ferdinando ſuo fra

tello,S. Rodolfo Imperatori, 8 dopò altri Principi ottimi,S. Repu

bliche hanno poſto alcuni rimedi inſtituendo vniuerſità,8 colle

gij Catolici, i quali da Santa Chieſa approbati portano colore il ſe

gno, che ſono oſe da Dio. Et di quere,che a tale impreſa ſi accin

ſero,ſono freſche le memorie, pernon dire la preſenza di alcuni an

corviui,poiche Filippo Re Catolico, quel di Pertogallo,Henrico II.

&CarloNono Re di Francia,Sigiſmondo secondo,S. Terzo,S. Ste

fano Re di Poloniavimpiegarono la loro autorità, Sc liberalità co

pioſamente. - -

- - - Netto
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Retto vſo de'buoni Libri,ilaualconſiſte nella Lettura,

nella Dechiaratione, nell'Eſpurgatione, nellaCom

poſitione, a Scrittura, nella Cenſura, nella Stampa,

nella Correttione, nell'Emendatione, nella Diſſemi

natione, nella Diſpoſitione, e nella Conſeruatione

de Libri. Cap. XLVI.

--Si A B B IAM detto de'" , hora ragioniamo

S ? i de'Libri,de'quali, ſe ſono buoni,grandiſſimogio

º uamento ſi riceue per coltiuare gl'ingegni. Il

che come dalle coſe dette di ſopra è ſtato fat

, to manifeſto, coſi da quelle, che hora diremo,

i ſarà chiariſſimo. Or come generalmente molte

coſe appartengono all'uſo de'Libri coſi di ciaſcuna co'l Diuino aiu

to ragioneremo: perciochei Libri,o ſi leggono, o ſi eſpongono,o ſi

correggono,o ſi purgano,o ſi compongono, 8 ſcriuono, o ſi eſami

nano,& ſi cenſurano,o ſi ſtampano,o ſi diſtribuiſcono, 8 ſi diſſemi

nano,o ſiordinano, S. diſpongono, ouero ſi conſeruano. -

i re º

Lettura de Libri. Cap. XLVII.

sa NTORNO la Lettura aggiungiamo quel

; S che ſegue. Poiche ſarà ſtato determinato il

modo proportionato a ciaſcuno per gli ſuoi ſtu

di,ſarà ſpediente, che ſubito ſappia quali aut

tori ſaranno i migliori, ei piu corretti. Ilche

dalla Biblioteca noſtra ſcelta, in grande parte

può comprenderſi: oltre quel che per conto

delle Lettere Sacre,diremo (ſe Dio ci dar- vita, c. forze) nella Sa

cra Biblioteca,laquale habbiamo nelle mani. Se poi fi leggerà al

cuna coſa per" , ilche dirittamente non tenda a quelle

diſcipline allequali ciaſcuno ſi ſarà applicato, potrà leggerſi però
- - MI)
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in modo, che la memoria ne reſti aiutata. Se ſi leggeranno Hiſto

1iedouerà non leggerſi hor l'una,hor l'altra a caſo, ma ſecondo l'or.

dine de'tempi, o de luoghi continuarſene la Lettura: percioche

eſſendo la varietà, è la moltitudine dell'Hiſtorie, tale che ciaſcuno

non può o leggerle tutte, o ridurle in ordine, o ordinatamente col

locarle nella ſua memoria, certa coſa è, che conuiene vſarui meto

do, & ordine, di cui pienamente quanto ci è ſtato da Dio concedu

to, habbiamo ragionato nell'Apparato noſtro all'Hiſtorie, ilquale

tanto in lingua Latina, quanto nell'Italiana è Stampato. L'hauer

poi a parte vn Libro di carta, in cui,mentre ſi legge, ſi ſcrivano bre

uiſſimamente i capi di quelle coſe, che ſi leggono, 8 delle quali il

nome delle materie ſia diſtinto, ſarà molto gioueuole: ilche anco

Plinio faceua. Eſſendo coſa apunto di languido & infermo ſtoma

coilguſtare molte,8 varie coſe, 8 queſte eſſendo piutoſto nociue,

che di nodrimento, conuiene appigliarſi al conſiglio di Seneca,cioè

che niente importa quanta moltitudine, ma quanta bontà de Li

bri habbiamo: poiche la moltitudine carica, non inſtruiſce, 3 è piu

che ſpediente, che noi ci diamoa leggere pochi Libri, che andare

errando per molti. Innanti,S ſopratutto leggere ſi deeleggere ciò

che forma i coſtumi alla virtù, piu che quel che aguzza l'intelletto

alla ſottigliezza:concioſiacoſa che quella è vera prudenza di volerſi

piu informarecon buoni precetti, 8 auertimenti, che implicarſi in

queſtioni: accioche, quel che dee cercarſi per cibo,non ſerua

ad opprimerſi, è ſuffocarſi. Non dee anco pigliarſi in

mano Libro alcuno, il quale, ſi come colla pietra

detta paragone ſi proua l'oro, coſi coll'Indi

ce de Libri mandato fuora dalla Sede

Apoſtolica, é da altri, iduali per

auttorità di lei hanno fa- -

ticato in queſto, ſi in- -

tenda, ſe è lecito

di legger

isº:

i “ – a

- spoſt
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Eſpoſtionede Libri. cap. XLVIII.

sg VANTO all'eſpoſitione de Libri, ſe alcuno

º 3 per publico carico, ouero priuatamente ci ſi

impiegherà, ageuolmente comprenderà da ſe

ſteſſo, ſe lo farà per carità, é per vilità di co.

è ºgºA a loro, che lo" o non . Di che ha

º si SG) uendo noi ragionato a lungo, 3 di ſopra in

e sa;a èS queſto"doue ſi è" della"

degl'ingegni, é in ciaſcuno de Libri della Biblioteca noſtra ſcel.

taaſſignato a ciaſcuna diſciplina, rimettiamo a detti luoghi i Let
tOfi , - - -

- -

-;

! . . . - .) , i , il

- - - “ e -- - -

Correttione, Emendatione, Purgationede'Libri

Cap. A L X. - -

ZE LIBRI ſi correggono, ſi emendano, ſi pure

i gano. La correttione, 8 l'emendatione ſi fan

º no ſpecialmente, quando il teſto è copiato, o

ſtampato ſcorrettamente, é male. Lapurga

i tione ſerue per togliere il ſiniſtro ſentimento,

i & intelligenza, l'Ereſie, 8 le dishoneſtà,8 le co

, ſe oſcene. All'emendatione giouano i piu an

tichi eſſemplari, 8 quei che da Catolici ſono vltimamente coll'aut

torità della Chieſa Cattolica vſcite in iſtampa. Nella correttione

poi delle lingue, Latina, Greca, é altre, cioè doue foſſero incorſi

alcuni errori, è neceſſaria la notitia delle lingue, c. vn giudicio

perſpicace.

Alla purgatione de Libri ſono molto commodili rimedi, iguali

prima dalla Santa Romana Chieſa ſono ſtati dati, è da coloro che

perauttorità di lei attendono a queſto a quali ſono il Maſtro del ſa

cro palagio, 3 gl'Inquiſitor del Santo Vfficio. 8 quelle Cattoliche

s" tale facolta è conceduta. ,

. Sono poi le diece Regole dell'Indice de Libriripublica
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te per ordine di Pio Quarto di queſto nome, Pontefice Maſſimo,

ma con nuoue, 8 neceſſarie oſſeruationi aggiunte al fine loro, le

quali vltimamente da Clemente Ottauo Pontefice Maſſimo ſono

ſtate fatte aggiungere al nuouo Indice, di detti Libri prohibiti: le

quali tutte ſe con qualche uiuo ſtudio, 8 carità ſaranno fatte be

ne intendere a chi maneggia Libri, ſaranno di grandiſſimo gio

ulamento - -

Etoltre l'autorità, el modo, che dopò dette Regole ſi propone,

accioche i Veſcoui,con gl'Inquiſitori procurino, che vari Auttori ſi

purghino ſi promette parimentcvm Libro Eſpurgatorio, col quale

poſcia ſi faciliterà il poterſi emendare gl'Auttori, i quali biſogno

n'hauranno. - - . ,

Vſcirono ancodue Libri, o perdir meglio, Indici per eſpurgare

alquanti Auttori. L'uno di Spagna: L'altro dell'Vniuerſità di Los

uanio. Oltre che dell'anno 158o fu Stampato in Napoli vno chia

mato Enchiridio Eccleſiaſtico,ouero preparatione pertinente al Sa

cramento della Penitenza, & dell'Ordine Sacro, il quale Libro fu

compoſto dal Padre Gregorio di Napoli, dell'Ordine de Capucci

ni,uno de Deputati dall'Arciueſcouo di quella Città per la reuiſio

ne de Libri,della correttione di molti de quali, trattò. Noi pari

mentetoccammonella noſtra Biblioteca ſcelta, molte coſe degne

di eſſere in queſto fatto auuertite,ouero quelle,lequali da i Maeſtri

del ſacro Palagio,8 dagl'inquiſitori erano uſcite. Ilche ſpecialmen

te per conto de Libri Eccleſiaſtici, toccheremo coll'aiuto Diuino,

copioſamente nella noſtra Biblioteca ſacra. Sono ancomolti vtili

gli auiſi intorno ciò toccati nella Seconda Parte del Direttoriode

gl'Inquiſitori Stampato in Roma dell'anno 1585.a carte 253 & in

In 2 par. quelche fu Stampato pure in Romal'anno 1578.a catte174 per

cioche iui ſapientemente ſi propongono le coſe le quali ſi debbono

ſchifare &emendare nei libri della Filoſofia. Ciò che poi appare

tiene alla purgatione de'Poeti, ſi toccanel Capitolo uenteſimo
uinto . s . si

s Or perche,queſtoi", ſarà chi deſideri di uenirne con

quanta maggiore facilità ſi poſſa all'eſecutione, maſſime dote ſa

rà numerograndi de Libri, o copioſe Librarie però dico: Le Libra

rie publiche, o ſono quelle, doue ſi vendono i libri, oiſeto (per dir

coſ)mobili o ſtabili per uſo di huomini letterati, cicè communi al

la Republica litteraria. Quelle alibrai, queſte a Principi appas
3 v . tCia
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tengono, in molte Città poi, c maſſime in Roma ſendouene oltre

la Vaticana tante altre de Cardinali, 8 di altri anco priuati, tutto

quel che potrebbe dirſi di queſte può riferirſi communementead

ogni altra. - - -

Et prima non ſolo con editti, 8 pene, ma inſieme con uiua cari

tà potrebbono a nome anco del Principe i librai conuocarſi in un

luoco: dicendoſi loro,ch'eſſendo l'intentione di detto Principe, che

i buoni libri ſi uendano,é che i cattiui, dishoneſti, 8 altri ſimili ſi

rimouano conforme al debito di conſcienza, 8 agli ordini della

Chieſa di Dio, ſi deſidera nondimeno,che tutto ſi faccia col minore

danno de librai, ch'eſſere poſſa: oltre che poſſono aſſicurarſi, che

allhora ne venderanno maggior numero di quel che fanno,quando

meſcolino i buoni libri, coimali: percioche ancole gioie ſono di

maggiore pretio, & piu vendibili, che alcune altre lequali ſieno di

maggiore grandezza,ma ſieno macchiate, 8 che riceuano in buo

naparte, 8 con animo allegro ciò che douerà eſſere gioueuoliſſi

mo,& a loro,S&alle città,8 ad altre Prouincie. Et queſto è, che libe,

ramente, 8 ingenuamente ciaſcun libraio a Reuſori a quali que

ſto appartenga propongono i loro libri, 8 niſſuno ne aſcondano:

ſe temano qualche pena, che ſperino ogni gratia conueniente dal

l'iſteſſa Chieſa pur che ſi pentano, 8 per l'auuenire conbuonafe

de,e ſchiettezza procedano: anz'inſieme moſtrino i modi,8 coo

perino, accioche piu compitamente poſſa andarſi incontro al dan

no,il quale da libri pernicioſi poſſano diſſeminarſi. Fra tantointen

dano,che ſe all'eterno Giudice ſi ha a rendere contodi ciaſcuna pa,

rola ocioſa,quantogrande ha a renderſi, poiche per mezo di taili

bri peſſimi ſi ſono introdotte nel mondo l'Ereſia, le dishoneſtà,8&

infiniti altri moſtri,e ſceleraggini: oltre che il danaro, ilquale con

ueſti mezi ſi guadagna non è per riſultare in altro che in ruina,Se

i"degl'heredi: come che all'incontro maggiore, 8 piu dure

uole debba eſſere il guadagno di coloro, la diligenza de quali ſarà

conoſciuta nei piu ſcelti, 8 purgati libri. Nel reſtante può auueni

re,ch'in molti libri, leuandoſi loro l'Epiſtole Dedicatorie, o le pre

fationi,o qualche altro foglio,doue ſieno coſe degne di cenſura igua

li fogli ſenza guaſtare il rimanente, poſſono riſtamparſi emen

dati, non ſeguirà tale danno a librai, quale forſe penſato ha
UetlanO a -

Accioche poi non andaſſe in lungola purgatione di tali librarie,
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aſſignare ſi dourebbono perſone intelligenti, e ſpedite, le quali

ſoprintendeſſero,Se foſſero come preſidenti,8 generali procurato

ri di tutto queſto negocio. A queſti foſſero ſottopoſti alquanti ſcrit

tori,ogiouani ſtudioſi, i quali compartendo fra loro fatica ricercaſ

ſero i luochi, i quali debbono emendarſi. Se conueniſſe ad alcu

mo di coſtoro dare alcun ſalario,o mercede, lo faceſſero coloro, de'

quali ſono i libri: Ethabbiamo a ſperare ſotto sì grande vigilan

de uigilanza di chi gouerna Santa Chieſa, che i maſtri di ſcuola,

i Confeſſori, i Predicatori, i viſitatori s'impieghino diligentemen

te, accioche tutti breuemente, 3 accuratamente l'eſſequiſcano, ne

i maſtri, ouero i profeſſori leggano a ſcolari ueruno Auttore, di cui

la dishoneſtà non ſia leuata. Et perche dalle Fiere di Francfort ſi

mandanoogni anno i Cataloghi de libri, i quali anco gli Heretici

hanne compoſti per ſouuertire la" Cattolica, però anco

queſti Catalogi dourebbono prohibirſi,o almeno purgarſi, o ſi riſi

carſi talmente, che non ui ſi uedeſſero i nomi de libri, che non foſ.

ſero di dottrina ſana, 8 purgata. - -

Nelle librerie de'Principi, 8 di altri sò, che la pietà loro ha,8

haurà cura, che ſe alcuni libri manoſcritti,o Greci,o Latini,o inal

tra lingua ſcritti,iquali dalla Chieſa non ſono permeſſi, ſi trouano

nelle loro librerie, per qualche riſpetto, 8 conceſſione,laquale dal

la Sede Apoſtolica habbian'ottenuto, queſti non poſſano eſſere da

ogniunoueduti,o maneggiati. Et già è noto,che anco tai libri debi

bono purgarſi,o ſe per confutare gli errori loro è conceduto ad al

cuni, gli tengano per alcun tempo, dubbio non è, che dee attenta

mente conſiderarſi a chi ne commettono la cura, é ch'eſſendo

tanto certo la morte, non dee ſicuramente laſciarſi tale heredità,

o patrimonio a figliuoli,o parenti,iquali con tali mezi perdano l'he

redità paterna. - - - -

Queſte coſe tutte ſe in un medeſimo tempo ſi faranno, ſeguirà quel

l'effetto ilqual ſouente vegiamo eſſere ſeguito nelle cit

tà quantique grandi: lequali invn ſolo gior

noſimundano, poiche ciaſcuno -

inanti la caſa procura

di farlo.

i . -.
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Quale debba eſſere la compoſitione, e'l modo diſeri

uere i Libri, i quali debbono Stamparſi.

Cap. L I e

g e IASCVN A poi penſi fra ſe ſteſſo, qual fine

lo muoue a comporre Libri: poiche già n'hab

biamo quaſi innumerabili, percicche ſe ſpinto

da humanagloria lo fa guardiſi che l'apparen

6 zafallace di quella non gli rubi l'eterna. Sap

pia parimente, che ſi dee ſoſpirare a queſta

º eterna, poiche la figura di queſto mondo ſe ne

vola,8 vn ſol giorno nel giudicio eſtremo darà fine,S: ridurrà in ce

nere le librerie,e gli ſcritti. Anzi ricordiſi,che Traiano Imperatore

ſi ſoleua chiamare herba parietaria, cioè di vitriolo, che naſce nelle

mura,percieche laſciaua,o deſideraua, ch'il ſuo nome ſi ſcriueſſe,S:

ſcolpiſſe per tutto nelle mura, é negli archi di mano. Et certo le

librerie immenſe degl'Imperatori gentili, 8 Heretici per giuſtiſſi

mogiudicio di Dioquaſiintieramente perirono, poiche a pena con

teneuano coſa, la quale alla Diuina gloria apparteneſſe, di modo

che non dobbiamo marauigliarci ſeparimente hoggidì i libri di

molti Auttori a pena una uolta ſono vſciti dalla Stampa, poiche al

lettati dall'eſca dell'humanagloria gli ſcriſſero,o etiandio con quel

modo di ſcriuere procurarono di apportare danno all'anime,diche

coſa vetuna non può eſſere piu pernicioſa, ne piu infame.

. Ma ſe per inſpiratione Diuina, & per gloria di Chriſto Signor

noſtro ſi ſcriuano buoni libri, non può quaſi fra le attioni eſtrinſe

ch'eſſere alcuna piu gioueuole di queſta. Può comprenderſi poi, o

hauerſi qualche notitia probabile, ſe l'huomo ſi muoue ſecondo la

voluntà di Dio a farlo,ſe humilmente chiedendone per mezo di ora

tioni conſiglio a Dio,ilche San Giouanni Euangeliſta ſteſſo fece pri

ma che ſi deſſe a ſcriuere le coſe ſue,ſe hauendone da ſuoi maggio

ri,& ſuperiori riceuuto commiſſione, 3 facoltà,ſe conferita ſi è pri

ma la coſa con perſone intelligenti, 8 le quali temano Dio, ſe vi è

neceſſità per diſcacciare l'Hereſie,ole ſeditioni,e altri vergognoſiſ

ſimi libri, ſe anco per guadagnarehoneſtamente il mododii":
º e , tar
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tarf,8 diviuere,8 anco per fuggire l'ocio ſi ſcriua. Alla neceſſità

anco appartiene, ſe altri non hauranno ſcritto a baſtanza della one

deſima materia, percioche a che propoſito dee gittarſi via il tem

po,ilquale è coſa pretioſiſſima, è il quale può piu gioueuolmente

impiegarſi nel communicare l'altrui fatiche, o nel tradurre ad vſo

commune in varie lingueoin procurare le Stampe è Ne però quan

do io coſi ragiono, pretendo di improbare ciò chei"

giudicò S. Agoſtino nel terzo capo del Primo Libro della Trinità,

quando ſcriſſe, che non ſolamente non noceua,ma giouaua alla cau

ſa Eccleſiaſtica,ſe moltiſſimi ſcriveſſero contra l'Hereſie,percioche

egli inſegna, chedee deſiderarſi, doue l'Hereſie hanno preſo negli

animi radice che qualunque ha qualche talento di ſcriuere, ciaſcu

no di queſti ſcriua,anchorche queſto ſi faccia non ſolo delle medeſi

A me" anco delle medeſime forſe in altre parole. Concioſiacoſa

che (dice egli) è ſpediente, che gl'Heretici intendano, che nell'eſercito

de Cattolici né fia ſolo uno,o due,ma molti,iquaiardiſcono ſtare a fron

te contra loro. Oltre ciò ſegue dallo ſcriliere di molti il commodo

di fare,che in minore ſpatio di tempo,ò piu ageuolmente gli ſteſſi

libri Cattolici vengano alle mani de'i coſi nel commune pe

ricolo ciaſcuno ſia prouiſto delle medeſime armi. Il qual ſauio giu

Prefapri dicio di S.Agoſtino (diſſe Roberto Bellarmino) è cofirmato dahuo

mi Toni mini prudentiſſimi, 8 dottiſſimi, 8 dagl'eſempi de'Padri antichi,
ad Lect & dall'iſperienza d'ogni giorno, percioche mentre l'Hereſia Aria

na andauauagando per il mondo ſcriſſero accuratamente, 8 copio.

ſamente quasinfiniti Greci, 8 Latini. Atanaſio, Baſilio, Epifanio,

Didimo,l'uno,8 l altro Gregorio,ilNaziázeno,8 il Niſſeno,luno,

l'altro Cirillo, Hilario, Ambroſio, Agoſtino, Gregorio Betico, cioè

dell'Andalucia,ldacio Claro Febalio,Fulgentio,8 altri. Iguali tutti

ſono tanto conformi,3 quaſi tra ſe conſpirano,o nell allegare in di

feſa della Fede Cattolica, i teſtimoni della Diuina Scrittura, o nel

riſpondere agl'argomenti degl'Heretici, che paiono tutti di ripete

re&inculcare l'iſteſſe coſe, 8 ch'etiandio tutti le habbiano preſe

da un ſolo Ilche loronon dee attribuirſi a uitio, percioche lo ſcriue:

re,che molti faceuano procedeua dall'ardore della fede, 8 dal zelo

della religione,ilduale dallo Spirito Sáto era ſtato nel loro cuore ac

ceſo. Che poi ſi ſcriueſſero le medeſime coſe, indiauueniua, per- e

ciochebeuutohaueuano col medeſimo ſpirito dal medeſimo fon

te l'antidoto del veleno, 8 dai medeſimi preſidi combatteuane,

- - ſottol
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ſotto i medeſimo Auttore, 8 Capitano Dio contra i medeſimi nimi

ci per ilº" della medeſima verità. . . . -

Che ſe quegli antichi con fi grande ardore eſſi, e ſcriuetiano, se

prouocauano altri a ſcriuere, allhora ch'il mondo era agitato da v.

na,o due principali Hereſie,8 fra gli Heretici non erano molti colo

ro,iquali ſcriueuano: ne l'arte della Stampa era ſtat'anchora pen

ſata ne trouata, la quale di uno originale manda fuori quaſi in un

momento molte citinaia di libri che coſa fare ſi douerebbe in que
ſtoſecolo nel quale& innumerabilitiereſie lacerano da ogni parte

la Chieſa, 8 rariſono appreſſo gli aduerſari, i quali non ſcriuano

qualche coſa i libri dei quali non già come il cancro uanno ſerpen
do,ma come ſchiere di locuſte vanno ſuolazzando. Oltre ch'è coſa

pure troppo prouata,8 manifeſta,che gli ſcritti Eretici non ſolo ap .

portano ogni giorno ruina peſtilente a molti,ma che anco all'intie

re Prouincie l'hanno talhora, & maſſime in queſto ſecolo, apº

portata. i : a p º ti º ii

Si aggiunge,che perche al tempo del noſtri Padri, 8 auoli alcu

mi ſcriſſero meno elegantemente, i cui ſcritti nondimeno ſpirano e

ruditione, 8 pietà,però non ſarà coſa degna di riprenſione ſe le me

deſime coſe da altri ſaranno piu elegantemente, 8 piu chiaramen

te ſcritte: ſe bene allhora ſarà coſa di animoingenuo riconoſcere da

chi haurà riceuuto il ſoggetto, è la fatica,ilche ancò concilierà al

l'opra maggiore auttorità. Doue adunque le ſudette cauſe concor

reranno, niſſuno ſcriua ne troppo breuemente, ne troppo profuſa

mente,o Aſiaticamente: percioche la troppa breuità offuſca i ſen.

ſi,&la profuſa lunghezza ſtanca gl'ingegni.A Sinonimi, 8 a ſuper

latiui a pena ſarà luogo,doue la coſa è contenta di eſſere inſegnata,

o raccontata Poſcia quando ſarà l'opera compita ſottopongala a

ſodiſſimo giudicio degl'Eſaminatori,8: ſe non vuole tenerla naſco

ſta noue anni (ſi come il Poeta ammonì) almeno tanto lungamen

te lo faccia, che quando ritornerà a leggere le coſe ſue, ſia come

un'altro, ilquale depoſto hauendoogni humann affetto, le riuegga

diligentemente. Ne baſterà" gl'Eſaminatori ſeno molto

dotti, 8 giudicioſi:percioche è parimente neceſſario che accurata

mente uogliano, ci poſſano attendere a tale eſſminatione, 8 che

non ſi laſcino traſportare piu dalla propenſione, 8 fauore uerſo

l'Auttore,che uerſo la uerità. Chi deſidererà anco piu rettamen

te portatſi, maſſime in quelle coſe, nelle quali ſi toccano""sº
- ede,
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fede,de coſtumi, dello ſtato delle coſe publiche, S parimente de'

principi delle coſe naturali, ſarà bene il communicarle ad uno, oa

due periti, ſenza che ſappiano il nome dell'Auttore, perciochedi

ranno piu liberamente, ciò che ſentiranno. E anco bene, che gli

emuli,i nemici, é quei cheſono da noi diſcordanti ueggano dili

gentemente talhora le coſe noſtre & che ſi intenda, ſe dicono di eſ

ſe, o coſa ueruna ſoda, o ſe inettamente ne ſparlano, percioche da

ogni parte ſi conſeguiſce luce,S ad un tempo le coſe noſtre poſſono

premunirſi piuualidamente, Se rifiutarſi piu fermamente, é piu

modeſtamente le altrui obiettioni:oltre che gli ſteſſi emuli poſſono

ſanarſi con altre nuoue ragioni, ilche può eſſere atto di grande ca

rità: concioſia coſa ch'è gratiſſima coſa a Dio cauare il traue dal

l'occhio altruiaccioche & eſſouegga,& camini anchor egli nel lu

me. Sò io che alcuno col conſenſo de Superiori hauendo manda

to in luce ſotto altrui nome, alquanti anni ha i ſuoi ſcritti, ſi come

talhora i piu antichi Padri per qualche giuſta cagione già fecero

talhora,eſſi furono riceuuti con lode, 8 con piena uoluntà anco de

gli emuli,la onde anco furono tradotti nell'altrui lingue. Ma poiche

fu riconoſciuto l'Auttore, gli emuli reſtarono dolenti,perche né po

teuano reuocare il giudicio,che n'haueuano pronticiato, poiche ha

neuano prima ſparlato di tale Autore,e deſiderauano ch'il ſuonome

forſe in diſcredito Nö debbono però ſecondo la volontà di cia

ſcuno eleggerſi gl'eſaminatori, quali definitaméte die

noinſcritto a ſuperiori il giudicio loro,quando già

ſiuiene per fare approbare l'opra,ma debbo

no eſſere quali dalle Regole dell'Indice

de'Libri prohibiti vſcitovltima- 1 ,

mente per ordine di Cleme - ,

teVIII.Pont. Maſſimo 2 o 3
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cenſura delitri, cap. LII.
º

Nº VI deſidero inſerire piu toſto il giudicio al

trui,che il mio. Però Giouanni Lodouico Vi

ues nel quinto Libro del modo d'inſegnare le

diſcipline coſi ſcriſſe, Le candide,S pruden

- S ti cenſure ſonograndemente a tutti gli ſtudi,

S?S (S ioueuoli, ſe il giudicio dell'animo ſenza dan

SNSSM no dell'affetto ſi pronuncia, ſi come diſſe Cor

nelio Tacito,ne coſa veruna in queſte è piu dannoſa, che quando ſi

confondono i ſegni del giudici, ſi come delle voluntà nella vita:

ſiche non ſi ſappia quale coſa ciaſcuno approbi, o improbi: ilche in

queſto tempo auuiene,eſſendo pericoloſiſſimo ragionare di alcuno:

tanto irritati ſono gli animi,S&apparecchiatia contradire,talmente

che ſicura coſa non è il toccare pure leggiermente alcuno, anchor

che tu habbia altroue l'intentione: la tenera, 8 inferma conſcienza

ſoſpetta ſubito, che ſi vada adoſſo lei, nonaltrimente, che i caualli

pieni di piaghe ſubito ſi concitano all'udire la ſtriggia,benche a que

ſtovitio moltiſſimi hanno dato ſtimolo,S: aumento,iquali acerbiſ

ſimamente hanno taſſato altro,non per eſprimere la verità, ma per

infamare l'altrui nome,oſpinti da odio,o agitati da ſperanza di glo

ria falſa,ſtimando che tanto piu ſarebbono tenuti belli, 8 eccellen

ti, quantohaueſſero moſtrato gli altri piu deformi, 8 piu vili.

Ma loro molto altrimenti auuenne da quel che ſe ſperauano: per

cioch'è lodeuole la candidezza anchorcheinerudita: ſi come certa

è la vitupetatione della malignità, anchorche ſia eruditiſſima.

Che più è fra queſtiodijle diſcipline quanto grauemente reſtano

elle ferite? ſi toglie l'auttorità a coloro, i quali tanto odioſamente
garreggiano, 8 contendono inſieme: diuengono puſillanimi gl'in

gegni eccellenti, poiche riceuendo greue noia di coſa tanto amara,

cioè di perpetue conteſe, ſi ritirano, 8 aborriſcono da ſtudi. Fra

queſte coſe ſi perde il profitto de ſtudi, 8 la verità ſi oſcura,mentre

certi huomini vogliono piutoſto, che ſi corrompano le lettere, che

ſi riformino per mezo de' ſuoi nemici. Quanto grande ſceleraggi

ne è per mezo di coſe buone far male, 8 il conuertire l'eloquenza,

l'ingegno,S& altri grandi,ò: marauiglioſi doni di Dio, concedutida

Dio
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Dio agli huomini per vilità degli huomini, conuertirgli dico, in

danno, 8 pernicie degli huomini ? Et certo queſto non è pur coſa

da fere, non che humana. Quanto piuaccortamente diſſe Quinti

liano, anchorche gentile, di quel che molti di coſtoro fanno.

Sarebbe ſtato piu ſpediente (dice egli) che gli huomini naſceſſero mu

toli, 3 di ogni ragione foſſero ſtati priui, che conuertire in propria rouina

i doni della prouidenza. Che importa,come tu aſſaliſca un altro,col

ferro,o collo ſtile,doue lauolontà, è la medeſima, S&ſouente tu piu

offendi colla lingua, 8 collo ſtile, che col coltello: percioche col

ferro tu ſolamente feriſci'l corpo, ma colla lingua anco l'anima.

le arti ſi nominano di humanità,rendanci dunque humani: ci ſono

ſtate date da Dioottimo,ci rendano dunque buoni, percioche colui

ilquale altrui inuidia ciò che Dio gli ha donato, che improba egli

altro, che il ſanto giudicio di Dio, è condanna la diſtributione de

doni di lui? Renche qualcoſa è, onde alcuno poſſa lamentarſi di

Dio? Non ſi è portato egli forſe teco liberalmente ? Tu uedi al

cuni ſopra te: & quanti ne uedi ſotto te ? ſarà huom dotto lento nel

definire,non pertinace nell'aſſeuerare le coſe, ch'egli dee reproba

re, leggerà accuratamente,maneggerà bilaneierà, accioche niſſu

na coſa da lui temerariamente ſi affermi, deſidererei ch'egli foſſe

meno circoſpetto in lodare. Guardiſi che forſe non intende ciò

ch'egli condanna, 8 che contra ſe non habbia maggiore ragione

colui, contra cui ha a ſcriuere di quel ch'eſſo ha contra lui. Piu

ſpediente ſarà non dire coſa ueruna,che la condannatione cada con

tra l'iſteſſo Giudice. Che ſe io ricerco queſta,o prudenza o benigni

tà in huom dotto, che coſa conuiene, che io ſenta di coloro, i quali

ſouuertono, 8. deprauano le coſe dette bene,accioche ſieno riputa

ti di mordere altrui con maggior cagione? percioche ſe è copia & a

molti gioueuoliſſima il piegare in meglio, è interpretare nella più

buona parte i detti d'altri, certo ſarà grande ſceleraggine il torcer

gli nella peggiore. Di Adriano Florentio, ilquale poi fu aſſonto al

SommoPontificato poſſo con uerità dire,di hauerlovdito, mentre

era Decano di Louanio, ch'egli ſouente nelle publiche diſpute in

terpretaua a fauor ſuo tutto ciò che di vari auttori era citato da di

ſputanti,ne mai diſp: egiauaueruno, anchorche foſſero di coloro,

iquali hoggidì viuono. De viui la cenſura dee farſi piu cautamen

te: de morti con maggiore riſpetto, 8 riuerenza, i quali già ſono

fuori dell'inuidia, &reſi al ſuo giudice, 8 hanno riceuuto quella

9en- -
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senſura la quale da tutti ſi aſpetta: &queſta maſſime intorno la ui

ta,e i coſtumi,percioche quanto all'eruditione ſarà lecito di ragio

nare piu liberamente. - -

Colui,ilouale in una,o due,o anco molte parole correggerà alcu

no non ricerchi di parer ſubito piu dotto di lui,o hauer piu a propo

ſito ragionato,ilche molti a ſe ſcioccamente perſuadono: di modo

che le correggono alcuna coſa ne grandi auttori, affermano di do

uer'eſſere a loro preferiti: ſi come quando per difetto di memoria,o

perinauertenza qualche grande perſonaggio erra:percioche ad Ho

ratio pare, che Homero ſteſſo talhora uada dormendo,o quando

s'inganna per ignoranza della lingua iguali errori, o mancamenti,

o in Greco,o in Latino uanno cogliendoſi da huomini mezo dotti,

ueramente con grande iniquità, poiche da noi richieggono quella

notitia del parlare Latino,o Greco huomini ſtranieri, 8 inſeriti,la

quale a pena fu in Cicerone,o i Demoſtene,o in alcu di coloro,iqua

li ſucciarono col latte la lingua,8 i quali poteuano ogni giorno uſa

re di tutto'l popolo per maeſtro & intorno le coſe, delle quali dubita

uano,poteuano eſſere auertiti dal uicinozauattiere,o dal fabro.Ché

ſe coteſti tanto acuti cenſori foſſero per eſſere giudicati colla mede

ſima conditione,credo che ſi renderebbono piu arrendeuoli, & miti

uerſo i loro Rei. Non habbiam pochi eſempi di queſta iniquiſſi

ma ſeuerità. -

Io inuero non niego,ch'importi molto all'eruditione il notare, i

grandi Scrittori ma non per queſto ſubito apporta piu, o il medeſi

mo,colui ilquale ha compoſto le ſcolie, & l'auttore del libro. In uno

auttore di qualche diſciplina ſcuſerete gli errori altrui: come in un

Teologo quei dell'hiſtoria nell'hiſtorico quei della prima filoſofia,

purche nel reſtant'egli al ſuo carico ſodisfaccia: molto piu benigna

mente perdonerete gli errori nella lingua riceueremo la buona ſen

tenza, 8 ſenſo dettoin Franceſe,o in Iſpagnuolo, non l'accetteremo

detta con qualche errore della latinità ? Anzio inſieme con Marco

Tullio ſteſſo uorrei piutoſtouna ſapientia ſenza eloquenza,cheuna

ſciocca loquacità.S.Agoſt. diſſe il uero,che gli huomini quato ſono

piu infermi tanto piu reſtano offeſi dai barbariſmi, c da ſoleciſmi:

& tanto piu infermi quanto piu deſiderano di parere piu dotti, non

di ſcienza delle coſe,la quale edifica,made ſegni,de quali il non go

fiarſi,e'l non eſtollerſi è difficile: eſſendo che l'iſteſſa ſcienza delle

coſe ſpeſſo inalza il collo,ſe non è abbaſſato dal giogo del Signore.

. - O 2 Non
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Nonuorrei però che per hauerſi detto queſto gli ſcrittorimperiti,e

ſordidi ſi attribuiſſero di poſſedere le coſe, col non hauer le parole:

anzi di doppia colpa coteſti debbono condannarſi, percioch'eſſen

do uuoti delle coſe,hanno gittato uia ogni pulitezza, 8 elegáza del

le parole. percioche ſe poſſedeſſero le coſe,ſarebbe ueramente coſa

d'indotto,8 iniquo, muouere loro alcuna controuerſia, o ueruna

querela circa le parole. -

Idotti debbono talmente fra ſe amarſi, che ſecondo la ſentenza

di S.Paolo,ne ſcambieuolmente giudichino,ne moleſtamente ſenta

no di eſſere giudicati: ma gli uni, 8 gli altri patientemente aſpetti

no il ſanto,S: giuſtotribunale del Signor Dio. Colui che giudica fa

pazzamente,e ſceleratamente,ilduale pronuncia la ſentenza ſua co

tra'l ſuo conſeruo prima di quella del padron comune. Colui poi, il

qual'è in tale maniera giudicato penſi a quello, con che S. Paolo ſi

conſolaua,dicendo. Pochiſſimo contofoch'ioſia giudicato danoi, o dal

giorno humano. Il Signore è colui,ilqual'è mio giudice.

Non mancheranno huomini,iquali portino inuidia alla grand'e-

ruditione. Illiuore col morſo appetiſce le coſe alte, S belliſſime, e

laſcia ſenza offendere le brutte, 8 le giacenti.Temiſtocle Atenieſe,

perſonaggio,come i fatti di lui moſtrarono, acutiſſimo, interrogato

da un certo,ſegia gli pareua di fare coſe preclare.Non ancora(diſſe)

percioche io non ho inuidioſi. Che ſe queſta è la legge, laquale a ſe

ha impoſto l'humana malitia,ſopporti l'huom ſauio la ſorte comu

ne,ne ſi ſdegni che a ſe auenga,cioche a tutti è comune. Ne ſi sfer

zi d'impetrare da Dio quel che dal Padre il figliuolo ſuo unico, 8 ca

riſſimo non ottenne,che nel Mondo,ilgual'era ſuo, gli mancaſſero

calonniatori,S: maleuoli,iqual'in peſſima parte rapiſſero l'opre di

lui Diuine. Etuorrà dunque ſotto tallegge lo ſcelerato ſchiauo eſi

ſere libero nell'altrui caſa, mentre ſotto detta legge il proprio figli

uolo nella caſa ſtaua obligato?Non dee però ceſſarſi"farbene,

perche ci ſieno inuidioſi,S malfattori. Vdite ciò che diſſe Socrate,

ſi come Platone riferiſce nell'Apologia, che di lui fece se a me huo

mini.Atenieſi concediate al preſente la uita con questa conditione,ch'io

per l'auenire io non m'impieghi nel cercare la ſapienza,ue ne portoamo

re,ma certa coſa è,ch'io ubidirò piu toſto a Dio, che a uoi: & che quanto

lungamente io uiuerò,6 potrò,non ceſſerò di filoſofare, º di eſortare

ciaſcuno di uoi alla uirtù. -

- - stampa
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Stampa de Libri. cap. L II n.

e o Stampare delibrifacendoſi da tre forti di

Sù huomini iguali a queſto concorrono, cioè, da

1 ſtampatori che ſono come direttor,8 ſommi

niſtratori di queſto fatto, da correttori, 8 di

quei,che ſi dicono compoſitori, per unire inſi

NA; me le lettere,dee attentamente mirarſi, quali

ºssºº fieno ſtati, 6 fieno,8 ſe hanno il modo, 6 for

ze per ridurre a compimento l'opre ſe ſono eruditi,cioè i correttori,

ſe ſono catolici,S: ſe ſono conſiderati,ſi chenon procedano con ini

natura celerità nella ſtampa. Ilche per lo piu autene per la poca

mercede,la quale della loro fatica riceuono; come che riceuendone

maggiore, piu maturamente,S: meglio ſeruirebbono. Sò io poi eſ

ſere altroue auenuto,che correttori, 8 compoſitori ſi ſono intruſi

nelle publiche ſtampe,iquali hanno procurato di deprauare la ſom

ma di stomaſo,S: altri ottimi Auttori: Ilche parimente nel prin

cipio di queſto ſecolo auenne nella ſtampa di S. Baſilio in Greco, ſi

come moſtrammo nella noſtra Biblioteca ſcelta, nel libro del mo

do di aiutar amantemente la Grecia.Debbono poi gli ſtampatori, 8.

corpoſitori guardarſi dal porre ne capi de Libri, o de'capitoli in

luoco di ornamento, lettere maiuſcole colla ſcoltura, è imagine di

nude donne,o anco di coſe piu uergognoſe: percioche tai coſe di

uertiſcono i lettori da penſieri honeſti & le riuolgono a quel ch'è

- indecente ad animi Chriſtiani. Che ſe l'effigie o ritratto i

º dell'Auttore da lui, (s'è uino) ſi pone in fron -

º

i te all'opera, mi rimetto al giudi

cio de ſaui,8 de'deſi

- e t- suoi sei i deroſi del

: io i la i

º gloria di Dio, quanto poſſa eſſere, ogio- si

*, ueuole, o di edifica
- -

-

-
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ºli o il ", i i

disl - la -
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La diſſeminatione dei buoni Libri, cap. LIIII.

Eguela diſſeminatione,3 diſtributionede'buoni

i libri: laquale coſa è uetamente utiliſſima: ſi per

| che il bene quanto è piu commune, tanto è piu

Diuino: ſi perche la proua di queſti, 8 degli

antichi tempi n'ha moſtrato l'effetto, & l'uſo.

i percioche anticamente quantunque i libri non

ſe -- - ſi ſtampauano ſe ne copiauano però moltiſſimi,

& con molta fatica, e ſpeſa: & però gli Apoſtoli,le Sinodi, i Padri,i

Pontefici Maſſimi,i Martiri, 3 queſti ancor che foſſero coferria pis.

di,& in dure prigioni ſcriueuano ad ogni parte del Mondolettere,

&librico quali, o procurauano di conuertir,(Dio aiutante) gli er

ranti alla uera religione,S: buona uita o accendeuano i popoli Chri

ſtiani alla fede,S alla pietà. Che ſe fra l'opere di pietà ſi annouera

no il diritto conſiglio,el dare un calice di acqua fredda per amore:

di Dio, quantogrande opera di carità ſarà che preſaſi l'occaſione ſi

mandino in un medeſimotempo inuarie città buoni libri, pelme

zo de quali gli ſteſſi cittadini, 8 Principi marauiglioſamente ſia ,

iurino è ora la r . . . .

Et perche non tanto per l'hereſie,quanto per altri peccati il M6.

do è oppreſſo,de quali quaſi ogni giorno, o ſi uendono,o ſi diſſemi.

mano ſtimoli per mezo de libr'innumerabili, però non pelmedeſir.

mo,ma pe'l contrario modo dee applicarſi contra coſi pernicioſoue.

leno l'antidoto,S: medicina. Della caduta di fioritiſſimi Regniue

ramente furono da principio queſte le mine, 8 machine naſco

ſte. percioche dalla città di Gineura nell'iſteſſe corti Reali, 8 in al

tre prouincie furono dagli heretici inuiati,ſciagurati huomini con

minute merci,accioche prima copriſſero la fraude, S. introduceſſe

ro moltiſſimi libretti, 8 heretici catechiſmi,de'quali,altri erano le

gati ornatiſſimamente, ad altri erano ſoprapoſti piccoli ſpecchi,ſot

to igual'ilueleno ſtaua naſcoſto, mentre nondimeno ageuolmente

poteuano aprirſi: & tali naſcoſti libretti ſotto tai ſpecchi erano a

f" catene di argento appeſi,laonde ſi donauano alle damigela

e di corte da quei nobili,negli animi de quali haueua fatto nido

l'hereſia. Di là ſi uenne a riempire le librerie, 8 ad aprirle libera

mente, 8 finalmente à tentare di mandarne in Leuante, S.iº
a Y t º » - - - -- - - -
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e Indie,le ſome percioche per apportar un ſolo eſſenpio di molti

un certo ſotto l'habito di monaco,ma miniſtro Caluiniſta di Gine

ura inſinuandoſi al ſernigio di Monſignore Villagagnone dotto, ce

catolico caualiere di Malta, ilquale di Francia con una armata

Franceſe fece uela uerſo l'Indie del mezo dì, che ſi chiamano del

Braſile, poi ch'ella giunſe a que lidi cauò della naue i libri peſti

lentiſſimi, iguali naſcoſtamente portato ui haueua per infettar

ne que paeſi. Però uedutos'il fatto, furono per ordine di Mon

ſignor Villagagnone brucciati tutti quei libri, 8 ſi ſarebbe pu

nito lo ſcelerato miniſtro, ſe colla fuga non ſi foſſe ſottratto altro

ue: Le quali coſe qui ſi ſcriuono,accioche piu chiaramente ſi co

noſca, con quale maniera debba andars'incontro a coteſto male, e

contagio, - - - -

I modi poi di diſſeminare i buoni libri ſono queſti. Il primo,che

ſi conoſca qual libro ſia proportionato, 8 conueniente allo ſtato

di ciaſcuno. percioche conuengono altri a maritati altri ſono ne

ceſſarii alle uedoue, altri alle monache, altre ad huomini catolici,

& queſti, omagiſtrati eccleſiaſtici , ouero ciuili, altri ad heretici, o

aſciſmatici,o a Giudei,o a Pagani, 8 Gentili per aiutargli. Quali

poi poſſano eſſere gioueuoli a ciaſcuna natione, di quegli, i nomi,

&le materie, almeno de migliori uenuti a mia notitia, o da me

letti,3 comunemente approbati da dotti, ſi poſſono uedere nei
rticolariTrattati della noſtra ſcelta Biblioteca.

Oltre ciò dipenderà l'effetto di ſiſantonegocio dalla deſtrezza

di coloro, i quali piglieranno queſt'opra a core il tempo fra gli

altri ſarà opportuno, quando da ſua Santità eſce qualche giubi

leo, o quando ſoprauiene il tempo ordinario di confeſſarſi a ſacer

doti, percioche poſſono auiſarſi alquanto prima, gli ſtampatori,8

librari, che tengano in pronto devoti,º dotti libri, co quali poſſa

difenderſi la catolica fede: poſcia ſe ne dia parimente l'auiſo ancoa

predicatori,c a migliori confeſſori, accioche ne auertiſcano mol

ti. Cade oltre ciò a tempo, queſto ufficio: &impreſa quando ſi

fanno le Sinodi Dioceſane, o Prouinciali, o le uiſite delle Parochie,

percioche i veſcoui facendolo ſignificare a ſtampatori, c librari,

& per editto commettendo a ſacerdoti, che comperino quelli, i

quali alla loro cura poſſono ſeruire, in brieue tempo poſſono

cagionar molti beni. Quando etiandio le fiere fiauuicinano, pºi

cialmcate nelle città principali è ſpediente, che ſi fatta mercº
a 2 --
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tantia de'buoni libri ſia in pronto. In Lione di Francia quattro

uolte l'anno (come ſi sà) ſi fanno le fiere publiche, alle quali mi

ricordo che gia molti anni, mentre l'hereſie cominciarono a bollire

piu apertamente, ſi colſeabondante frutto dalla diſſeminatione de

catolici libri, che con quella occaſione delle dette fiere ſi fecero.

Percioche prima che di uarienationi moltiſſimi ui concorreuano

ſi auertiuano i librai che apparecchiaſſero grande quantità delibri

legati, del quali ſoleuano poi alcuni Predicatori, quando erano

iunti mercanti, dichiarare ſopra i pulpiti nomi degli Auttori,

f, materia, l'uſo, l'eruditione,la onde molti ne comperauano, &

ne portauano alle loro patrie, 8 amici con grande giouamento. I

Nelle città maritime parimente, 8 in quelle, che da nobili fiu-:

mi ſono bagnate, 8 onde per queſto molte naui ſogliono prender il

corſo uerſo diuerſe parti,gli huomini deuori utiliſſimamente potrá

no p rſuadere a ſenſali,S&agli ammiraglide porti, che a nauicanti

ſi diſtribuiſcano libri pij,& hiſtorie chriſtiane, Sc uite di huomini,

ſanti approbate,lequal'in quell'ocio della nauigatione poſſano pa

ſcergli animi di coloro, che facilmente gli leggeranno, ilche forſe

non hautebbono fatto dimorando in terraferma.Et ſe per prouede

re a queſto ſi faceſſe alcuna congregatione diÈ" amiche di

-

"cooperaſſero a queſto negocio,la coſa piglierebbe mol

to ſtabilimento, -

-

Può anco ricordarſi agli Ambaſciatori de'Principi,iquali paſſa

no in Leuante,accioche conducano con loro molti ottimi libri,maſ

ſime in lingua Italiana,laqual'è da molti inteſa,ſi come anco ſi fa la

Franceſe, la Spagnuola da non pochi - percioch'eſſendo in quelle

ſpatioſe contrade frequentiſſimi gli ſchiaui,che del chriſtianeſimo,

i" ſtati preſi,n'eſſendoui alcuno.ilquale gli conſoli,o inſtruiſca,ne,

gli diuertiſca dal peccato, certo è di grandiſſimo conforto,come an

co di ſegnalato aiuto il donare loro cotai buoni libri.

Nelle corti uerament'è ſpediente di hauergli piu toſto, che,

maneggiar le carte da giuoco, o dadi. Coſi dico negli eſſer

citi, & altroue. Coloro anco, iguali deſiderano eccitarequei

che ſºno uicini alla morte, accioche laſcino modo da diſpen

ſare libri pii: & il proporre a penitenti, i quali ſiueggono eſe

re bene diſpoſti & hauere forze, 6 denari per farlo, accioche

non laſcino queſta occaſione di farſi benemeriti della chieſa

catolica, º di fare tai frutti degni di penitenza: Erildare

i . - - a colo
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a coloro,iquali ſono nelle publiche prigioni, ce nelle galere, nelle

ſcuole, nell'hiſtorie,nelle barberie,8 in ogni altro luoco ſimile libri,

& tauole,doue ſono auertimenti di deuotione,farà,ch'in breuiſſimo

ſpatio ditempo ſi produca una ricolta abondantiſſima in gloria di

Dio. Et la proual'ha moſtrato a chi ha uoluto perſeuerar in queſto

fatto.

Tiſpoſitione de'Libri, e loro collocatione, per ageuol

mente ritrouargli, roſargli, gº conſeruargli per

la coltura degl'ingegni. Cap. L VI. º

Inalmente deehauerſi cura del diſporre in tal

modo i Libri, che facilmente ſi trouino,& lun

gamente ſi conſeruino. Ilche perche primari

chiede un buon luoco, però conuerrà che ſia

in ſito alto,& lontano dall'humidità tanto da

baſſo,quant'onde da tetti, o altronde poteſſe
e a -- cadergli acqua,o humore. Douerà parimente

riguardare l'oriente,ſi come Vitruuio inſegnò. percioche le libre

rie ombroſe,S ſenza ſole generano immonditia,ſalnitro,muffo,tri

ſt'odore, 8 puzza: ne giouano punto a ſtudenti, ai quali lo ſplen

dore della mattina ſueglia l'acutezza dell'ingegno. Gli antichi poi

uſauano l'oglio di cedro, 8 le caſſe,o armarij di cipreſſo per conſer

uare i libri. Et eſſendo ſtat'in queſto modo acconci col cedro i libri

di Numa Pompilio furono ritrouati da Gneo Terentio doppo otto

cento,S: cinque anni ſotto l Gianicolo, che non erano putrefatti, ſi

come Plinio ragionando dell'uſo dell'oglio di cedro di cui fidoueua

noungere le carte,dice che fu ſcritto da Flemina negli Annali.

Trouatoſi dunque il luoc'opportuno, ſi collochino i libri ordina

tiſſimamente,iquali ſi procuri che a ſuoi tempi ſi ſcuotano,S: ſi cò

ſeruino mondi dalla poluere, dalle tignole, 3 dall'humidità Aggiun

i" altri, che credono ch'l medeſimo effetto ſeguirebbe, ſe ſi facef,

e poluere di foglie di cedro ſeccate prima & che di tale poluere i

libri dentro ſi aſpergano, 8 di fuori ſi freghino. La collaueramen

te,colla quale i libri debbono legarſi dee eſſere fatta,S: cotta di fari

na,di aceto, 3 di ruggine di rame. percioche quando non è cotta,

Oucl’O-

-
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suero è ſolamente miſta di farina, 8 di acqua genera tignuole, &

è eſpoſt'al rodimento de Sorzi,

L'ordine, 8 la collocatione delibri può eſſere, quale nel princi

pio della noſtra Biblioteca ſcelta poneſſimo doppo l'Epiſtola dedica

toria al Papa. Ma perche tutti non hanno le librerie loro, le quali ci
tengano Autto in" ſecondo la diuiſione delle ma

terie,lequali oſſeruammo in ciaſcuna diſciplina,ciaſcuno potrà ordi

nare,8 diſporre i ſuoi libri.

Suole però eſſere piu comune quella diſtributione in uarie claſ

ſi. Si che ſieno. -

NELLA PRIMA. La Bibia, i Libri de Padri,i Sermonari, le Si

nodi,l'Hiſtoria eccleſiaſtica. Gli Annali,le cronologie, 8 cronogra

fie,le vite de Santi,le Bolle deSommi Pontefici,le Somme de caſi di

conſcienza. Il iuſcanonico.

NGLLA SECONDA. I libri filoſofici ſecondo la diuiſione del

la filoſofia. Maperche tutti non ſeguono l'iſteſſa diuiſione concicſia

coſa che altri la diuidono nella naturale, nella morale, nella dialetti

ca,altri nella Metafiſica nella fiſiologie,nelle matematiche: però ſe

uorremo ſeguire le prima,laquale fu da Platone lodata, ſi come atte

ſtarono Alcinoo,8 Euſebio Ceſarieſe: ouero quella, che ſeguirono

Ariſtotele,Criſippo,Eudromo Xenocrate,Scaltri,de'quali fece mé

tione Diogene Laertio,comprenderà in queſto luoco, ſottol nome

di Naturale filoſofia (cioè ſotto il largo ſignificato della Natura,on

de ha il nome)non ſolo la fiſiologia,ma anco la metafiſica, 8 le ma

tematiche.Et appartenendo a queſta claſſe de'libri le coſe de metal

li,le minerali,8 altre pertinenti alla filoſofia naturale, ſi riferiſcono

anco a queſta la Geometria, l'Aritmetica, la Muſica, l'Aſtronomia,

lequali ſi comprendono nelle matematiche: ſi come parimente la

Coſmografia la Geografia,3 quelle facoltà, 3 arti, lequali da que

ſte dipendono: la Metrica,che tratta delle miſure, la Statica, che de'
peſi & molte altre come finalmente anco le arti mecaniche. v

NELLA TERZA. La Medicina,la Chirurgia,l'Anatomia,3 c.

NELLA QVARTA. La iuriſprudentia, 8 le leggi ciuili ſecon

do nel lor'ordine, di cui trattammo nella Chriſtiana Metodo alla

iuriſprudenza nella noſtra Biblioteca ſcelta.

NELLA QVINTA. L'humana hiſtoria ſecondo l'ordine deté

pi,&luoghi di che piu diſtintamente habbiamo ultimamente trat

tato nel noſtro Apparato all'hiſtorie ſtampato oltra quel di Roma

piu
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piu copioſamente in Venetia,8 in Colonia.

NELLA SESTA. Gli Oratori,i Poeti,i Grammatici. -

NELLA SETTIMA. I libri Vniuerſali, che ſi chiamano anco

Enciclia da Greci, 8 da Latini,i Teſori,gli Apparati,le Biblioteche,

i Dittionarii,ò altri ſomiglianti.

I L F I N E.

oIF.Ieronimo Giouanninida (apugnano Bologne

ſe dell'ordine de'Predicatori Dottor Teologo,º

Inquiſitore Generale nella Città, e Dioceſi di Vicenza,

facciam fede d'hauerletto vn libro volgare chiamato

coltura degl'Ingegni del M. R P. Antonio Poſeuino

Geſuita, e che l'habbiam trouato molto catolico,eduti

le e per quanto a noi ſi conueniua habbiamo dato la licen

zaihe ſi ſtipi. Datin Vicenza a 12 di Maggio 1528.

F.Ieronimo Inquiſi -

Il Regiſtro.

A B CD E F GH I KLM N O.

Tutti ſono Duerni,eccettoo che ſono Terno.
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